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La Seduta comincia alle 15. 
ACERBO, segretario, legge il processo 

verbale della tornata pomeridiana di sa-
bato. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Ollandini, di giorni 5; Cappa Paolo, di 4; 
Peverini, di 8; Ferri Leopoldo, di 2; Zucchini, 
di 10; Martini, di 2; Marino, di 4; Merizzi, 
di 2; Tamborino, di 8; Coris, di 2; Locatelli 
di 2; Guarienti di 3; per motivi di salute, 
gli onorevoli: Cotugno, di giorni 10; Fantoni , 
di 15; Cicogna, di 8; per ufficio pubblico, 
gli onorevoli: Gavazzeni, di giorni 3; De Vec-
chi, di 6; Montemartini di, 10. 

(Sono conceduti). 
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Relazione di petizione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Relazione di petizioni. 

Petizione numero 7314, Genovese Gia-
como, già ufficiale di artiglieria in servizio 
attivo permanente, invoca la revisione del 
provvedimento disciplinare col quale nel 
1906 fu rimosso dal grado. 

La Commissione per l'esercito e la ma-
rina militare propone che questa petizione 
sia inviata al ministro della guerra. 

MALATESTA, relatore. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MALATESTA, relatore. Non tratterrò 

la Camera se non pochi minuti, quanti sono 
sufficienti per esporre le ragioni che hanno 
determinato la Commissione ad accogliere 
la petizione del signor Giacomo Genovese. 

Questi era ufficiale dell'esercito prima del-
la guerra ed in quell'epoca fu sottoposto al 
Consiglio di disciplina per mancanze d'in-
dole disciplinare, non ledenti l'onore. Il 
Consiglio di disciplina credette di proporre 
la rimozione dal grado, ma gli fece prima la 
proposta di rassegnare le dimissioni. 

Il signor Genovese non ritenne di accet-
tare questa proposta, perchè intendeva, 
come poi fece, di ricorrere contro tale prov-
vedimento che secondo lui era eccessivo. 
Senonchè, venuta ía guerra, capitò al signor 
Genovese di trovarsi richiamato come sem-
plice soldato, ed in questa qualità fu man-
dato al fronte. Quivi fu promosso caporale, 
poi sergente: il Comando supremo richiamò 
il libretto personale di lui, esaminò la situa-
zione in cui si era venuto a trovare e le ra-
gioni che avevano fatto proporre la rimozione 
dal grado, e non credette di giudicare allo 
stesso modo del Consiglio di disciplina; ri-
tenne cioè che le sue mancanze disciplinari 
non fossero tali da inibirgli di vestire la divisa 
di ufficiale, e lo nominò sottotenente. 

. Il Genovese tenne lodevolmente al fronte 
questo grado conferitogli dal Comando su-
premo. Dopo un anno, il Ministero della guer-
ra si accorse che c'era qualche cosa che non 
era stato osservato ed ordinò al Genovese di 
riprendere il grado si sergente; ed infatti egli 
fu dimesso dalle armi come sergente. 

Il signor Genovese ricorre ora con la sua 
petizione, chiedendo * di essere rimesso nel 
suo grado di prima della guerra. La Commis-
sione non crede di dover accettare integral-
mente questa forma di provvedimento richie-
sta dal signor Genovese, ed invece ha ritenuto 

che possa essere ripresa benevolmente in 
esame la questione dal Ministero della guerra, 
per vedere se sia il caso di mantenere al Ge-
novese il grado di sottotenente che aveva avu-
to dal Comando supremo. 

Perciò la Commissione prega la Camera di 
accogliere la petizione, trasmettendola al 
ministro della guerra, il quale vorrà prov-
vedere nel senso indicato. 

LISSIA, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LISSIA, sottosegretario di Stato per la 

guerra. Il Ministero della guerra accetta la 
proposta della Commissione IV per l'invio 
della petizione al Ministero stesso. 

P R E S I D E N T E . La Commissione IV pro-
pone l'invio al Ministero della guerra della 
petizione n. 7314. 

Pongo a partito tale proposta. 
(È approvata). 

Seguito della discussione sul disegno di legge 
Trasformazione del latifondo e colonizza-
zione interna. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

« Trasformazione del latifondo e colo-
nizzazione interna ». 

Ricordo alla Camera che nell'ultima tor-
nata fu approvato l'articolo 20, che in se-
guito alla soppressione alcuni articoli è di-
ventato articolo 15. 

Segue l'articolo 21, che diventa articolo 16: 

« L'obbligatorietà della concessione in en-
fiteusi o in godimento temporaneo può essere 
pronunciata soltanto a favore di coltiva-
tori. 

« Sono preferiti i coltivatori del comune o 
dei comuni nei quali sono situati i terreni, 
ovvero coloro che, per ragioni di vicinanza, 
normalmente li coltivano. 

« Le domande relative devono essere pre-
sentate dai comuni, da associazioni o da 
cooperative di lavoratori agricoli regolar-
mente costituite, ed essere corredate del 
piano di bonificamento, di colonizzazione, 
ed eventualmente del progetto di quotiz-
zazione di cui all'articolo 32. 

« I comuni, le associazioni e le coopera-
tive possono essere invitati a fornire la 
prova che il progetto di quotizzazione ri-
sponde alle effettive richieste dei lavoratori, e 
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che questi sieno impegnati a eseguire collet-
tivamente le prescritte opere di .bonifica-
mento e di trasformazione ». 

A questo articolo è stato presentato 
dall'onorevole Giavazzi un emendamento che 
ne propone la|soppressione. 

L'onorevole Giavazzi ha facoltà di par-
lare. 

GIAVAZZI. Due sole parole: la prima 
parte di questo articolo è già contenuta 
nell'articolo 20 diventando ora articolo 15; 
che è stato approvato, le altre due parti 
vanno rimandate al regolamento, in seguito 
a quanto si è più volte ripetuto. È per questo 
che propongo la soppressione dell'articolo. 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ac-
cetta ? 

DRAGO, relatore. Accetto. 
PRESIDENTE. Il Governo accetta ? 
BERTINI, ministro d'agricoltura. Ac-

cetto. 
PRESIDENTE. Metto dunque a partito 

la soppressione di questo articolo. 
(È approvata). 

Articolo 22: 

« Il provvedimento definitivo con il quale 
è dichiarata la obbligatorietà della conces-
sione, in conformità del progetto approvato, 
costituisce, vincolo reale nei riguardi del 
fondo. Tale vincolo ha la durata di anni 
trenta. 

« Il piano di colonizzazione ed il pro-
getto di quotizzazione potranno tuttavia es-
sere modificati con l'approvazione della 
Commissione provinciale »! 

Anche di - questo articolo l'onorevole 
Giavazzi ha proposto la soppressione. 

Ha facoltà di parlare. 
GIAVAZZI. Ho chiesto la soppressione 

per le stesse ragioni dell'articolo precedente. 
PRESIDENTE. L'onorevole relatore ac-

cetta ? 
DRAGO, relatore. Accetto. 
PRESIDENTE. E il Governo? 
BERTINI, ministro d'agricoltura. Ac-

cetto. 
PRESIDENTE. Metto a partito la pro-

posta di soppressione di questo articolo. 
(È approvata). 

Articolo 23: 

« Le concessioni enfiteutiche, stipulate in 
base alla presente legge, sono regolate dagli 
articoli 1556 e seguenti del Codice civile ». 

« In deroga peraltro agli articoli stessi 
esse sono sottoposte alle condizioni di cui 
appresso: 

1°) l'enfiteuta assume l'obbligo di col-
tivare il fondo o di dirigerne personalmente 
la coltivazione; 

2°) il fondo ed il debito del canone re-
lativo sono indivisibili; 

3°) è vietata la sub-concessione en-
fiteutica, sotto pena di nullità di pieno di-
ritto del contratto e di decadenza della con-
cessione. È ammessa tuttavia la sub-con-
cessione, a titolo gratuito, a favore di eredi 
legittimi; 

4°) in caso di devoluzione del fondo 
per mancato pagamento del canone, dovuto a 
colpa dell'enfiteuta, a questo non compete 
indennità alcuna per eventuali migliora-
menti arrecati al fondo, salvo le eccezioni 
da stabilirsi nel regolamento; 

5°) il diritto di affrancazione, quando 
ad essa non aderisca il proprietario del ter-
reno, non potrà essere esercitato, tranne il 
caso di enfiteusi costituite da persone giuri-
diche, prima che sia decorso il periodo d 
anni trenta dalla data della concessione; 

6°) l'estensione del terreno, da con-
cedersi a ciascun enfiteuta, deve essere ade-
guata alla capacità di lavoro della famiglia 
colonica. 

« Nei casi di successione dell'enfiteuta si 
applicano le norme contenute nella lettera f) 
dell'articolo 38 della legge 16 luglio 1906, nu-
mero 383 ». 

Su questo articolo ha presentato il se-
guente emendamento l'onorevole Valentin! 
Ettore, firmato anche dall'onorevole Corgini : 

« Sostituire: 
« Le concessioni enfiteutiche, stipulate in 

base alla presente legge, sono regolate dagli 
articoli 1556 e seguenti del Codice civile e 
dalle disposizioni seguenti in quanto modifi-
chino gli articoli predetti: 

1°) l'enfiteuta assume l'obbligo di col-
tivare il fondo o di dirigerne personalmente 
la coltivazione; 

2°) il fondo ed il debito del canone re-
lativo sono indivisibili; 

3°) è vietata la sub-concessione enfi-
teutica, sotto pena di nullità, di pieno di-
ritto del contratto e di decadenza della con-
cessione. È ammessa tuttavia la sub-con-
cessione a titolo gratuito, a favore di eredi 
legittimi; 

4°) in caso di devoluzione del fondo, 
per mancato pagamento del canone, non com-
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pete indennità alcuna per eventuali migliora-
menti arrecati al fondo. 

5°) il diritto di affrancazione, quando 
ad essa non aderisca il proprietario del ter-
reno. non potrà essere esercitato, prima che 
sia decorso il periodo di anni 30 dalla da ta 
della concessione. 

« Nei casi di successione dell 'enfìteuta si 
applicano le norme contenute nell'articolo 38 
lettera /) della legge 15 luglio 1906, n. 383 ». 

L'onorevole Valentini non è presente, e 
nemmeno l'onorevole Corgini. Si intende per-
ciò che abbiano rinunziato al loro emenda-
mento. 

Seguono tre emendamenti dell'onorevole 
Cane vari: 

« Al comma primo sostituire il seguente: 
1°) l 'enfì teuta assume l'obbligo di col-

t ivare personalmente il fondo o di dirigerne 
la coltivazione ». 

« Al comma terzo aggiungere: se t ra t tas i 
di singoli, o a favore di cooperative agricole 
costituite da lavoratori diretti, se t ra t tas i 
di Federazioni o Consorzi di cooperative, 
o di Università agrarie, partecipanze e al-
tre consimili associazioni agrarie aventi 
personalità giuridica ». 

« Al comma sesto aggiungere: o della asso-
ciazione richiedente ». 

Onorevole Cane vari, li mantiene' 1? 
CANEVARI. Li mantengo e rinunzio a 

svolgerli. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Giavazzi. 
GIAVAZZI. Poiché questi emendamenti 

¡sono conseguenze dell 'avere esteso, all'ar-
ticolo che parla dell'enfiteusi ai singoli, 
la concessione dell'enfiteusi stessa anche 
alle cooperative ed associazioni, non ho nul-
la in contrario ad aderirvi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore li 
accetta % 

& _ 
DRAGO, relatore. Li accetto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ac-

cetta ? 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Li ac-

cetto. 
DRAGO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DRAGO, relatore. Vorrei proporre di 

sopprimere nell 'emendamento proposto dal-
l'onorevole Cane vari le ultime quattro parole 
del primo comma e cioè « o di dirigerne la 
coltivazione » perchè sarebbe un non senso 
giuridico. Il contrat to enfìteutico non con-
sente questa deroga. 

Basterà dire che l 'enfìteuta, il singolo, 
assume l'obbligo di coltivare personal-
mente il fond®. Comprendo l ' intento del-
l'onorevole Canevari: poiché diamo anche 
all 'ente la possibilità di avere la concessione 
enfìteutica, dobbiamo porre la formula : « o 
dirigerne la coltivazione». Ma poiché ab-
biamo l 'approvazione dei contrat t idi enfiteusi 
da parte dell 'autorità ministeriale, avremo 
la possibilità, in sede di approvazione del 
piano di bonificamento e di concessione, di 
stabilire le modalità necessarie per quanto 
riguarda la direzione della coltivazione. Per 
ora possiamo tacere questa particolarità. 
Quindi lascerei la dizione proposta dall 'emen-
damento dell'onorevole Canevari fino alle 
parole: il fondo. 

È logica la proposta dell'onorevole Ca-
nevari, nei rapport i dell 'enfìteuta; ma non 
possiamo introdurla di straforo, perchè ne 
deriverebbe una possibilità di equivoco di 
interpretazione, facendo pensare che si sta-
biliscono dei contrat t i di enfiteusi con la 
pura e semplice direzione di coltivazione, 
il che sarebbe contro il principio dell'enfiteusi. 
So bene che l ' intento dell'onorevole Canevari 
era di permettere che ci fosse, nella conces-
sione data all 'ente, l'obbligo della direzione; 
ma questa è materia che può essere t r a t t a t a 
nel regolamento, e formerà oggetto del piano 
di concessione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Caetani. 

CAETANI. Mi associo completamente alle 
osservazioni dell'onorevole relatore. Il com-
ma dell 'emendamento dell'onorevole Cane-
vari, così come è formulato, non può essere 
accettato, perchè, a leggerlo alla lettera, non 
dice altro che questo: l 'enfìteuta può fare 
quello che vuole. Propongo quindi la sop-
pressione delle parole: « o dirigerne la col-
tivazione ». 

P R E S I D E N T E . Lasciando la parola: 
« personalmente ì ». 

CAETANI. Sì. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Giuffrida. 
G I U F F R I D A . Qui si dice che l 'enfì teuta 

assume l'obbligo di coltivare personalmente 
il fondo. Evidentemente la differenza che 
c'è t ra il comma proposto dalla Commissione 
e l ' emendamento dell'onorevole Canevari è 
che dopo la parola « coltivare » è aggiunto 
l 'avverbio « personalmente ». Ma s ' intende 
che chj assume l'obbligo di coltivare deve 
coltivare personalmente. È una operazione 
che richiede l ' a t to personale del coltivatore. 
Quindi l 'avverbio è superfluo. 



Atti Parlamentari — 7751 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 LUGLIO 1 9 2 2 

Però la proposta dell'onorevole relatore 
consiste nel sopprimere l'inciso che era nel 
testo della Commissione, cioè le parole « o di-
rigerne la coltivazione ». La Commissione 
diceva « personalmente » l 'onorevole Cane-
vari dice « dirigere » senza il « personal-
mente ». 

P R E S I D E N T E . Sposta la prima ipo-
tesi della coltivazione. 

G I U F F R I D A . L'onorevole Canevari sa-
rebbe più capitalistico della Commissione 
parlamentare. 

MODIGLIANI . Più civilistico. 
P R E S I D E N T E . Questa è la deroga, 

onorevole Modigliani; l 'articolo 23 contempla 
le deroghe al Codice civile. 

G I U F F R I D A . Mi pare che si potrebbe 
accettare la proposta di soppressione con 
l ' intesa, su questo punto, di riferirsi al Codice 
civile, nonché alle disposizinoni regolamen-
tari come f u stabilito all 'articolo 7. 

Quindi, a me pare che possa restare il 
comma così concepito: « l 'enfì teuta assume 
l'obbligo di coltivare il fondo ». Il « perso-
nalmente » mi pare superfluo. 

CAETANI. Senza il « personalmente » 
non c'è senso comune. 

G I U F F R I D A . È sottinteso il « perso-
nalmente ». Non ha importanza. 

Ma io ho preso la parola per la proposta 
contenuta nel comma terzo dell 'emenda-
mento dell'onorevole Canevari. 

DRAGO, relatore. Riterrei opportuno 
che si decidesse prima sul comma I o . 

P R E S I D E N T E . La discussione è unica, 
la votazione avrà luogo per divisione. 

G I U F F R I D A . Per quanto riguarda il 
comma terzo la differenza è questa: la Com-
missione stabilisce che sono ammesse le 
sub-concessioni a titolo gratuito a favore 
degli eredi legittimi. Ora come è stato sta-
bilito precedentemente alla parola erede bi-
sogna sostituire « successibile ». 

Si diceva pure « successibili legittimi »; 
ma mi pare che ciò sia sottinteso. Si legge 
pure nell 'emendamento dell'onorevole Ca-
nevari che è ammessa la sub-concessione a 
favore delle cooperative agricole costituite 
di lavoratori d i r e t t i l e fin qui è questione 
di principio: sub-concedere in enfiteusi a 
una cooperativa. Credo tu t t av ia , che con ciò 
si potrà dar luogo a degli abusi, perchè la 
cooperativa può essere costituita fìttizia-
mente, t an to più che appresso non è f a t t o 
nessun divieto alle cooperative di concedere 
ad altri, e senza dubbio le cooperative po-
trebbero sub-concedere a un privato, e la 

cooperativa può avere una durata molto li-
mi ta ta nel tempo. 

Comunque fo osservare che dopo le parole 
« costituite da la voratori diretti » si leggono 
le altre « se t ra t tas i di federazioni o consorzi 
di cooperative, o di università agrarie, par-
t e c i p a l e e altre consimili associazioni agra-
rie aventi personalità giuridica ». Ora io con-
fesso che le parole « se t ra t tas i » non le capi-
sco; suppongo che siano superflue, o che si 
debba dire « da par te ». 

MODIGLIANI . Perchè l 'emendamento è 
congiunto al terzo comma, il che è un er-
rore. 

G I U F F R I D A . È ammessa la sub-conces-
sione a favore degli eredi legittimi; si capisce 
che uno doni ai suoi figli; ma è strano sup-
porre che vi sia un contadino o privato colti-
vatore che doni a titolo gratuito ad una coo-
perativa. 

ALDISIO. Nossignore. 
G I U F F R I D A . Così dice. Qui si prevede 

il caso della donazione di un contadino a una 
cooperativa. 

Prego l'onorevole Canevari di chiarire 
questo punto. 

CANEVARI. Io ho presentato il mio 
emendamento per le ragioni esposte dal col-
lega onorevole Giavazzi e dal relatore. Se-
condo quanto si è già deliberato, non è la-
sciata facoltà al richiedente di ottenere il 
latifondo o per espropriazione o per al tra 
forma di concessione o anche mediante enfi-
teusi, ma è lasciata in facoltà dell 'espropriato 
di imporre l 'enfiteusi o per lo meno di richie-
dere l'enfiteusi, in luogo della espropriazione 
definitiva, quando il richiedente voglia pa-
gare metà in cartelle fondiare e metà in con-
tant i . « 

Quando la concessione avviene a favore 
delle associazioni di lavoratori, delle coopera-
tive, delle federazioni, o dei consorzi (dob-
biamo ricordare che con l'articolo 6 abbiamo 
consentito che le federazioni cooperative agri-
cole e i consorzi cooperativi agricoli abbiano 
appunto il diritto di richiedere la det ta con-
cessione sotto forma di espropriazione o sotto 
altra forma ivi compulso il godimento tem-
poraneo o enfitéutico sotto determinate con-
dizioni) cosa potrà avvenni? 

Io mi sono domandato: se una federazione 
o un consorzio dovesse ottenere la conces-
sione enfiteutica di un latifondo e dovesse 
poi procedere alle operazioni di t rasforma-
zione e di appoderamento, perchè non deve 
poter concedere i dett i poderi alle sue coo-
perative ? 
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Ecco perchè nel comma terzo ho detto che 
è permessa la sub-concessione non solo ai 
singoli, ma alle cooperative, nei rapporti delle 
federazioni o dei consorzi di cui facciano 
parte. 

GIAYAZZI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE, lie ha facoltà. 
GIAVAZZI. Riguardo alla aggiunta al 

comma terzo l'osservazione dell'onorevole 
Giuffrida non può essere pretermessa. Si 
capisce la sub-concessione a titolo gratuito a 
favore di un successibile, non si comprende, 
però, a favore dei soci di una cooperativa. 
Io perciò proporrei questa formula: « Nel 
caso il concessionario sia un ente coopera-
tivo è ammessa la concessione alle coope-
rative federate o ai singoli soci». 

PECORARO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PECORARO. Mi rivolgo ai giuristi. Noi 

diciamo subconcessione; or questa parola sup-
pone la costituzione di un subcanone che si 
dovrebbe pagare dal subconcessionario. 

È questo che si vuol fare? Una subcon-
cessione enfiteutica ? Mi pare che l'onorevole 
Canevari metta avanti un'altra ipotesi: che, 
cioè, una Federazione di cooperative trasfe-
risca agli Enti federati, insieme al fondo, l'o-
nere del canone, ripartendo fra i medesimi e 
fondo e canone. Ma ciò non è subconcedere, 
ossia costituire una subenfìteusi, sibbene, e 
semplicemente, è cedere. La Federazione fa-
rebbe come il padre di famiglia che divide ai 
figli il fondo enfìteutico, e, col fondo, l'onere 
del canone. 

Sotto questo punto di vista possiamo 
trovarci d'accordo perchè si t rat ta solo del 
trasferimento del fondo enfìteutico ad altri 
con l'onere del relativo canone. » 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giuffrida. 

GIUFFRIDA, Le cose si sono venute 
chiarendo per via. Senza dubbio il senso let-
terale era quello che a me era apparso dalla 
attenta lettura dell'emendamento, dell'onore-
vole Canevari. Ma evidentemente l'onorevole 
Canevari voleva ipotizzare un altro caso, 
cioè che si tratt i di*un consorzio ©fede-
razione di cooperative, o università agrarie, o 
partecipanze o <?[ altre consimili associazioni 
agrarie che siano diventate concessionarie a 
titolo enfìteutico. Si può subconcedere non 
solo a titolo gratuito. 

MODIGLIANI. Senza lucro. 
GIUFFRIDA. Naturalmente, ma im-

putando alle cooperative il [canone, più le 
spese generali, ecc. Quindi si t rat ta drun'ipo*-
tesi diversa da quella che era ^prevista dal-

l'articolo 3, e non credo che a risolvere questa 
questione sia sufficiente l'emendamento pro-
posto dal collega onorevole.Giavazzi. 

Credo anche che abbia perfettamente ra-
gione l'onorevole Pecoraro. Non si tratta, 
come dice l'articolo, di subconcessione, ma 
di un caso di vera e propria cessione, e quindi 
a mio modojdiivedere l'emendamento sarebbe 
superfluo. 

Questa materia potrebbe essere discipli-
nata dal regolamento. 

Infat t i si prevede il caso della federa-
zione o consorzio di cooperative, la quale, 
dopo aver ottenuto il latifondo, e averlo 
bonificato lo cede alle singole cooperative. 
Ora non mi pare che tut te le ipotesi siano 
da prevedere nella legge. Perciò io proporrei 
che fosse lasciato il testo della Commissione, 
sostituendo alla parola « subconcessione » la 
parola « cessione ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole- Modigliani. 

MODIGLIANI. Io vorrei arrivare a ca-
pire perchè ci si ostini a negare a favore delle 
cooperative che costituiscono una federa-
zione quel trapasso che è consentito a favore 
dei successibili. 

GIUFFRIDA. Nessuno lo nega, ma la 
legge non può provvedere a tut t i gli infiniti 
casi prevedibili; altrimenti diventerebbe uno 
zibaldone indecifrabile. 

MODIGLIANI. E allora perchè si prevede 
l'altro caso È la stessa operazione precisa 
che si fa a favore dei successibili. Perchè si 
deve proibire di succedere ad una coopera-
tiva ì Perchè la federazione delle coopera-
tive non deve essere abilitata a dividere le 
larghe concessioni ottenute per bonificamen-
to, ecc. tra le varie cooperative locali ? 

Io trovo che questo si deve incoraggiare, e 
osservo all'onorevole Giavazzi che invece il 
diritto, che egli vuole estendere alle Federa-
zioni di cooperative, di sub-concedere ai pro-
pri soci, arriva a questo risultato, che certa-
mente non è nella sua intenzione, di far riap-
parire la cedibilità dell'enfiteusi sulla più 
larga scala; perchè sarà semplicissimo fare 
una cooperativa fittizia, per avere la conces-
sione, e poi spartirsi la terra. Il che è proprio 
quel caso che si vuole evitare. 

Dunque l'articolo deve essere modificato, 
secondo me, in una maniera assai semplice, 
che appare evidente, a chiunque abbia un po' 
notizia del diritto: « è vietata la sub-conces-
sione dell'enfiteusi sotto pena, ecc. È am-
messa tuttavia la concessione a titolo gratuito 
a favore degli eredi legittimi o succedibili ». 
E poi una dizione così formulata : « ovvero 
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a f avore di singole cooperat ive da pa r t e 
delle federazioni o consorzi di cni facciano 
p a r t e ». • 

È t a n t o semplice! 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Caetani . 
C A E T A N I . Mi associo a l l ' emendamento 

propos to dal l 'onorevole Giavazzi. 
M O D I G L I A N I . Anche con la devolu-

zione ai singoli soci ì 
C A E T A N I . Appun to : ai singoli soci che 

facciano pa r t e della cooperat iva. 
P E C O R A R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P E C O R A R O . Mi pare che noi r i torniamo 

in pieno nella quest ione giuridica della 
subenfìteusi , che il nost ro codice ha risoluto 
in senso negat ivo. Così noi a n d r e m m o a 
stabil ire un vero r appo r to enfìteutico, ono-
revole Modigliani, t r a le cooperat ive e la 
Federazione, che fa rebbe la successione, in 
guisa che, le cooperat ive da una pa r t e do-
vrebbero pagare la concessione alla Federa-
zione, e dal l 'a l t ra , ques ta doverebbe pagare 
il canone al concedente. 

Io non credo che la Camera veda la neces-
ci tà di r ipr is t inare la subenfì teusi che il 
Codice civile del 1865 oppor tunamen te volle 
abolire. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

D R A G O , relatore. L 'art icolo 23 r ichiama 
le condizioni s tabil i te per la concessione in 
enfiteusi secondo il Codice civile e dist ingue 
una per una t u t t e le deroghe, che devono 
farsi alle norme per questa concessione. 

Quindi nulla da r inviare al regolamento, 
là dove si t r a t t a di deroga al Codice civile. 
Queste devono essere asso lu tamente specifi-
ca te . 

La p r ima deroga r iguarda l 'obbligo della 
colt ivazione personale da p a r t e del l 'enfi teuta . 

La seconda, oppo r tunamen te r i ch iamata 
dal l 'onorevole Canevari , r iguarda un caso 
che nella nuova cessione delle ter re po t rebbe 
presentars i f r equen temen te . 

Ora io devo dichiarare all 'onorevole Giuf-
f r ida che non vedo perchè egli insista nel 
t i tolo oneroso, quando è possibile t a n t o il 
t i tolo gra tu i to , che quello oneroso, e sono en-
t r a m b i leciti. 

Esamin i amo il p r imo caso che una coope-
ra t iva , già concessionaria e poi concedente, 
ceda al l 'a l t ro sub-ente la propr ia conces-
sione. 

Essa fa la concessione con lo stesso ca-
none, magar i a u m e n t a t o delle spese generali 
di organizzazione. I n questo sol tanto con-

siste la deroga, ma quel t i tolo gra tu i to vale 
per il f a t t o del t rapasso . 

Non vi è guadagno da pa r t e dell 'ente 
concedente. I l r appor to morale è lo stesso di 
quello che c'è f r a il pad re e i figli eredi, f ra 
il t e s t an t e e l 'erede, ta le e quale. Quindi si 
t r a t t a di t rapasso a t i tolo gra tu i to . 

Però vi è un al tro caso che gli onorevoli 
Canevari e Modigliani non hanno ipot izza to 
e che r i en t ra nella stessa sfera della loro ipo-
tesi giuridica: di un te r reno migliorato, già 
concesso con con t r a t t o di enfiteusi ad una fe-
derazione agrar ia e che possa venire, al mo-
mento di una sub-concessione, ad essa richie-
s ta da u n a cooperat iva . E v i d e n t e m e n t e il 
canone deve essere commisura to non solo al 
canone originario, ma anche a quello corri-
spondente al capi tale che è s ta to inves t i to 
in miglioria, perchè quel capi tale è s t a to già 
speso, e non è s t a to ammor t izza to , e questo 
capitale deve concorrere a l l ' aumento del 
canone. 

Ora io credo che noi f a r e m m o meglio a 
met te re in te rmin i generali la deroga del Co-
dice civile. In altri t e rmin i dobbiamo a m m e t -
tere, come abb iamo ammesso l 'obbligo della 
colt ivazione personale da pa r t e del l 'enf i teuta , 
dobb iamo l imitarci ad a m m e t t e r e la possi-
bil i tà della sub-concessione ad enfiteusi ad 
ent i che non si p ropongano uno scopo di spe-
culazione, ma comunque abbiano scopi di 
interesse sociale. 

E ciò t a n t o nel caso che la sub-conces-
sione sia a t i tolo gra tu i to , quan to nel caso 
in cui la sub-concessione sia a t i tolo oneroso. 
Solo che. nel caso in cui sia a t i tolo oneroso, 
questo t i tolo oneroso non deve essere t i tolo 
di speculazione, ma deve essere giust if icato, 
e questa è mate r ia di regolamento, dalla spesa 
già f a t t a nel fondo che si sub-concede in 
enfiteusi. 

G I U F F R I D A . Vorrei pregare il Presi-
dente , per chiarire la discussione, che mi per-
m e t t a di par la re ancora . * 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
G I U F F R I D A . L 'ar t icolo 1562 del Codice 

civile, come tes té r icordava il collega ono-
revole Pecoraro , stabilisce t a s s a t i v a m e n t e 
nel l 'u l t imo inciso che la sub-enfi teusi non 
è ammessa . Il che vuol dire che, col numero 
t r e dell 'art icolo che esaminiamo, in t rodur -
r e m m o u n i s t i tu to che il nos t ro d i r i t to civile 
ha già aboli to, e lo i n t r o d u r r e m m o per via 
t u t t ' a f fa to incidentale , senza stabil ire come 
questa sub-concess ione enf i teut ica debba 
essere discipl inata. 

Ora mi pa re che con ciò si vada al di 
là della stessa intenzione dei nostr i colleghi. 
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Essi hanno voluto stabilire coll'articolo un 
divieto di trapasso del fondo gravato da 
canone enfiteutieo, eccetto il caso che si 
t ra t t i di donazione del fondo a favore di 
un successibile legittimo. Ora perchè an-
dremmo a cacciarci nel buio di un nuovo 
ist i tuto che non regoleremmo? Io vorrei pre-
gare i colleghi di considerare la gravità e 
l ' importanza di una tale disposizione. Se 
essi vogliono stabilire la sub-enfiteusi, non 
possono farlo così, con un semplice comma 
di un articolo. Si t r a t t a di un istituto che 
è abolito dal nostro Codice. E allora che 
cosa si vuole dire ? Che il fondo non può 
essere venduto H 

E lo si dica chiaramente. Si vuol dire che si 
fa eccezione solo per il successibile legittimo ? 
E lo si dica. Si-vuol dire che nel caso sia stato 
dato il fondo a federazioni di cooperative, a 
Consorzi di cooperative questa concessione, 
può essere ripart i ta t ra le singole coope-
rative H Lo si dica. 

Si vuole anche aggiungere, come io ri-
tengo giusto, che se il concessionario sia una 
cooperativa, questa può spartire il fondo t ra 
i soci in conformità delle disposizioni che già 
la Camera ha votato ? E lo si dica. 

Ma cosa significa, quando al comma 
terzo si parla di una sub-concessione enfìteu-
tica ? La sub-enfiteusi, è abolita dal Codice 
civile, e allora cosa dobbiamo fare 1 

Se siamo d'accordo sul principio, a me 
pare che non rimanga altro da fare che rin-
viare alla Conmissione questo punto, perchè 
trovi la formula più adat ta al principio 
stesso, senza perdere qui ulteriormente del 
tempo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
•ha facoltà di parlare. 

MODIGLIANI. Sono d'accordo sopra un 
punto coll'onorevole Giuffrida. E cioè: che 
dato il testo dell'articolo 1562 del Codice ci-
vile, che esclude la sub-enfiteusi, bisogna 
che il testo di questo comma terzo sia cam-
biato. 

Evidentemente un articolo il quale de-
roga a tale esclusione, non può esser redatto 
in modo da fargli confermare, prima di tut to, 
quella esclusione. 

Bisogna dunque che il testo dell'articolo 
dica: « è ammessa la sub-concessione ». Ap-
punto perchè la deroga deve essere dichiarata 
esplicitamente, si dovrà dire che è ammessa 
la sub-cessione dell'enfiteusi. 

Stabilito che questa dovrà essere la di-
zione letterale dell'articolo, in base a quanto 
sta scritto nell'articolo 1562, il testo dell'ar-

ticolo potrebbe esser modificato secondo lo» 
schema che leggo: 

« È ammessa la cessione dell'enfiteusi: 
a) a favore dei successibili legittimi; 
b) a favore, ecc., ecc. ». 

GIUFFRIDA. La cessione del fondo enfi-
teutieo, non la cessione dell'enfiteusi, perchè 
altrimenti cadremmo sempre nella stessa 
difficoltà. 

MODIGLIANI. No, onorevole Giuffrida t 
Questo è un articolo che deroga dalle disposi-
zioni del Codice civile. Ora, se il Codice civile 
vieta la sub-enfiteusi, questo articolo deve 
parlare di cessione della enfiteusi e non del 
fondo. 

D'al tra parte poi non si concepisce la 
vendita del fondo da parte dell 'enfiteuta. 

L'enfiteuta non può che negoziare il 
diritto di cui dispone, cioè l'enfiteusi. Quindi 
ripeto, quello che si t r a t t a di stabilire qui è 
il diritto di cedere l'enfiteusi, in deroga al-
l'articolo 1562 del Codice civile. 

G I U F F R R I D A . Chiedo di parlare per un 
chiarimento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIUFFRIDA. L'articolo 1562 stabilisce 

che la sub-enfiteusi non è ammessa. $ 
Se noi qui volessimo fare una deroga... 
P R E S I D E N T E . È proprio quel che si 

vuol fare ! 
GIUFFRIDA. Permetta , onorevole Pre-

sidente: io credo che qui ci sia un malinteso, 
che gioverà chiarire. 

Se qui si volesse fare una deroga a questo 
principio del Codice civile, evidentemente 
si dovrebbe regolare in questa sede tu t to 
l ' isti tuto della sub-enfiteusi. 

MODIGLIANI. Perchè ì 
GIUFFRIDA. Perchè dicendo: è ammessa 

la sub-enfiteusi, non si regola niente ! Ci 
vorranno come nelle vecchie leggi, parecchi 
articoli che disciplinino questa materia, e 
credo che nessuno si sogni, a proposito della 
legge sul latifondo, di andare a rimettere in 
vita un ist i tuto giuridico abolito ! 

MODIGLIANI. Ma non si t r a t t a di 
questo! . 

GIUFFRIDA. Onorevole Modigliani, mi 
usi la cortesia di ascoltarmi. 

Qui si vuol fare una deroga all 'arti-
colo 1562, ma al primo comma di quest 'ar-
ticolo si dice che l 'enfiteuta può disporre 
tanto del fondo enfiteutieo, quanto delle 
suo accessioni. 

E allora l'articolo 23 del disegno di legge 
in discussione dice, e fa bene a dire, che « il 
fondo enfiteutieo non è disponibile ». Però 
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soggiunge che « è disponibile sol tanto a t i-
tolo gra tui to , in caso che si t r a t t i di f a re 
u n a donazione a favore di eredi legi t t imi ». 
Questa è una deroga, non u n a deroga al-
l ' i s t i tu to ! 

P R E S I D E N T E . No, onorevole Giuffr ida. 
La deroga di cui si par la non è al comma 
pr imo dell 'articolo 1562, ma a quello rela-
t ivo al divieto della subenf i teus^ in fa t t i il 
n. 3° dell 'articolo in discussione è fo rmula to 
così: « è v ie t a t a la sub-concessione enfl teut ica 
sot to pena di nul l i tà di pieno dir i t to del 
con t r a t t o e di decadenza della concessione », 
affermazione che è anche u l t ronea , perchè 
non f a che r ip rodurre l 'art icolo 1562 del 
Codice civile. 

Poi nella seconda pa r t e fa una deroga: 
« È ammessa t u t t a v i a la sub-conces-

sione, a t i tolo gra tui to , a favore di eredi 
legi t t imi ». 

La p r ima par te , a mio modestissimo va-
viso, non doveva essere configurata , perchè 
non f a che r ipetere il divieto del Codice ci-
vile. | 

Dovrebbe essere -sol tanto configurata 
la deroga che l 'art icolo 23 di ques ta legge 
vuol fa re all 'articolo 1562, e allora bisogne-
rebbe dire: « è ammessa la sub-concessione o 
la cessione (è u n a quest ione di fo rma, su cui 
la Camera si po t r à pronunziare) a favore dei. 
successori legi t t imi e a favore delle singole 
cooperat ive da p a r t e dei consorzi o delle 
federazioni di cooperat ive ». 

Questo è il concet to del numero 3 del-
l 'ar t icolo in discussione. 

P I E M O N T E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P I E M O N T E . Non entro in questa disqui-

sizione giuridica, perchè è un affare molto 
difficile. Io invece r ichiamo l ' a t tenz ione della 
Camera al caso prat ico, per cui si è ammessa 
l 'enfiteusi . I l caso pra t ico è quello dell 'ar-
ticolo 8 già noto: 

« Su d o m a n d a del propr ie tar io e con l 'ap-
provazione della Commissione provinciale 
delle ter re si può fa r luogo invece che alla 
espropriazione, alla concessione in enfiteusi 
a favore del r ichiedente le espropriazioni 
dei te r reni ecc. ». 

I r ichiedent i fu rono anche specificati 
per la loro n a t u r a e per la loro condizione 
all 'art icolo 3 quindi qui non si deve dire al tro 
che questo: che gli ent i espropr iandi av ranno 
10 stesso dir i t to che avrebbero i propr ie tar i 
11 giorno che volessero concedere i fondi , 
a loro assegnati . Se si t r a t t a di un 'enfi teusi , 
demanda re al regolamento o al l 'opera di 

coordinazione che si dovrà fa re u l t ima ta la 
discussione la precisa dizione di un tal con-
cetto, s ta bene. 

Ma se diversa è l ' in tenzione della Camera 
è evidente che non si può demanda re al re-
golamento cose che sono sostanziali . 

D R A G O , relatore.. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D R A G O , relatore. Onorevole Pres idente , 

noi ci s t iamo a d d e n t r a n d o in u n a discussione 
giuridica asso lu tamente fuor i di luogo, ed ec-
cessiva. 

Il Codice civile regola t u t t a la ma te r i a 
di d i r i t to pr iva to : qui c'è una mate r ia d ' i n -
teresse sociale che va regolata . 

Nell ' interesse sociale si crede oppor tuno 
di dare il con t r a t t o ad enfiteusi anche a fa-
vore di is t i tuzioni di ent i pubblici o s e m i -
pubblici , par tecipanze, successioni agrarie, 
eccetera, eccetera. È logico, che, come pro-
pone l 'onorevole Canevari si es tenda il 
t rapasso anche ad altr i ent i analoghi. 

Ora il comma terzo de l l ' emendamento 
proposto dal l 'onorevole Canevari non ha 
a l t ro significato di questo: che a similitu-
dine di quan to avviene t r a il t e s t a to re e i 
propr i eredi si possa fa re il t rapasso f r a 
una cooperat iva e l ' a l t ra , purché, benin-
teso, non ci sia fine di speculazione in que-
sto t rapasso . 

Questo è il significato de l l ' emendamento , 
non è vero onorevole C a n e v a r i ? Mantenere 
quelle finalità colletivistiche che colle di-
sposizioni del Codice civile non si po t reb-
bero raggiungere. 

Ora mi pare che la fo rmula propos ta dal-
l 'onorevole Canevari , o meglio quella d e t t a 
dall 'onorevole pres idente che è più semplice 
sia accet tabi le più di t u t t e , e cioè che la sub-
concessione sia sempre ammessa a t i tolo gra-
tu i to pagando il canone, magar i a u m e n t a t o 
delle spese generali, a favore dei succes-
sibili ed a favore di al tro ente analogo 
o altr i ent i analoghi che r ient r ino nel comma 
/) dell 'articolo 6. 

È bene che ciò sia r ich iamato . 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, con-

sente c h e l a pr ima par te del n. 3 sia t o l t a? 
Cioè: è v ie ta ta la sub-concessione 

PUCCI D I B E N I S I C H I . D o m a n d o di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PUCCI D I B E N I S I C H I . Credo che dopo 

le parole del Pres idente la quest ione debba 
essere considerata d iversamente . Si fa con-
fusione f ra cessione e sub-concessione. Non 
si deve par lare di concessione, ma di ces-
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sione a titolo gratuito, salvo pagare le spese 
dei miglioramenti ottenuti. E in questi ter-
mini, siamo d'accordo. Se torniamo alla 
sub-concessione', allora incontriamo lo scoglio 
del Codice civile che lo vieta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro. 

B E R TINI, ministro d'agricoltura. A me 
pare che in fondo, le obbiezioni del collega 
onorevole Giuffrida siano superabili, quando 
si pensi, come giustamente ha detto il Pre-
sidente, che una deroga al Codice civile bi-
sogna farla. E d'altronde non è il caso di fer-
marsi dinanzi alla obbiezione che qui si in-
staura un istituto nuovo. Si instaura effet-
tivamente una condizione giuridica nuova 
che non va d'accordo più con le disposi-
zioni tassative stabilite dal Codice civile. 

Dichiaro che accolgo il concetto del Pre-
sidente, per la forma. Togliendo la prima 
parte che siamo tutti disposti a riconoscere 
che è inutile perchè per essa non esiste de-
roga al Codice civile, per la seconda parte, se 
invece di sub-concessione, si vuol parlare 
di cessione come forma più propria, non ho da 
osservare in contrario, 

P R E S I D E N T E . La proposta dell'onore-
vole Modigliani è, dunque, che la prima parte 
del numero 3 dell'articolo in discussione debba 
essere soppresso, e debba restare la seconda 
parte così formulata : « È ammessa la ces-
sione a titolo gratuito » (questo resta, poi 
vedremo; si voterà per divisione) a favore 
dei successori legittimi o a favore di singole 
cooperative da parte di federazioni di con-
sorzi di cui quelle facciano parte». 

Onorevole relatore... 
DRAGO, relatore. Dichiaro di accettare 

la proposta dell'onorevole Modigliani 
MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Si tratta non di sub-con-

cessione, in occasione della quale è possibile 
discutere se è gratuita o no; si tratta di con" 
sentire il trapasso puro e semplice della en-
fiteusi da Tizio a Caio. 

GIUFFRIDA. Del fondo enfìteutico. 
MODIGLIANI. No. Il fondo enfìteutico 

non può essere ceduto dall'enfìteuta, per-
chè non è suo. Come farà egli a donare, 
vendere, lasciare in eredità il fondo ? Po-
trà invece negoziare il rapporto di enfìteuta 
e niente altro. Osservo poi che, consentendo 
la cessione dell'enfiteusi non ripristiniamo 
affatto la sub-enfiteusi, perchè questa era 
creazione di un secondo rapporto di enfiteusi 
fra il primo enfìteuta e il secondo. E questo è 

ciò che fu abolito e non è questo che si ripri-
stina. 

Invece si vuole oggi (a scanso di diverse 
opinioni che si volessero desumere dall'articolo 
1562 del Codice civile) che i successibili le-
gittimi e le cooperative possano essere sosti-
tuiti, alle persone del loro autore, nel rap-
porto enfìteutico che il loro autore aveva col 
direttario |Lel fondo. 

Si può quindi anche togliere l'inciso 
« a titolo gratuito » che non ha più ragione 
di essere, ineo 0!ju imbssione dell'enfiteusi, 
qui ammessa, costituisce un negozio privato 
indifferente di fronte ai fini sociali della legge. 

GIUFFRIDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIUFFRIDA. Sono contento delle di-

chiarazioni dell' onorevole Modigliani per-
chè in sostanza quell' equivoco che era ve-
nuto attraverso la discussione, cioè che col 
numero 3 si volesse fare rivivere la sub-
enfiteusi senza disciplinarla è stato comple-
tamente tolto. Non si vuol far rivivere la sub-
enfiteusi, ma ammettere in determinati casi 
la cessione. E di che cosa ì Dell'enfiteusi o 
del fondo enfìteutico ? Credo che giuridica-
mente sia molto più corretto dire cessione 
del fondo enfìteutico, perchè esso è libero. 

L'enfiteusi è definita dall'articolo 1556: 
« contratto, col quale si concede in perpetuo 
o a tempo, un fondo con l'obbligo di miglio-
rarlo ». Ora quando una federazione di coope-
rative ha comprato un latifondo non cede 
l'enfiteusi che è il contratto fra la federa-
zione e l'ex-proprietario del latifondo, ma 
cede a ciascuna cooperativa la parte del lati-
fondo che ad essa spetta. Del resto, onorevole 
Modigliani, è questione di forma nella quale 
non credo utile per nessuno di soffermarsi 
Sarà usata la formula più corretta e meglio 
rispondente al fine. 

Lei vuole che il Consorzio che ha preso 
in enfiteusi ed ha pagato il canone enfìteutico 
possa cedere a ciascuna cooperativa, per 
esempio, cento ettari addossando a ciascuna 
di esse il canone della quota parte di miglio-
ramento. Questo significa non cedere l'enfi-
teusi, ma cedere il fondo enfìteutico. È que-
stione di forma. 

Piuttosto pregherei di considerare che 
l'articolo 1101 del Codice civile definisce così 
l'espressione a titolo gratuito. L'articolo 
1101 dice: « A titolo gratuito o di benefi-
cenza è il contratto in cui uno dei contraenti 
intende procurare un vantaggio all'altro 
senza equivalente». Mi paré che questa defi-
nizione non si presti al caso in ipotesi ed 
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anche per questo motivo accet to con piacere 
la propos ta dell 'onorevole Modigliani di 
sopprimere l'inciso « a titolo gra tu i to ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canevari, ac-
ce t ta l ' invi to di togliere al suo e m e n d a m e n t o 
al pr imo comma le parole « o di dirigerne 
la coltivazione », finendo così l ' emendamen to 
con la parola « fondo » ? 

C A N E V A R I . Lo accet to, e consento di 
to rnare al tes to della Commissione, così nel 
mio emendamen to la parola « personalmente » 
non vi sarebbe più. 

P R E S I D E N T E . Per essere più precisi, 
l 'onorevole Canevari dunque r inuncia al suo 
e m e n d a m e n t o al pr imo comma. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Presidente , il 
numero 2 dell 'articolo res ta o no T 

P R E S I D E N T E . Nessuno lia mosso obie-
zioni, dunque resta . 

M O D I G L I A N I . Mi perdoni, onorevole 
Presidente. . . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
M O D I G L I A N I . Mi pare fuor i di discus-

sione che debba essere abolito, Se abb iamo 
ammesso la possibili tà di cedere l 'enfi teusi 
f raz ionandola , come si può stabilire che il 
debi to del canone non sia frazionabi le ? È 
assurdo, come è assurdo dichiarare non f r a -
zionabile il fondo. 

GIAVAZZI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIAVAZZI . T u t t e queste modificazioni 

sono conseguenze della estensione della di-
sposizione alle associazioni. Quando si am-
met tono le federazioni e i consorzi di coo-
perat ive, è na tu ra l e che si debba, appor t a re 
qualche modificazione; ma credo si debbano 
fare solo le modificazioni s t r e t t a m e n t e ne-
cessarie. 

Ora, qui si dice che il fondo e il de-
bito del canone relat ivo sono indivisibili. 
È na tu ra le che ora il r i fer imento al fondo 
debba essere omesso. Credo però che si do-
vrebbero conservare le parole « il debi to del 
canone relat ivo è indivisibile ». 

Nella legge si prevede anche il caso del-
l 'enfi teusi volontar ia da pa r t e del proprie-
tar io . Se il propr ie tar io è di f ron te a una 

• cooperat iva cost i tu i ta da 100 soci, è evi-
dente che il canone debba essere indivisibile, 
per" evi tare che il proprie tar io , dovendo 
rivolgersi a t u t t i questi soci, preferisca non 
concedere l 'enfiteusi . 

M O D I G L I A N I . Non è questo il caso. 
GIAVAZZI . Le ragioni dell 'onorevole Mo-

digliani non mi persuadono. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole relatore . 

D R A G O , relatore. I l numero 2 i3uò res tare 
coll ' intesa che il con t r a t to di concessione 
può derogare da esso. I n generale il fondo 
e il re la t ivo canone sono indivisibili. Questo 
nell ' interesse del propr ie tar io che concede; 
ma vi può essere u n a concessione speciale 
che deroghi alla regola. I n u n con t r a t t o f r a 
p r iva t i questo è ammesso. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Signori miei, voi ave te 

consent i to che si possa cedere il con t r a t to 
enfiteutico, anche in par te . Ma dal mo-
mento che ave te ammesso che u n a federa-
zione può f r a n t u m a r e il fondo in diverse 
enfiteusi f r a varie cooperat ive, ave te am-
messo la divisione. 

Se lasciate la indivisibili tà (me ne ap-
pello a t u t t i gli avvoca t i che sono qui, dal 
pres idente del Consiglio pel pr imo, a me 
che sono l 'ul t imo) veni te a creare ques ta 
posizione giuridica: che il d i ret tar io , in nome 
della indivisibili tà del canone, r ichiederà il 
canone t u t t o intero alla cooperat iva o al-
l ' individuo solvibile e questo sara obbligato 
a pagare l ' intero, salvo il dir i t to di r ivalsa 
verso gli al tr i . Vale a dire che avre te pra t i -
camen te d i s t ru t t a la divisione. 

Vi faccio osservare poi che il d i re t ta r io 
è d iven ta to di re t tar io perchè lo ha volu to 
lui. È un signore che po teva r iscuotere a 
r a t e e invece ha prefer i to l 'enfiteusi . 

D R A G O , relatore.. P u ò essere un en te 
pubbl ico. 

M O D I G L I A N I . Sia pure . Ma perchè 
creare questo s ta to di in iqui tà , che u n a 
vol ta diviso il fondo, quello che col t iva 
bene, che è più solido, che è più buon pa-
gatore, d ivent i ga ran te e cassiere del pes-
simo paga tore e dei peggiori lavorator i 1? È 
un bel premio che da te a quelli che condu* 
cono bène u n fondo ! 

Con questo di più grave, che il buon 
paga tore po t r à essere il t i tolare di u n a 
pa r t e non grande del fondo; ma sarà espo-
sto alla r ichiesta del canone per t u t t o il 
fondo, sarà cioè esposto ad una r ichiesta 
superiore di assai alla sua capaci tà , e quindi 
sarà quasi s icuramente spogliato della t e r r a 
o t t e n u t a e ben col t ivata . 

Ó negare il f r an tumars i di questa enfi-
teusi, o ammet t e r l a con t u t t e le conseguenze 
logiche, e cioè eon l 'addossare a ognuno il 
debi to. Questa è la logica. Anche chi vuol 
proteggere il diret tar io, deve sentire che 
quan to ora si chiede, è t roppo. 

Vi faccio osservare poi che t u t t a ques ta 
gente ha avu to modo e mezzo di scegliersi 
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il proprio debitore. O siano enti morali a cui 
si fa obbligo di dar vita alla enfiteusi, o 
siano privati i quali hanno preferito essere 
direttari enfiteutici invece che creditori di 
rate di prezzo, essi hanno il dovere di pon-
derare prima le conseguenze legali della 
loro scelta. Si rassegnino dunque a riscuo-
tere da ognuno il suo, non sacrificando i 
migliori ai peggiori. 

PUCCI D I B E N I S I C H I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PUCCI DI BENISICHI . Io credo che l'o-

norevole Modigliani abbia dimenticato che 
l ' i s t i tu to dell'enfiteusi fu reso obbligatorio 
per gli enti morali, e gli Is t i tut i di benefi-
cenza. 

Vi sono, specialmente nel Mezzogior-
no, una quant i tà di Opere pie e di Is t i tu t i 
di beneficenza che hanno dovuto rinunziare 
alla riscossione dei canoni, unicamente perchè 
questi si erano polverizzati. Noi,' con quello 
che propone l'onorevole Modigliani arrive-
remmo a questo risultato, e perciò non credo 
che questa proposta sia accettabile. Del resto 
se queste cooperative vogliono at tuare la 
quotizzazione dei terreni, reluiseano il ca-
none, e così si t roveranno i mezzi per ga-
rantire gli uni e gli altri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di dare il suo avviso. 

DRAGO, relatore. Io propongo che sia 
lasciato il comma secondo la dizione at-
tuale. L'onorevole Modigliani, se considera 
l 'articolo 15 già approvato, troverà che la sua 
proposta è s ta ta già completamente accet-
t a ta ; e allora potremo lasciare il canone indi-
visibile, al tr imenti verremo a togliere ogni 
al let tamento ai proprietari a cui abbiamo 
dato questa forma di scelta. 

G I U F F R I D A . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A . L'esistenza del Consorzio , 

che la Camera ha approvato all'articolo 15, 
mi pare che presupponga invece che il ca-
none possa essere diviso, altrimenti non si 
ammetterebbe un Consorzio fra gli enfiteuti. 

Credo che l'onorevole Modigliani abbia 
ragione. 

Il numero 2 potrebbe avere una ragion 
d'essere se fosse s ta ta conservata la disposi-
zione che era già nel vecchio progetto, e che 
qui non vedo riprodotta. . . 

GIAYAZZI. C'è all 'ultimo capoverso di 
questo articolo. 

G I U F F R I D A . Ed anche per questo mo-

tivò il numero 3 mi pare superfluo e pro-
pongo che sia soppresso. 

PECORARO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PECORARO. Nel nostro Mezzogiorno 

l 'enfiteusi antica è regolata dalla legge del 
1819, la quale stabilisce l'indivisibilità del 
canone. Ebbene malgrado ciò noi abbiamo 
assistito al fa t to che canoni impor tant i , 
sebbene garanti t i dalla indivisibilità, non si 
son potut i più esigere o non si sono esatti 
che in parte, e faticosamente, perchè non è 
stato possibile far valere tale diritto - della 
indivisibilità - contro i singoli enfiteuti. 

Noi abbiamo già dato un primo colpo agli 
enti morali e alle Opere pie sancendo, per 
le terre appartenenti ad essi, l 'obbligatorietà 
dell'enfiteusi, ora ne diamo loro un altro 
stabilendo il frazionamento del canone che 
da principio si voleva rimanesse indiviso r 

cosicché il patrimonio di questi enti sarà 
svalutato per parecchie ragioni. In primo 
luogo, perchè invece di dare ad essi un capi-
tale diamo un canone, in secondo luogo, per-
chè il canone subisce le graduali ma sempre 
progressive svalutazioni della moneta; in 
terzo luogo perchè detto canone dovrà se-
guire la divisione in quote della terra f ra 
tu t t i i singoli possessori della medesima. 

L'articolo 15 prevede, è vero, il caso della 
costituzione di un Consorzio di contribuenza, 
ma tale «Consorzio è ammesso soltanto quando 
la concessione enfiteutica si fa ai singoli col-
tivatori, sicché tale consorzio non garen-
tirebbe la riscossione delle quote del canone 
diviso, quando la concessione si facesse a 
delle cooperative. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . . N e ha facoltà. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Con-

fesso che l 'abbandono dell'obbligo 'stabilito 
dal comma secondo introduce inconvenienti 
notevoli nell ' interesse stesso degli investi t i 
di una determinata sub-concessione o con-
cessione. Un proprietario potrebbe correre 
il rischio di trovarsi esposto al grosso guaio 
della spartizione del canone f ra un numero 
rilevante di sub-concessionari che non gli « 
offriranno, singolarmente presi, le garanzie 
che deve pure necessariamente at tendersi 
per il pagamento di un prezzo che ha con-
sentito di riscuotere sotto questa forma. 
Perciò se si dovesse abbandonare la norma 
del comma secondo, o si lascia alle p a r t i 
di convenire in ordine alla eventuali tà che 
si verifica, con la cessione, o bisogna chiarire 
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nettamente," meglio di come è detto nell'ar-
ticolo 15, che il direttario ha facoltà di richie-
dere la costituzione di un consorzio. 

GIUFFRIDA. Bisognerebbe in sede di 
coordinamento modificare l'articolo. 

MODIGLIANI. Io vorrei che si inserisse 
un inciso che dicesse che quando in seguito 
alla cessione a singoli o a cooperative il rap-
porto di enfiteusi risulta spezzato il diretta-
rio ha diritto di chiedere la costituzione di 
un consorzio di contribuenti. 

GIUFFRIDA. L'onorevole Modigliani al-
l'articolo 15 vorrebbe aggiungere che il con-
sorzio obbligatorio di contribuenza sia pos-
sibile dove si tratta di frazionamento dei 
fondi enfiteutici dovuto non per concessione 
al singolo, ma per cooperative, il che credo 
sia opportuno fare, salvo in sede di coordi-
namento a riunire la disposizione che si vota 
con quella votata all'articolo .15. 

MODIGLIANI. La formula che io pro-
pongo è questa. « A richiesta del direttario 
può essere costituito tra i concessionari del-
l'enfiteusi il consorzio di contribuenza di 
cui all'articolo 15 ». 

PRESIDENTE. Non è quello di cui al-
l'articolo 15, perchè tale articolo si riferisce 
solo ai singoli. 

MODIGLIANI. Mi sembra di no. 
PRESIDENTE. L'articolo 15 si riferisce 

ai consorzi obbligatori di contribuenza quan-
do la concessione in enfiteusi sia pronunciata 
a favore dei lavoratori singoli, mentre ella 
ora si riferisce agli spezzettamenti tra le 
varie cooperative di essi, federazioni o con-
sorzi. 

GIUFFRIDA. A norma dell'articolo 15. 
P R E S I D E N T E . Poi vedremo. 
MODIGLIANI. A richiesta del direttario 

potrebbe, se mai, essere istituito fra i con-
cessionari, siano essi singoli privati o coope-
rative, il consorzio di contribuenza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
tenga presente che il numero 3 non prevede 
la cessione tra i privati, ma soltanto fra le 
cooperative appartenenti a federazioni o con-
sorzi, sicché ella allargherebbe la portata 
del numero 3. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cane-
vari. 

CANE VARI. Vorrei pregare l'onorevole 
Modigliani di ritirare la sua proposta, perchè 
le cooperative non possono essere molte 
(saranno quattro o cinque cooperative inte-
ressate per ogni fondo), e non sarà quindi ne-
cessario istituire un consorzio per la riscos-
sione del canone. 

Per i singoli c'è già l'articolo 15 che prov-
vede. 

PRESIDENTE. Allora ella propone che 
il n. 2 resti tale qualè. 

CANEVARI. No, propongo di toglierlo, 
perchè è in opposizione all'articolo 15, che 
prevede già la divisibilità del fondo è del 
canone, e consente la costituzione di un con-
sorzio per la riscossione delle diverse quote 
nelle quali viene diviso il canone stesso. 
(Commenti). 

PECORARO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PECORARO. Domando scusa della mia 

insistenza, ma qui si tratta di questione 
molto grave. 

L'onorevole Canevari si è riferito all'arti-
colo 15, ma faccio osservare che il contenuto 
di tale articolo è quello da me ricordato: 
« ove sia pronunziato a favore dei lavoratori 
singoli, il direttario può richiedere la costi-
tuzione di un Consorzio obbligatorio di 
contribuenza ». 

Dichiaro che tale Consorzio obbligatorio 
di contribuenza si può costituire solo quando 
l'enfiteusi si fa ai singoli, Don già quando 
si fa a delle cooperative, perchè per le coope-
rative questa disposizione sarebbe superflua 
essendovi l'articolo 37 che, là dove si parla 
dell'istituzione dell'Istituto di colonizzazione 
interna, alla lettera /). dice che è attribuita 
all'Istituto la facoltà di procedere per conto 
dei titolari dei canoni anche alla riscossione 
degli stessi. 

Non ci sarebbe quindi alcun bisogno di 
costituire questo Consorzio di contribuenza. 
(Commenti). 

Ma la ragione vera per cui sono fermo 
nell'idea che non si debba consentire la di-
visibilità del canone è questa. Prendiamo 
un'Opera pia, per esempio l'ospedale di Pa-
lermo - parlo di quello che conosco - i cui 
terreni dovrebbero essere concessi ad enfi-
teusi. 

Finora detta Opera pia avrà percepito 
un affitto, supponiamo di 40 o 50 mila lire: 
domani a che si ridurrà questa cifra quando 
il canone dovrà pagarsi «prorata» da varii 
enfiteuti che probabilmente non saranno 
tutti diligenti e puntuali ì (Interruzione del 
deputato Modigliani). 'f-

CAETANI. A mano a mano che passano 
gli anni pagano di meno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ''Modigliani 
ha ritirato la sua proposta. 

Metterò a partito, per divisione, il numero 
due dell'articolo 23. 
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G I U F F R I D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A . Vorrei pregare i colleghi 

di considerare attentamente la portata del 
n. 2, il quale dice che il fondo è indivisibile, 
mentre sull'articolo 3 la »Camera si è messa 
d'accordo nel consentire la divisibilità in 
determinati appezzamenti. 

P R E S I D E N T E . La questione cade sul 
debito del canone. 

G I U F F R I D A . Le due cose sono indis-
solubili, perchè se il fondo è divisibile, allora 
anche il canone sarà divisibile. 

Voci. No, no. 
G I U F F R I D A . E allora dovete mutare 

il numero due, perchè il numero due dice: 
il fondo e il debito del canone individuale 
sono indivisibili. 

Queste parole: « sono indivisibili », si ri-
feriscono tanto al fondo, quando al debito 
del canone. 

MODIGLIANI. Onorevole Presidente, 
noi insistiamo perchè il numero due sia messo 
in votazione per divisione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

DRAGO, relatore. Vorrei dire all'onore-
vole Giuffrida che il fondo di cui si occupa 
il comma due è il fondo in seguito a quotiz-
zazione già avvenuta. Nel momento della 
concessione in enfiteusi i fondi a, b, e, sono 
per conto proprio indivisibili. 

G I U F F R I D A . L'ipotesi comprende tanto 
la prima frase che l'ultima. 

DRAGO, relatore. Ad ogni modo il fondo 
di cui parla il comma due, non è il fondo a cui 
si riferisce l'emendamento al comma tre, 
perchè questo si riferisce al fondo totale, 
Non so se sono stato chiaro, signor Presi-
dente. 

G I U F F R I D A . Chiarissimo, ma non pre-
ciso. 

DRAGO, relatore. Comunque non posso 
rinunciare alla determinazione di questo 
comma fondamentale che il fondo, concesso 
in enfiteusi al singolo, e il relativo canone 
non possono essere divisibili, perchè noi 
tendiamo ad impedire la polverizzazione del 
latifondo ; anzi la mente del legislatore ha 
previsto un minimum di unità di superficie 
assegnato al coltivatore diretto. Se ammet-
tessimo la divisibilità di questa quota, an-
dremmo contro il canone fondamentale da 
noi previsto, nel momento stesso in cui ab-
biamo fatto questo disegno di legge. Quindi 
non possiamo ammettere per esempio, che il 
minimun dei due ettari sia ulteriormente di-

viso. Il secondo comma deve essere quindi 
mantenuto, e non ha nulla a che fare con la 
divisione dell'intero latifondo in parecchie 
concessioni enfiteutiche, che preoccupa gli 
onorevoli Modigliani e Canevari. Quella di-
zione ha creato un equivoco. 

"GIUFFRIDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A . Le dichiarazioni del rela-

tore mi convincono sempre più che ci tro-
viamo di fronte a un malinteso. La coloniz-
zazione ha parecchie fasi. Io chiedo il per-

. messo alla Camera di fare un'ipotesi. Un la-
tifondo di 1000 ettari viene assegnato a un 

^bonsorzio di cooperative, che comprende 
dieci cooperative. Questo latifondo di 1000 
ettari è ripartito tra le dieci cooperative in 
quote di cento ettari per ogni cooperativa 

A sua volta ciascuna cooperativa ripar-
tisce la quota di cento ettari ai cinquanta 
soci. 

MODIGLIANI. No, questa non è la mia 
^otes i . 

G I U F F R I D A . A ciascuno dei 50 soci viene 
così assegnata una quota di due ettari. 

Ora il collega Drago dice, ed ha perfet-
tamente ragione, che la quota individuale 
di due ettari non deve, in nessun caso, es-
sere divisibile e che il relativo canone non 
è divisibile. 

Ma io lo prego di considerare che l'articolo, 
così come è concepito nella sua portata di 
carattere generale, non si riferisce soltanto 
all'ultima fase della colonizzazione,,ma investe 
tutte le fasi, e nella ipotesi che abbiamo pro-
spettato investe tanto la prima che la seconda 
fase: di modo che ne viene praticamente che 
la sua contradittorietà non superabile rende 
impossibile l'opera di colonizzazione a cui si 
mira. 

Quindi mi pare che l'articolo non possa, 
almeno nella forma attuale, essere appro-
vato. 

P R E S I D E N T E . Vorrei che si tenessero 
presenti le osservazioni fatte dal relatore che 
il numero due non si riferisce all'ipotesi del 
numero tre. 

Dice il relatore che qui si stabilisce che il 
fondo e il debito del canone relativo sono 
indivisibili. Ma questa disposizione non si ri-
ferisce all'altra ipotesi della cessione alle 
varie cooperative, che facciano parte di Con-
sorzi o di Federazioni. Ecco perchè egli non 
avrebbe mai accettato proposta la dell'onore-
vole Modigliani; perchè è d'accordo con l'ono-
revole Modigliani per la ipotesi del numero 
tre, ma ritiene che il numero due debba 
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ugualmente restare, in quan to si riferisce al-
l ' intiero la t i fondo ed all ' intiero canone del 
lat i fondo, t an to vero che il numero due, dice 
l 'onorevole Drago, precede il numero tre, il 
quale prevede la divisione. 

Ì3 così, onorevole Drago % 
DRAGO, relatore. È vera l ' una cosa e 

l ' a l t ra . Il comma tre si riferisce all ' ipotesi del 
fondo su cui grava il censo o canone, ma 
anche per quan to r iguarda il t ipo di con t ra t to 
eniì teutico che bisogna ins taurare , credo di 
inderogabile necessità di stabilire la indivi-
sibilità del canone. Perchè, a l t r imenti , noi 
a n d r e m m o incontro ai pericoli segnalat i dal-
l 'onorevole Pecoraro . 

G I U F F R I D A . Consorziabilità e indivisi-
bil i tà sono due cose contradi t tor ie . Si con-
sorzia quello che è separato , non quello che 
è indivisibile. 

M O D I G L I A N I . Faccio osservare che la 
in terpre taz ione del relatore non corrisponde 
allo spirito e al l 'economia dell 'articolo. Que-
sto stabilisce che le concessioni enfì teut iche 
sono soggette al Codice civile, salvo le deroghe 
stabil i te dall 'art icolo. 

F ra le deroghe ci verrebbe ad essere l ' indi-
visibilità del fondo. D u n q u e tale deroga co-
s t i tu i rebbe t u t t a la mate r ia . 

D E AGO, relatore. No, no, si riferisce al 
fondo del l 'enf ì teuta di cui al comma pr imo. 
Perchè dice: « L 'enf i t eu ta assume l 'obbligo di 
coltivare il fondo ». Yale a dire il pr imo com-
ma, e poi al comma tre dice: « Non lo puoi 
dividere ». 

M O D I G L I A N I . No ! L 'ar t icolo dice che 
t u t t e queste enfiteusi sono sot toposte al 
regime del Codice civile, salvo le deroghe di 
cui nei successivi numeri . Il che vuol dire 
che t u t t e queste deroghe si riferiscono a 
t u t t a la mater ia . 

B in nessun luogo è scri t to che la seconda 
di queste deroge si riferisce solo alla deroga 
precedente. 

Se annunzia te set te deroghe ad una stessa 
mate r ia , è t u t t a la mater ia che è soggetta a 
t u t t e f l e singole deroghe, e non po t re te mai 
pre tendere che la deroga numero due si ri-
ferisca sol tanto, ed in subordine, ai fondi con-
t empla t i nella deroga numero uno, a meno 
che non lo diciate espressamente. 

I l tes to dell 'articolo resiste dùnque alla 
in terpre taz ione del relatore. Egli ha delle 
intenzioni su cui siamo d'accordo, ma a 
queste non corrisponde la sua proposta . 

La conclusione, quale è % Che la mater ia , 
essendo di indole delicatissima, la nomencla-
t u r a e la disposizione dei commi possono 
avere una impor tanza decisiva, per cui mi 

pare che non sia esagerato pregare la Com-
missione o il re latore di r iprendere in esame 
la cosa e di r iproporcela, t enu to conto dei 
r isul ta t i della discussione. Tan to non credo 
che oggi la discussione finirà, e all'inizio della 
seduta di domani po t remo r iesaminare l 'ar-
ticolo. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o possiamo vo ta re 
sul resto dell 'articolo. 

M O D I G L I A N I . Come vuole. 
P R E S I D E N T E . Sospendiamo il numero 

due. Sul t re è già avvenu to l 'accordo. 
Voci. Anche sull 'uno. 
P R E S I D E N T E . Che ci ha a che vedere ì 

L'art icolo 23 resta dunque così formula to : 
« Le concessioni enfìteutiche, s t ipulate in' 

base alla presente legge, sono regolate dagli 
articoli 1556 e seguenti del Codice civile. 

« In deroga peral t ro agli articoli stessi 
esse sono sot toposte alle condizioni di cui 
appresso: 

1°) l ' enf ì teuta assume l 'obbligo di col-
t ivare il fondo; 

2°) (È sospeso); 
3°) è ammessa la cessione a ti tolo 

gra tu i to a favore di successori legittimi, ov-
vero a favore di singole cooperative da par te 
di Federazioni o Consorzi di cui quelle fac-
ciano par te ; 

4°) in caso di devoluzione del fondo, 
per manca to pagamento del canone, dovuto a 
colpa dell 'enfì teuta, a questo non compete 
indenni tà alcuna per eventual i migliora-
ment i arrecat i al fondo, salvo le eccezioni 
da stabilirsi nel regolamento; 

5°) il dir i t to di affrancazione, quando 
ad essa non aderisca il -proprietario del ter-
reno, non po t r à essere esercitato, t r anne il 
caso di enfiteusi costi tuite da persone giuri-
diche, pr ima che sia decorso il periodo di anni 
t r en t a dalla da t a della concessione; 

6°) l 'estensione del terreno, da conce-
dersi a ciascun enfi teuta, deve essere ade-
gua ta alla capaci tà di lavoro della famiglia 
colonica, o della associazione richiedente, 
(che è l ' emendamento Canevari). 

« Nei casi di successione del l 'enfì teuta 
si applicano le norme contenute nell 'art i-
colo 38, le t tera /) della legge 15 luglio 1906, 
n. 383 ». 

DRAGO, relatore. Chiedo di par lare per 
mozione d 'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DRAGO, relatore. L 'onorevole Modi-

gliani ha f a t t o propos ta di rinvio alla Com-
missione. Essa è ben giusta perchè noi ci 
t roviamo oggi in presenza di un caso, che 
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non fu quello studiato dalla Commissione nè 
dal Ministero, quando il Ministero propose 
il suo disegno di legge. 

Nella ipotesi della concessione obbliga-
toria di enfiteusi, c'era allora un contratto 
coattivo di concessione in enfiteusi, fa t ta nel-
l'interesse di singoli coltivatori. Oggi la si-
tuazione si è cambiata; quindi bisogna pi-
gliare tu t to quanto l'articolo di nuovo in 
esame. Non è possibile approvarne singole 
parti, quando queste parti debbono essere 
necessariamente coordinate. 

Vorrei quindi pregare il Presidente di 
consentire il rinvio di tu t to l'articolo. 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole rela-
tore, la prego di mostrare come sia coordinata 
la questione del numero 2 alla questione del 
numero primo: « l 'enfiteuta assume l'obbligo 
di coltivare il fondo ». 

DRAGO, relatore. Ma è l 'enfìteuta del di-
segno di legge della Commissione, vale a 
dire un quotista, o la federazione di consorzi 
«ìhe assume l'enfiteusi in una unità sola? Io 
sono di parere... 

PRESIDENTE. In sostanza, ella propone 
che sia rinviato alla Commissione tut to l'ar-
ticolo, invece di stralciare soltanto il nu-
mero 2. 

Metto ai voti questa proposta. 
(Non è approvata). 
Procediamo allora alla votazione dei sin-

goli capoversi. 
Metto a partito il 1° comma: 
« Le concessioni enfiteutiche, stipulate 

in base alla presente legge, sono regolate 
dagli articoli 1556 e seguenti del Codice ci-
vile. 

In deroga per altro agli articoli stessi, 
esse sono sottoposte alle condizioni di, cui 
appresso »: 

{È approvato) 
Pongo a partito iì numero 1°: 

« 1°) l 'enfìteuta assume l'obbligo di 
coltivare il fondo ». 

(È approvato). 
Il numero 2° è sospeso. 
Pongo a partito il numero il 3° : 

« 3°) è ammessa la cessione a titolo gra-
tuito a favore di successori legittimi ovvero 
a favore di singole cooperative da parte di 
federazioni o consorzi, di cui quelle facciano 
parte ». 

GIUFFRIDA. Chiedo di parlare. • 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

GIUFFRIDA. Credo che,' siccome la 
cessione a titolo gratuito si possa riferire 
alla cessione da parte del singolo al suo suc-
cessibile e non sia appropriata nei riguardi 
della cessione da parte delle federazioni alla 
Singola cooperativa che fa parte di esse, così 
si debba dire: « ovvero a favore di coopera-
tive ». 

MODIGLIANI. Non si potrebbe togliere: 
« a tìtolo gratuito » ? 

GIUFFRIDA. Lasciamolo. Per il suc-
cessibile può essere appropriato. 

MODIGLIANI. Perchè f 
GIUFFRIDA. Perchè esclude la cq^m-

pra-vendita. 
MODIGLIANI. Faccio osservare in con-

trario che i successibili, essendo privati, 
faranno quel che vorranno senza possibilità 
di controllo. Il divieto è dunque ridicolo. 
Quindi si può tranquillamente toglierlo. 

PRESIDENTE. Quindi il numero 3 re-
sterebbe così formulato : 

« 3°) È ammessa la cessione a favore 
di successori legittimi, ovvero a favore di 
singole cooperative da parte di federazioni 
o consorzi, di cui quelle facciano parte ». Lo 
metto a parti to. 

(È approvato). 

Pongo a partito il numero 4 : 
4°) in caso di devoluzione del fondo, 

per mancato pagamento del canone, dovuto a 
colpa dell'enfiteuta, a questo non compete 
indennità alcuna per eventuali migliora-
menti arrecati al fondo, salvo le eccezioni 
da stabilirsi nel regolamento »; 

(È approvato). 

Pongo a partito il numero 5 : 
« 5°). il diritto di affrancazione, quando 

ad essa non aderisca il proprietario del ter-
reno, non potrà essere esercitato, tranne il 
caso di enfiteusi costituite da persone giuri-
diche, prima che sia decorso il periodo di 
anni trenta dalla data della concessione »; 

{È approvato). 

Pongo a partito il numero 6, secondo 
l 'emendamento dell'onorevole Canevari, ac-
cettato dal Governo e dalla Commissione: 

« 6°) l'estensione del terreno, da conce-
dersi a ciascun enfiteuta, deve essere ade-
guata alla capacità di lavoro della famiglia 
colonica o dell'associazione richiedente ». 

(È approvato). 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari — 7763 — 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE •— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 LUGLIO 1 9 2 2 

Pongo a partito l'ultimo comma : 
« Nei casi di successione dell'enfiteuta si 

applicano le norme contenute nell'articolo 38, 
let tera/) , della legge 15 luglio 1906, n. 383. 

(È approvato). 

L'articolo 23 è così approvato, t ranne 
11 numero 2°, che dovrà essere riesaminato 
dalla Commissione. 

-Presentazione e ritiro di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delVinterno. Ho l'onore di pre-
sentare alla Camera i seguenti disegni di 
legge: 

Proroga dei termini stabiliti dalla legge 
16 luglio 1914, n. 665, circa i lavori di ricerca 
•ed utilizzazione d'acqua in Sardegna; (Ap-
provato dal Senato) (1751) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 27 marzo 1919, n. 1031, che esenta 
•dalle tasse di bollo e di registro le donazioni 
•a favore di Ist i tuti di cura per tubercolosi 
e i contratti per l'acquisto, la costruzione, 
l 'adat tamento e il corredamento dei mede-
simi; (Approvato dal Senato) (1752) 

Proroga per il 1922 del contributo go-
vernativo a pareggio dei bilanci dei co-
:muni del Mezzogiorno continentale e delle 
isole della Sicilia e della Sardegna, di cui 
agli articoli 5 della legge 24 marzo 1907, 
n. 116, 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538, 
e 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442; (1753) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
8 novembre 1921, n. 1752, col quale la Cassa 
depositi e prestiti fu autorizzata a conce-
dere, al comune di Venezia, un mutuo di 
13 milioni all'interesse dell'uno e mezzo per 
cento estinguibile in 35 anni per il pareg-
gio del bilancio 1921; (1754) 

Estensione agli invalidi delle guerre 
per l 'indipendenza e l 'unità d'Italia, ed agli 
invalidi ed orfani delle guerre italo-turca, 
libica ed eritrea dei provvedimenti legisla-
tivi a favore degli invalidi e degli orfani 
'della recente guerra europea; (Modificazioni 
del Senato) (7-B) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
12 marzo 1922, n. 404, che modifica la com-
posizione del Consiglio superiore di sanità. 
(1755) 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questi disegni di legge. 

Saranno stampati e distribuiti, ed inviati 
il primo alla I Commissione, il secondo, il 
terzo, il quarto e il quinto alla Commissione 
I e I I I , il sesto alla Commissione I, il settimo 
alla Commissione per gli affari della pubblica 
istruzione, e alla Commissione per gli affari 
esteri. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
per la giustizia e gli affari di culto. 

ROSSI LUIGI, ministro della giustizia e 
degli affari di culto. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge : 
Proroga dell'esercizio provvisorio del bilancio 
del fondo per l'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1922-23, sino a quando non sia 
approvato per legge, e non oltre il 31 di-
cembre 1922. 

Approvazione del protocollo addizionale 
alla convenzione di Berna, riveduta a Ber-
lino il 13 novembre 1908, per la tutela delle 
opere letterarie e artistiche, firmato a Berna 
il 20 marzo 1914; (1756) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole mi-
nistro per la giustizia e gli affari di culto 
della presentazione di questi disegni di legge 
che saranno stampati, distribuiti ed inviati 
all'esame delle Commissioni competenti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
per l ' industria. 

ROSSI TEOPILO, ministro per l'indu-
stria e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera un decreto Reale, col quale sono 
autorizzato a ritirare il disegno di legge: 
Riforma dell'ordinamento delle casse di ri-
sparmio. 

Mi onoro di presentare alla Camera il 
seguente disegno di legge: Provvedimenti 
per la costruzione di case popolari ed econo-
miche da parte di coperative di giornalisti. 

Chiedo che ne sia dichiarata l 'urgenza. 
P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 

ministro dell'industria della presentazione 
di un decreto Reale che lo autorizza al ritiro 
del disegno di legge Riforma dell'ordinamento 
delle casse di risparmio. 

Dò atto pure all'onorevole ministro del-
l 'industria e del commercio della presenta-
zione del seguente disegno di legge: Provve-
diementi per la costruzione di case popolari 
ed economiche da parte di cooperative di 
giornalisti. 

Sarà stampato e distribuito ed inviato 
all'esame della 7a Commissione permanente. 

L'onorevole ministro chiede che sia di-
chiarata l'urgenza di questo disegno di legge. 
La metto a partito. 

(È approvata). 

596 
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Si riprende la discussione del disegno di legge sul latifondo. 
P R E S I D E N T E . E ip rend iamo la discus-

sione del disegno di legge sul la t i fondo e 
passiamo all 'esame de®'articolo 24. 

« Le concessioni in t emporaneo godi-
mento, dichiarate obbligatorie ai termini 
della presente legge, debbono rispondere alle 
condizioni seguenti: 

1°) obbligo di migl ioramento del fondo; 
2°) determinazione dell 'estensione del 

ter reno da concedersi a ciascun coltivatore, 
quando non sia s t a ta richiesta la conces-
sione in t emporaneo godimento per condu-
zione un i ta . 

3°) du ra t a del godimento, che non 
po t r à essere inferiore ad anni quindici, nè 
superiore a ventinove; 

4°) divieto di sub-concessione, sot to 
pena di nul l i tà di pieno dir i t to del con t ra t to 
e di decadenza della concessione. È ammessa 
t u t t a v i a la sub-concessione, a t i tolo gratui to, 
a favore di eredi, legit t imi: 

5°) la esclusione del dir i t to ad indenni tà 
per migl ioramenti nel caso di risoluzione della 
concessione per colpa del colt ivatore». 

L 'onorevole Giavazzi insieme cogli ono-
revoli Al disio, Marino, Baranzini e Romani , 
e l 'onorevole Cane vari, insieme cogli onore-
voli Mazzoni. Bosi e Piemonte , propongono 
la soppressione di quest 'art icolo. 

L 'onorevole P iemonte propone invece il 
seguente emendamen to : 

«Quando il concessionario abbia osser-
va to e sa t t amen te la prescrizione del capi-
tolato e del l 'eventuale piano di bonifica-
mento, d i ' cu i all 'art icolo 12, il godimento 
t emporaneo può essere convert i to in . defini-
t ivo a tenore delle disposizioni da stabilirsi 
con norme regolamentar i» . 

L'onorevole Giavazzi ha facol tà di parlare. 
GIAVAZZI . Le ragioni della soppressione 

sono evidenti , perchè l 'art icolo 24 è s ta to 
già approva to . . . 

P R E S I D E N T E . Parl i anche dell 'emen-
d a m e n t o dell 'onorevole P iemonte . 

GIAVAZZI . È questione già per noi ri-
solta. Ne ha già par la to l 'onorevole AI-
disio quando propose l 'art icolo 15, dicendo 
che, siccome si sono sost i tui te alla occupa-
zione queste fo rme specif ica tamenté quali-
ficate di godimento temporaneo , non è pos-
sibile che esse si t ras formino in definitive, 
come vorrebbe l ' emendamen to dell 'onore-
vole P iemonte . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canevari , 
mant iene la sua proposta ? 

C A N E V A R I . Ho sottoscrit to ' l ' emenda-
mento dell 'onorevole Giavazzi per la soppres-
sione, e lo mantengo . 

P R E S I D E N T E . Onorevole P i e m o n t e 
mant iene il suo e m e n d a m e n t o ? 

P I E M O N T E . Nella discussione di questa 
legge, poiché l 'esame dei singoli articoli non 
ha po tu to seguire un ordine rigoroso in re-
lazione al tes to originario ed a quello pro-
posto dalla Commissione, avvengono delle 
confusioni. 

D R A G O , relatore. L 'onorevole P i e m o n t e 
è firmatario de l l ' emendamento di soppres-
sione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P i e m o n t e 
ci ha j ) e n s a t o meglio ed ha p resen ta to u n 
e m e n d a m e n t o sos t i tu t ivo . 

D R A G O , relatore. Desidererei conoscere 
'meglio le ragioni di questa resipiscenza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole P iemonte , h a 
facol tà di par lare . 

P I E M O N T E . Avevo sot toscr i t to l 'emen-
damen to di soppressione dell 'articolo 24, m a 
avevo firmato anche un altro emendamen to 
che teneva in v i ta la sostanza dell 'articolo 18. 
che f u inghiot t i to nella discussione. L 'a r t ico lo 
18, par lando dell 'occupazione temporanea , di-
sciplinava i modi coi quali po teva d iven ta re 
permanente . Cancellato dalla legge l ' i s t i t u t o 
dell 'occupazione t emporanea non potevo più 
sostenere l ' emendamento presenta to all 'ar-
ticolo 18. Ma poiché per noi le ammesse 
« de te rmina te forme di godimento t empo-
raneo » sostituiscono l 'originale i s t i tu to del-
l 'occupazione t emporanea e poiché questa,, 
e quindi quelle, dovrebbero essere consenti te 
solo per contingenze eccezionali, quali lo 
squilibrio d ipendente da profonde modifica-
zioni demografiche, ed una vol ta stabilito^ 
che queste forme di «godimento temporaneo »-
possono avere da quindici a vent inove ann i 
di dura ta , è anche giusto che colui che ha 
o t t enu to questo godimento temporaneo e d 
abbia r i spet ta to il capi tolato di concessione e 
sop ra t t u t t o abbia f a t t o quello che gli f u im-
posto a r iguardo dell 'esecuzione del piano di 
bonificazione possa otrenere l 'aggiudicazione 
def in i t i l a del fondo migliorato, salvo ri-
sca t ta re il dir i t to di propr ie tà secondo le 
disposizioni che saranno prese in sede di 
regolamento. Al t r iment i si obbligano i con-
tadini a lavorare, ad eseguire bonifiche e mi-
gliorie, a fa re t rasformazioni cul tural i per 
poi cacciarli via ed è questa cosa i n u m a n a . 

Di fa t t i la Commissione per l 'occupazione 
t emporanea aveva ammesso il dir i t to di r i -
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sca t to e di espropriazione definit iva dopo nn 
periodo di buona prova . 

Voi onorevoli colleglli, della Commissione, 
voi, onorevole ministro, f a t e cosa cont rar ia 
alle classi lavoratr ic i quando, dopo aver la-
sciato in t ravedere nn dir i t to di occupazione 
defini t iva ai contadin i che bene si fossero 
compor t a t i dopo nn periodo di p rova , t u t t o 
ad un t r a t t o siete venut i nella determinazione 
di negarla . Così facendo ave te deluso delle 
speranze giuste già acquisite, e a suo t empo 
sarete ch iamat i a render conto di una così 
improvvisa , a v v e n t a t a e i noppor tuna deter-
minazione. 

D R A G O , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D R A G O , relatore. Il godimento tempo-

raneo è p u r t r o p p o u n a figura diversa dal-
l 'occupazione t e m p o r a n e a che la Camera 
ha soppresso. Quindi le osservazioni dell 'ono-
revole P i emon te non sono f a t t e in sede 
oppo r tuna ; ma siccome riconosco la bon tà 
in t r inseca di ta l i osservazioni, dichiaro che 
se l 'onorevole P iemonte presentasse l 'emen-
d a m e n t o pel caso in cui la miglioria superi 
il valore iniziale del fondo per l 'assegnazione 
defini t iva, non esiterei ad accet tar lo perchè 
questo è s ta to il pensiero della Commissione 
ed i n f a t t i la disposizione era s t a ta i n t rodo t t a 

j n questo senso. 
P I E M O N T E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
P I E M O N T E . Perchè la miglioria deve 

superare il valore del fondo ? La mia pro-
pos ta è chiarissima: io domando che il godi-
mento definit ivo sia consenti to quando il 
capi to la to è s ta to r i spe t ta to e il bonifica-
mento e la t ras formazione agraria sono s ta t i 
eseguiti . Mi pare che dopo ciò non occorrano 
al t r i calcoli spesso impossibili a farsi. Chi ha 
o t t enu to il godimento t emporaneo r ispet to al 
capi tolato o eseguisce il p iano di bonifica-
mento ed allora può prospe t ta re il d i r i t to 
di r imanere sul posto, "o non ha r i spe t ta to 
il capi tolato e non ha eseguite le opere di 
bonifica e di t rasformazione agraria, e allóra 
non ha dir i t to all 'occupazione definit iva. 
Non mi pare che si debba and,are a vedere se 
le migliorie siano tali e t a n t e che i l fondo abbia 
a v u t o un maggior valore. È un calcolo diffi-
cile a fare, e credo che se l 'onorevole Drago 
ci pensasse un momento , sarebbe il p r imo a 
convenire nella mia proposta . 

P R E S I D E N T E . H a de t to che ci ha pen-
sato ed è contrar io. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole ministro. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Faccio 

osservare che questa questione è s t a t a di-

b a t t u t a più volte avant i alla Camera, e, se 
r icominciamo, ciascuno r iproporrà le sue 
osservazioni per dirsi favorevole o contrà-
rio. È evidente che questo concet to è s ta to 
supera to dalla Camera, e perciò non posso 
aderire a l l ' emendamento dell 'onorevole Pie-
monte. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta degli onorevoli Giavazzi, Cane vari, Pie-
monte ed altr i perchè l 'articolo 24 del testo, 
della Commissione sia soppresso. 

(È approvata). 

Metto a pa r t i to l ' emendamento dell 'ono-
revole P i emon te non acce t ta to nè dal Go-
verno, nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). •'• 

Passiamo al capo quinto: Obbligo del 
bonif icamento agrario. Do le t tu ra degli arti-
coli 1 e 2, aggiuntivi . 

Art , 1 (agg.). 

« L'obbligo del bonif icamento agrario è 
d ichiara to con Regio decreto, promosso dal 
ministro per l 'agr icol tura, su conforme pa-
rere della Giunta del Consiglio superiore 
della colonizzazione in te rna . 

« L'obbligo del bonif icamento può essere 
anche pronuncia to , per de te rmina t i fondi, 
su richiesta dei propr ie tar i . In ta l caso esso 
è dichiarato con decreto del ministro per 
l 'agr icol tura, sent i to il parere della Giunta 
p rede t t a . 

« Avverso il decreto Reale è ammesso sol-
t an to , nel te rmine di t r e n t a giorni dalla no-
tificazione del provvedimento , ricorso al 
Governo del Re, il quale decide su conforme 
parere del Consiglio superiore della coloniz-
zazione i n t e r n a » . 

Art . 2 (agg.). 
« Con lo stesso Regio decreto o con suc-

cessivo decreto del ministro di agricol tura 
è approva to il piano di bonif icamento agra-
rio e di colonizzazione nel quale, ai sensi e 
per gli effet t i delle disposizioni del presenta 
Capo Y e del Capo YI, sono specificate e 
classificate le opere da eseguire, sono indi-
cati i t e rmini di esecuzione e sono determi-
na t i i propr ie tar i e gli ent i cui gli obblighi 
si riferiscono. 

« Ogni cjuinquennio si po t r à procedere 
d'ufficio o su richiesta degli interessat i alla 
revisione del piano di bonif icamento obbli-
gatorio. 

« Tu t t i gli obblighi di bonif icamento 
hanno cara t t e re di onere reale. 
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« Il decreto che approva il piano di boni-
ficamento ha valore di dichiarazione di 
pubblica utilità di tu t t e le opere in esso con-
template ». 

Gli onorevoli Valentini Et tore -e Corgini 
propongono di sostituire a questi due ar t i -
coli il seguente: 

« L'obbligo del bonificamento agrario è 
dichiarato, su richiesta del proprietario o 
d'ufficio, con Eegio decreto promosso dal 
ministro di agricoltura, sentito il parere del 
Consiglio superiore della colonizzazione in-
terna.. 

« Avverso il decreto Eeale di imposizione 
dell'obbligo è ammesso nel termine di 30 
giorni dalla notificazione del provvedimento 
ricorso allalYsezione del Consiglio di Stato nei 
casi di incompetenza o violazione di legge. 

« Con lo stesso Eegio decreto o con suc-
cessivo decreto del ministro di agricoltura 
è approvato il piano di bonificamento agrario * 
e di colonizzazione nel quale, ai sensi e per 
gli effetti delle disposizioni del presente capo 
IV e del capo V, sono specificate e classifi-
cate le opere da eseguire, sono indicati i 
termini di esecuzione e sono determinati i 
proprietari e gli enti cui gli obblighi si rife-
riscono. 

« Tutti gli obblighi di bonificamento 
hanno carattere di onere reale. 

•4(11 decreto che approva il piano di boni-
ficamento ha valore di dichiarazione di pub-
blica utilità in tu t t e le opere in esso con-
template. 

« Trascorso il termine pel gravame o 
rigettato il gravame quando sia proposto il 
decreto Beale sarà trascrit to nell'ITfììcio delle 
ipoteche in cui sono situati i beni sottoposti 
a bonificamento ». 

Non essendo presenti gli onorevoli pro-
ponenti, si intende vi abbiano rinunziato. 

Yi è un altro emendamento sostitutivo, 
proposto dagli onorevoli Giuffrida; Giavazzi, 
Caetani, Fontana, Acerbo, Franceschi, Ca-
nevari : 

« L'obbligo del bonificamento agrario è 
dichiarato, su richiesta del proprietario o 
d'ufficio,, con Eegio decreto promosso dal 
ministro di agricoltura, sentito il parere del 
Consiglio superiore della colonizzazione, in-
terna. 

« Avverso il decreto Eeale di imposi-
zione dell'obbligo è ammesso soltanto nel 
termine di 30 giorni dalla notificazione del 
provvedimento ricorso alla IV Sezione del 

Consiglio di Stato nei casi di incompetenza 
o violazione di legge ». 

« Con lo stesso Eegio decreto e con suc-
cessivo decreto del ministro di agricoltura 
è approvato il piano di bonificamento agra-
rio e di colonizzazione nel quale, ai sensi e per 
gli effetti delle disposizioni del presente 
capo IY e del capo Y, sono specificate e clas-
sificate le opere da eseguire, sono indicati i 
termini di esecuzione e sono determinati i 
proprietari e gli enti cui gli obblighi si rife-
riscono. 

« Tutt i gli obblighi di bonificamento han-
no carattere di onere reale. 

« Il decreto che approva il piano di bonifi-
camento ha valore di dichiarazione di pub-
blica utilità in tu t t e le opere in esso contem-
plate ». 

L'onorevole Giuffrida ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

G I U F F E I D A . Einunzio a svolgerlo. Sol-
tanto osservo che, in armonia con quanto la 
Camera ha già stabilito, e cioè di non am-
mettere la abbreviazione dei termini per il 
ricorso alla IY sezione del Consiglio di Stato, 
propongo che siano soppresse le parole « sol-
tanto nel termine di 30 giorni dalla notifi-
cazione del provvedimento », e i e parole «nei 
casi di incompetenza o di violazione di 
legge », perchè la Camera volle ammet te re 
il ricorso in tu t t i i casi. 

PEESIDEÌsTTE. Dunque adott iamo la 
formula di allora: « nei casi previsti dalla 
legge sul Consiglio di Stato ». 

G I U F F E I D A . Precisamente. E faccio 
osservare che va corretto un errore di s tampa. 
Là dove è detto: con lo stesso Eegio decreto 
e con successivo, si deve dire: o con succes-
sivo. 

PEESIDEiTTE. L'onorevole relatore ac-
cetta questo emendamento ? 

DEAGO, relatore. L'accetto. ' „ 
PRESIDENTE. . L'onorevole ministroì 
BEETLNT, ministro d'agricoltura. Lo ac-

cetto. 
P R E S I D E N T E , Metto a parti to quest 'ar-

ticolo sostitutivo, che cogli emendamenti con-
cordati, risulta cosi definitivamente redat to: 

« L'obbligo del bonificamento agrario è 
dichiarato, su richiesta del proprietario o 
d'ufficio, con Eegio decreto promosso dal 
ministro di agricoltura, sentito il parere del 
Consiglio superiore della colonizzazione in-
terna. 

« Avverso il decreto Eeale di imposi-
zione dell'obbligo è ammesso ricorso alla 
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I V Sezione del Consiglio di Stato ai termini 
della legge sul Consiglio di Stato. 

« Con lo stesso Regio decreto o con suc-
cessivo decreto del ministro di agricoltura 
è approvato il piano di bonificamento agra-
rio e di colonizzazione nel quale, ai sensi 
e per gli effetti delle disposizioni del pre-
sente capo IV e del capo V, sono specifi-
cate e classificate le opere da eseguire, sono 
indicati i termini di esecuzione e sono de-
terminati i proprietari e gli enti cui gli ob-
blighi si riferiscono. 

« Tutti gli obblighi di bonificamento 
hanno carattere di onere reale. 

« Il decreto che approva il piano di bo-
nificamento ha valore di dichiarazione di 
pubblica utilità in tutte le opere in esso 
contemplate ». 

(È approvato). 

Passiamo agli articoli 3 e 4 aggiuntivi : 

Art. 3 (agg.). 

« L'esecuzione delle opere di l a classe 
di cui all'articolo 6 {agg.), previste nel piano 
di bonificamento può essere imposta ai 
concessionari delle opere di bonifica idrau-
lica, ai consorzi dei proprietari e degli enti 
interessati ed agli enti autonomi di bonifica. 

« L'esecuzione/delle opere di 2;i classe di 
cui all'articolo 7 (agg.), spetta ai proprietari 
interessati. 

« La mancata osservanza delle prescri-
zioni fissate nel piano di bonificamento co-
stituisce per i proprietari e per gli enti tra-
sgressori inadempienza agli obblighi del bo-
nificamento agrario per tutti gli effetti della 
presente legge ». 

Art. 4 (agg.). 
£ 

« L'inadempienza agli obblighi del boni-
ficamento agrario è notificata a cura del Mi-
nistero di agricoltura. 

« Contro la notificazione del provvedi-
mento è ammesso entro il termine di giorni 
trenta ricorso al ministro, il quale decide, 
su conforme parere della Giunta del Consi-, 
glio superiore della colonizzazione. 

« Nessun gravame è consentito contro il 
decreto del ministro. 

« Prima della emissione dei decreti di 
cui agli articoli i proprietari e gli Enti 
che saranno in grado di dimostrare ia com-
pleta cessazione dello stato di inadempienza 
potranno chiedere la revoca della dichia-
razione di inadempienza, la quale sarà pro-

nunciata con le stesse forme e garanzie del 
provvedimento di cui agli aline.a precedenti ». 

A questi articoli è stato proposto il se-
guente articolo sostitutivo dagli onorevoli 
Caetani, Giuffrida, Giavazzi, Fontana, Va-
lentini Ettore, Acerbo, Franceschi, Canevari. 

« L'inosservanza delle prescrizioni ^fis-
sate nel piano di bonificamento, costituisce 
per i proprietari o per gli enti trasgressori 
inadempienza agli obblighi del bonificamento 
agrario per tutti gli effetti della legge. 

« L'inadempienza è notificata a cura del 
Ministero di agricoltura e contro il provvedi-
mento è ammesso, entro il termine di giorni 
30, ricorso al ministro il quale decide sentito 
il parere del Consiglio superiore della colo-
nizzazione. 

« Nessun gravame è consentito contro iì 
decreto del ministro ». 

L'onorevole Caetani ha facoltà di svol-
gerlo. 

CAETANI. I principii e i concetti espressi 
in questo emendamento credo siano unanima-
mente accettati da tutte le parti della Ca-
mera; e quindi, per risparmio di tempo, ri-
nunzio a svolgerli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore, ac-
cetta ? 

DRAGO, relatore. Accetto. 
P R E S I D E N T E . E l'onorevole ministro ! 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Ac-

cetto. 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-

colo sostitutivo dell'onorevole Caetani, ac-
cettato dal ministro e dal relatore. 

(È approvato). 

[Segue l'articolo 5 aggiuntivo: 

« Le opere di bonificamento agrario e di 
colonizzazione interna sono di due classi. 

« Sono di prima classe le opere di carat-
tere generale e di prevalente interesse so-
ciale. 

« Sono di seconda classe le opere di ca-
rattere particolare e di prevalente interesse 
13 ri va to ». 

L'onorevole Giuffrida, insieme cogli ono-
revoli Giavazzi, Caetani, Fontana, Yalen-
tini Ettore, Acerbo, Franceschi, Canevari, 
propongono di sostituirvi il seguente testo : 

« Le opere di bonificaménto agrario o di 
colonizzazione interna sono di due classi: 

sono di prima classe le opere di carat-
teregenerale e di prevalente interesse sociale r 
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sono di seconda classe le opere di carat-
tere particolare e di prevalente interesse 
privato. 

«I l regolamento specificherà le opere ap-
partenenti all 'una e all 'altra classe. 

« L'esecuzione delle opere di prima classe 
può essere imposta ai concessionari delle 
opere di bonifica idraulica, agli enti autonomi 
di' bonifica e ai consorzi dei proprietari, ov-
vero al proprietario singolo quando l'opera 
si svolga interamente nel perimetro di un 
.unico fondo. 

« L'esecuzione delle opere di seconda 
classe spetta ai proprietari interessati ». 

L'onorevole Giuffrida ha facoltà di svol-
gerlo. 

GIUFFRIDA. L'articolo 5 aggiunto e 
l'articolo 5-bis firmato dai rappresentanti di 
tu t t i i gruppi, sostituirebbero nel nostro in-
tendimento gli articoli 5, 6, 7 e 8, e mi pare 
superfluo svolgerlo. 

P IEMONTE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P IEMONTE. Questo articolo è troppo 

importante perchè si lasci passare senza 
dire almeno una parola. Noi vorremmo che 
esso significasse sì semplificazione della legge 
e lasciare in sede di regolamento quali sono 
ie -opere di prima categoria e di seconda cate-
goria... 

DRAGO, relatore. Prima o seconda classe, 
'ñon ' categoria. 

P IEMONTE. ... ma non che in tal sede 
si accettassero gli stessi criteri proposti nella 

1 dizione della Commissione. 
' In altri termini, per noi opere di prima 

classe sono quelle che hanno carattere gene-
rale o di prevalente interesse sociale e siamo 
d'accordo. Siamo anche d'accordo nella deter-
minazione delle opere di seconda classe, 
caratterizzate da un prevalente interesse 
privato, ma desideriamo chiarire meglio le 
definizioni. Per noi, in tesi generale, le opere 
di prima classe precèdono, nel tempo, quelle 
di seconda. 

Quindi la non esecuzione delle opere di 
seconda classe non dovrebbe pregiudicare 
l'efficienza di quelle di prima classe, even-
tualmente già eseguite. 

Vedrò di esemplificare. Se si eseguisce un'o-
: pera di bonifica idraulica, in impr imo tempo 
si faranno i canali di maggiore scarico, 
e quelli collaterali principali, ma se non 
completiamo la rete coi fossi secondari, la 
mancanza di questi può compromettere la 
coesistenza dei primi; quindi anche questi 
tá tni secondari, anche se principalmente 

hanno carattere di benefìcio privato, deb-
bono essere inclusi fra le opere di prima 
classe. Quindi per noi sono opere di prima 
classe quelle che sono indispensabili prima di 
compiere l 'opera di trasformazione agraria; 
sono di seconda classe quelle che comple-
tano le prime, ma la cui mancanza, nel caso 
che non siano eseguite in brevissimo tempo, 
non ha, in alcun modo, per effetto la disper-
sione di quanto si fosse prima speso. 

Ancora: nella divisione in classi che era 
s tata fa t t a "prima dalla Commissione, le 
opere di miglioramento ai pascoli erano con-
siderate opere di seconda classe; noi tor-
niamo a ripetere che si t r a t t a di opere che 
possono essere di natura diversissima, se-
condo le zone, ma che non possono essere in-
cluse fra le opere di prima classe. Fa t t e que-
ste dichiarazioni aderisco all 'emendamento 
presentato. 

GIUFFRIDA. Sono di prima classe quelle 
di carattere generale e- di prevalente carat-
tere sociale. Mi pare che l'articolo abbia la 
latitudine e anche le determinazioni neces-
sarie. 

PUCCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PUCCI. Volevo chiedere un chiarimento. 

Mi pare che l'onorevole Piemonte ritenga 
che siano due articoli uno dipendente dal-
l'altro, mentre possono essere indipendenti . 

GIUFFRIDA. Possono coesistere. 
PUCCI. In una proprietà in cui vi sono 

opere di seconda classe, come strade, co-
municazioni... 

P IEMONTE. Quelle sono di prima. 
PUCCI. Possono essere dipendenti dalle 

prime. Il regolamento le stabilirà. In tan to 
non c'è dipendenza tra opere di prima e di 
seconda classe: sono indipendenti a seconda 
dei casi. 

PIEMONTE. Io ho voluto chiarire il 
nostro modo di vedere. 

PUCCI. E noi il nostro. 
CAETANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAETANI. Vorrei far osservare che sa-

rebbe opportuno sostituire alla parola « so-
ciale » del secondo comma la parola « col-
lettivo », perchè il comma si riferisce alle 
opere idrauliche alle strade, ecc. che servono 
alla collettività degli interessati. Non si t r a t t a 
quindi di interesse sociale nel senso in cui tro-
vasi indicato nel primo articolo della legge, 
ma semplicemente di opere locali di interesse 
generale, come i grandi collettori della bo-
nifica idraulica; i canali secondari e le affos-
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sature debbano considerarsi di interesse 
privato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ac-
cetta questo emendamento % 

DRAGO, relatore. Debbo ricordare che 
questi articoli sono stati fatti tenendo pre-
sente due punti di vista, il carattere gene-
rale delle opere e il carattere sociale, perchè 
il bonificamento agrario può investire una 
intera regione. In Sicilia con decreti spe-
ciali si fa obbligo che tutti i terreni compresi 
nelle tre provincie di Palermo, Girgenti e 
Trapani sono sottoposti a queste norme di 
bonificamento agrario. 

Così essendo, occorre che ci sia la giustifi-
cazione di un grande interesse sociale, perchè 
il carattere generale c'è. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Caetani ella 
mantiene il suo emendamento % 

CAETANI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-

l'agricoltura accetta l'articolo sostitutivo 
dell'onorevole Giuffrida ì 

B E R T I N I , ministro (Vagricoltura. L'ac-
cetto. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito questo 
articolo sostitutivo^ 

(È approvato). 

Prima di passare all'articolo 5-bis ag-
giunto proposto dall'onorevole Valentin! Et-
tore, per opportunità, do lettura degli arti-
coli 6, 7 e 8 aggiunti, di cui l'onorevole Gia-
vazzi propone la soppressione: 

Art. 6. (agg.). 

« Appartengono alla I a classe: 
Io) I lavori idraulici di carattere com-

plementare alla bonifica escluse le affos-
sature, quali ad esempio i prosciugamenti, le 
colmate, i drenaggi, le sistemazioni di corsi 
d'acqua secondari ecc.; 

2°) le strade di bonifica agraria, che 
non abbiano il carattere delle strade pub-
bliche contemplate nella legge sui lavori 
pubblici del 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato F; 

3°) agli impianti e le condutture prin-
cipali di acque potabili; 

4°) gli impianti principali per l'irri-
gazione; 

5°) gli impianti e reti principali di pro-
duzione e di trasmissione di energia elettrica; 

6°) le costruzioni e gli impianti per i 
servizi pubblici; 

7°) le opere di difesa antimalarica gene-
rale, quali, ad esempio, le disanof elizza -
zioni, glij impianti e le costruzioni per la 

profilassi antimalarica e la cura dei malarici, 
ecc. ». 

Art. 7 {agg.). 
« Appartengono alla seconda classe: 

1°) i movimenti di terre necessarie per 
le affossature, le sistemazioni, gli scassi e le 
riduzioni dei terreni a coltura- agraria; 

2°) le strade poderali; 
3°) gli impianti e le condutture secon-

darie di acque potabili; 
4°) le opere secondarie di irrigazione, 

in servizio di uno o più fondi; 
5°) le opere secondarie di derivazione e 

di utilizzazione di energia elettrica; 
6°) le costruzioni di fabbricati rurali; 
7°) le opere di difesa antimalarica 

particolare, quali, ad esempio, le piccole disa-
nofelizzazioni, le protezioni meccaniche delle 
abitazioni, le chinizzazioni ecc.; 

8°) le terminazioni e le recinzióni dei 
fondi; 

9°) le piantagioni ed i rimboschimenti; 
10°) l'ordinamento colturale dei ter-

reni; 11°) la sistemazione razionale e la mi-
gliore utilizzazione dei pascoli anche per 
quanto richiede lavori non compresi nei 
precedenti numeri ». 

. Art. 8. {agg.). 
« La classificazione delle opere di bonifi-

camento agrario e di colonizzazione può 
essere disposta. 

a) all'atto della pronuncia dell'espro-
priazione dei terreni e dell'imposizione del-
l'obbligo di bonificamento agrario; 

b) all'atto della concessione delle opere 
di bonificamento idraulico ovvero durante 
l'esecuzione delle opere stesse, limitatamente 
alla inclusione nella l a classe; 

c) all'atto della pronuncia dell'occu-
pazione temporanea e della dichiarazione 
dell'obbligatorietà della concessione limita-
tamente alla inclusione nella 2a classe. 

« Nel caso previsto dalla lettera b) la 
classificazione è disposta in base ad un piano 
di massima di utilizzazione agricola dei ter-
reni con decreto del ministro per l'agricoltura 
di concerto con il ministro dei lavori pubblici, 
sentito il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e del Consiglio superiore della 
colonizzazione interna. 

« Il provvedimento che dispone la classifi-
cazione nell'una o nell'altra classe importa 
per i proprietari e gli enti interessati la 
soggezione agli obblighi e. l'ammissione ai 
benefìci di cui agli articoli 1, 4, 9, 10 e 11 
{aggiuntivi). 
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Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
parti to la proposta di soppressione dell'arti-
colo 6 aggiunto. 

(È approvata). 
* Metto a parti to la proposta dell'onore-

vole Giavazzi di soppressione dell'articolo 7 
aggiunto. 

(È approvata). 
Metto a parti to la proposta dell'onore-

vole Giavazzi di soppressione dell'articolo 8 
aggiunto. 

(È approvata). 
Ora veniamo all'articolo 5-bis aggiunto, 

così concepito nel testo proposto dagli ono-
revoli Valentini Ettore, Giuffrida, Giavazzi, 
Caetajii, Fontana, Acerbo, Franceschi, Ca-
nevari: 

« Il provvedimento che dispone la classifi-
cazione nell 'una e nell 'altra classe importa 
per i proprietari e per gli enti interessati la 
soggezione agli obblighi e l 'ammissione ai 
benefìci di cui negli articoli seguenti. 

«. La classificazione delle opere di bonifi-
camento agrario e di colonizzazione da ese-
guire può essere disposta: 

a) all 'atto della pronuncia dell'espro-
priazione dei terreni e dell'imposizione del-
l'obbligo di bonificamento agrario; 

b) all 'atto della concessione delle opere 
di bonificamento idraulico ovvero durante 
l'esecuzione delle opere stesse, l imitatamente 
alla inclusione nella prima classe. 

« Nel caso previsto nella lettera b) la 
classificazione è disposta in base ad un piano 
di massima utilizzazione agricola dei terreni 
con decreto del ministro di agricoltura di 
concerto con il ministro dei lavori pubblici, 
sentito il parere del Consiglio superiore della 
colonizzazione interna e del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici ». 

L'onorevole Giuffrida ha facoltà di svol-
gerlo. 

GIUFFRIDA. Eitengo superfluo di svol-
gerlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D E AGO, relatore. Pregherei l 'onorevole 
Giuffrida di sopprimere questo emenda-
mento, r imandando la materia al regola-
mento. 

G I U F F R I D A . Se gli altri colleghi fir-
matar i consentono, io, per conto mio, non 
ho difficoltà. 

GIAVAZZI. Mi pare che il 1° comma, 
sia molto importante e credo quindi che con-
venga, mantenere l 'emendamento. 

BER TINI, ministro d'agrivoltura. Sì, è 
meglio lasciarlo. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a part i to 
l'articolo 5-bis, proposto dall'onorevole Va-
lentini, e di cui si è data le t tura. 

(È approvato). 
Passiamo agli articoli 9 e 10 aggiuntivi., 

Art. 9 (agg.). 
« Le spese per la esecuzione delle opere di' 

bonificamento agrario di l a classe vanno così 
ripartite: 

1°) in ragione del 30 per cento a carica-
delio Stato; 

2°) in ragione rispett ivamente del IO 
per cento a carico delle provincie e dei co-
muni interessati; 

3°) in ragione del 50 per cento a carico 
dei proprietari interessati, in proporzione dei-
rispettivo vantaggio. 

« Le spese anzidette, sono obbligatorie 
per lo Stato, per gli altri enti e per i pr iva t i 
chiamati a concorrervi. La manutenzione-
delle opere è a totale carico dei proprietari »_ 

Art. 10 (agg.). 
« Le spese per la esecuzione e la manuten-

zione delle opere di bonificamento agraro 'di 
2 a classe sono a carico dei proprietari in-
teressati. 

« Lo Stato, potrà, tu t tavia , concorrere 
nelle suddette spese con sussidi in misura 
non superiore al 20 per cento ». 

Agli articoli 9 e 10 aggiuntivi è stato pre-
sentato un emendamento dagli onorevoli 
Valentini Ettore, Giavazzi, Giuffrida, Cae-
tani, Fontana, Acerbo, Franceschi: 

« Sostituire: 
« Le spese per la esecuzione delle opere di 

bonificamento agrario di prima classe vanno 
così ripartite: 

1°) in ragione del 30 per cento a carico 
dello Stato; 

2°) in ragione del 10 per cento a carico 
della provincia e del 10 per cento a carico 
dei comuni interessati; 

3°) in ragione del 50 per cento a carico 
dei proprietari interessati, in proporzione 
del rispettivo vantaggio. 

« Le spese anzidette sono obbligatorie 
per lo Stato, per gli altri enti e per i privati 
chiamati a concorrervi. La manutenzione 
delle opere è a totale carico dei proprietari. 
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« Le spese per l'esecuzione e la man riten-
zione delle opere di seconda classe sono a 
carico dei proprietari interessati. 

« Lo Stato potrà? tuttavia, concorrere nelle 
suddette spese con sussidi in misura non 
superiore al 20 per cento ». 

L'onorevole Canevari propone la seguente 
aggiunta: 

«Agli articolo 9 e 10 aggiuntivi dell'ono-
revole Valentini e altri aggiungere: 

« Sono sempre salvi i concorsi, sussidi e 
facilitazioni consentite da leggi speciali ». 

Onorevole Canevari, ha facoltà di svol-
gerla. 

CANEVARI. Rinuncio a svolgerla, ma 
la mantengo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giavazzi, ella' 
mantiene il suo emendamento ? 

GIAVAZZI. Lo mantengo e rinuncio a 
svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . E sull"emendamento 
dell'onorevole Canevari qual'è il suo av-
viso ? 

GIAVAZZI. Non ho niente in contrario. 
Siccome si tratta di leggi già esistenti, non 
ho da obiettare nulla, per quanto lo ritenga 
non necessario. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Caetani, quale 
è il suo avviso? 

CASTANI. Mi sembra che sia inutile. 
P R E S I D E N T E . Onorevple Giuffrida ? 
G I U F F R I D A . Io ritengo che non solo 

sia superfluo, ma che anche la dicitura non 
sia esatta, perchè dovrebbe dire: sono salvi i 
diritti. Si comprende che se vi sono leggi spe-
ciali che danno sussidi, facilitazioni, concorsi, 
queste leggi non restano pregiudicate. Perciò 
prego l'onorevole Canevari di non insistere. 

P I E M O N T E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E M O N T E . Noi insistiamo su questo 

emendamento perchè abbiamo constatato 
più volte nella pratica che quando il Parla-
mento vota una legge particolare come è 
questa, la burocrazia ritiene che i benefìci 
da essa determinati escludono le altre even-
tuali disposizioni di favore in precedenza 
stabilite. 

Voci. No. 
P IEMONTE. Come no ì Vengano gli 

onorevoli colleghi a constatare quello che è 
avvenuto nel Veneto invaso. 

Quando si trattò di applicare il decreto 
luogotenenziale del novembre 1918 che con-
sentiva mutui di favore senza carico d'in-
teresse, per l'esecuzione di opere che con-
sentissero di far fronte alla gravissima di-

soccupazione allora imperversante, si esclu-
sero dai benefìci del decreto le opere idrau-
liche, le opere di sistemazione montana,, 
le bonifiche, gli acquedotti, ecc., collo spe-
cioso pretesto che vi erano leggi speciali di 
favore che riguardavano quelle determinate 
opere. Quindi dobbiamo dire chiaramente 
che la legge dispone tutto quello che abbiamo 
messo insieme negli articoli 9 e 10, ma se 
ci sono ulteriori benefìci consentiti, ad esem-
pio, per la costruzione di borgate rurali, per 
le sistemazioni idrauliche, per le sistema-
zioni montane, per i miglioramenti ai pa-
scoli, per l'irrigazione, per i rimboschimenti, 
siano anche questi ammessi. Per queste 
ragioni insisto sull'emendamento. 

G I U F F R I D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A . A me pare, specialmente 

dopo la discussione avvenuta, che l'applica-
zione degli articoli 9 e 10 aggiuntivi non mo-
difichi per nulla le disposizioni di leggi pre-
cedenti. L'emendamento dell'onorevole Ca-
nevari è superfluo, non solo, ma a mio modo 
di vedere, è pericoloso. Consideri l'onorevole 
Piemonte che gli articoli 9 e 10 aggiuntivi de-
terminano il modo di erogazione del cento 
per cento delle spese, perchè infatti c'è il 30 
per cento a carico dello Stato, il 10 a carico 
della provincia il 10 a carico dei comuni in-
teressati, e il 50 a carico dei proprietari 
interessati. 

Anche per questo vorrei pregare l'onore-
vole Canevari di ritirare il suo emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canevari ella 
mantiene il suo emendamento ? 

CANEVARI. Chiarito questo punto, ri-
tiro il mio emendamento. 

P I E M O N T E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E M O N T E . L'onorevole Giuffrida ha 

detto che gli articoli 9 e 10 determinavano 
il modo di erogazione del 100 per cento delle 
spese ma questo 100 per cento si raggiunge 
solo per le opere di prima classe; ma per le 
opere di seconda categoria al massimo si 
raggiunge il 20 per cento. 

Dunque l'obbiezione non calza. Aggiungo 
che se anche si raggiungesse questo 100 per 
cento, ciò nulla vuol dire. Se vi saranno 
altri benefici consentiti da -altre leggi, que-
sti andranno a diminuire la quota a carico 
degli enti espropriatori. Ecco perchè le moti-
vazioni del collega Giuffrida non possono in-
durmi a rinunciare alla mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. / 
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D E AGO, relatore. Si ' tratta di interfe-
renze tra leggi diverse, che non possono es-
sere regolate assolutamente in questa sede. 
È giusto che il rilievo sia statò fatto, ed è 
giusto ohe tutti si sia d'accordo nel rinviare 
al regolamento il modo di regolare tutto que-

• sto. 
Per la brevità della discussione, non farò 

alcuna esemplificazione, ma mi riservo di 
farla personalmente all'onorevole Piemonte, 
per convincerlo che non si può ammettere 
questa dicitura generale, quale egli propone. 

GIUFFRIDA. È stata ritirata. 
P R E S I D E N T E . No, l'ha fatta propria 

l'onorevole Piemonte. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Giavazzi. 
GIAVAZZI. Date le ragioni esposte dal-

l'onorevole Giuffrida, pregherei anche io l'o-
norevole Piemonte di ritirare il suo emenda-
mento. 

Perchè o si tratta di spese che hanno un 
interesse che supera quello del proprietario, 
e tra Stato, comuni e provincie interessate 
già siamo al 50 per cento di sussidio, o si 
tratta' di opere solo di interesse privato, 
ed anche allora si è proposto un sussidio del. 
20 per cento. 

D'altra parte queste opere che vengono 
sussidiate in virtù di questi articoli non 
sono le opere di grande "bonifica, che hanno 
diritto, a sussidio per leggi speciali, ma sono 
opere di bonifica agraria, per cui non vi 
sono altre leggi che portino sussidi in virtù 
di disposizioni generali. Si tratta di sussidi 
concessi di volta in volta, e questi vengono 
ad essere sostituiti da quegli altri qui sta-
biliti, che sono più lati di quelli stabiliti . 
dalle leggi speciali per le opere di bonifica 
agraria. Mentre infatti per le opere di 
grande bonifica, il concorso può elevarsi 
fino al 60 per cento, per le altre opere, con-
template da questo progetto, sono maggiori 
i sussidi che tengono qui proposti. 

P IEMONTE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PIEMONTE. Mi permetto di richiamare 

ancora l'attenzione dei colleglli sull'impor-
tanza di questa questione. Io ricordo loro 
che per i miglioramenti ai pascoli, per quanto 
g i stanziamenti siano insufficienti, per cui 
pochi o nessuno ne gode, vi sono degli aiuti 
da parte dello Stato del 25 per cento, e c'è 
la possibilità di mutui per i lavori maggiori 
al 2 e mezzo per cento. Per la sistemazione 
idraulico-forestale è consentito il pieno rim-
borso della spesa. Ora perchè rinunziare a 
questi benefìci % (Interruzioni). 

Il collega Giavazzi, diceva in questo 
momento, che quando si dà un contributo 
del 20 per cento alle opere di seconda classe, 
basta, ed è pure troppo... 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non 
ha detto questo. 

PIEMONTE. Cerchi allora di chiarire 
il suo pensiero ! 

Ad ogni modo, rinunzio ad ogni ulteriore 
svolgimento, ma insisto perchè sia messo ai 
voti l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Come rinunzia, se lo ha 
svolto tre volte?... (Vivissima ilarità). 

PIEMONTE. Soltanto vi porterei una 
piccola modificazione. Toglierei la parola 
« i concorsi » e direi: « Sono .salvi i diritti ai 
sussidi e alle facilitazioni consentiti da leggi 
speciali ». 

G I U F F R I D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIUFFRIDA. Vorrei proprio pregare 

l'onorevole Piemonte di non insistere nel 
suo emendamento, perchè egli gli dà un 
significato che è contrario all'intendimento 
della Camera, specialmente con l'ultima mo-
dificazione che vi ha introdotto : « Sono 
salvi i diritti ai sussidi ed alle facilitazioni 
consentite da leggi speciali ». Se mal non 
m'appongo, le leggi speciali consentono i 
sussidi e le facilitazioni a favore dei privati, 
del proprietario o di colui che esegue una 
bonifica. Non credo che ciò sia nell'inten-
dimento dell'onorevole Piemonte, perchè il 
suo emendamento significa che dalla quota 
a favore del propretario interessato, che è 
del 50 per cento, deve essere dedotta quella 
parte che lo Stato gli dà per altri benefici. 
Ora noi siamo tutti d'accordo che soccorsi, 
benefìci, sussidi, facilitazioni concessi da 
leggi speciali sono salvi, e il regola-
mento che vedrà se si deve defalcare dalla 
quota a carico dei comuni e delle provincie 
o dalle altre. 

Date queste considerazioni, voto contro 
l'emendamento dell'onorevole Piemonte. 

PIEMONTE. Ed io. data la motivazione 
addotta dal collega Giuffrida, consento a 
ritirarlo ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cetta l'emendamento Giavazzi ì 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Lo ac-
cetto. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'e-
mendamento degli onorevoli Yalentini, Et-
tore, Giavazzi, Giuffrida, Caetani, Fontana, 
Acerbo, Franceschi, sostitutivo degli articoli 
9 e 10 aggiuntivi, del quale ho già dato lettura. 

(È approvato). 
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Art. 11 {agg.). 

« Il Ministero dell'agricoltura potrà con-
correre nel pagamento degli interessi sui 
mutui che dagli Is t i tut i a ciò autorizzati 
saranno concessi a Società, enti e privati 
per la esecuzione di opere di bonificamento e 
colonizzazipne previste dalla presente legge. 

« Le relative condizioni e modalità sa-
ranno stabilite nel regolamento ».. » 

A quest'articolo 11 aggiunto l'onorevole 
Giavazzi, insieme agli onorevoli Valentin! 
Ettore, Cane vari, Corgini, ha presentato il 
seguente emendamento : 

« Sostituire: 
« Il Ministero per l 'agricoltura può con-

correre nel pagamento degli interessi sui 
mutui che dagli Is t i tut i a ciò autorizzati 
siano concessi a società, enti o privati per 
la esecuzione di opere di bonificamento e 
colonizzazione previste dalla presente legge ». 

GIAVAZZI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora metto ai voti, l 'ar-

ticolo 11 aggiunto nel testo della Commis-
sione. 

(È approvato). 

Art. 12 (agg.). 

« Nella legge di approvazione del bilancio 
di previsione ideila spesa del Ministero di 
agricoltura si determinerà il fondo da stan-
ziare annualmente a titolo di contributi, 
concorsi e sussidi dello Stato per effetto 
delle disposizioni degli articoli 9, 10, e 11 
(aggiuntivi). 

A questo articolo ha presentato un emen-
damento sostitutivo l'onorevole Valentini 
Ettore, insieme agii onorevoli, Giavazzi, Ca-
nevari e Corgini: 

« Nella legge di approvazione del bilancio 
di previsione del Ministero di agricoltura 
si determinerà il fondo da stanziare annual-
mente a titolo di contributi, concorsi e sus-
sidi dello Stato per effetto delle disposizioni 
degli articoli ». 

Si t r a t t a in fondo dello stesso testo; 
metto quindi a part i to l 'articolo nel testo 
della Commissione. 

(È approvato). 

Art. 13 {agg.). 

« Il Governo dei Re è -autorizzato a costi-
tuire Consorzi obbligatori t ra gli enti ed i 
proprietari interessati per l'esecuzione di 

opere di bonificamento agrario e di coloniz-
zazione. 

« I Consorzi possono, in particolare, pr-
porsi l'esecuzione di una o più t ra le opere di 
la e 2a classe contemplate dalla presente 
legge. 

A questo articolo l'onorevole Giuffrida 
insieme agli onorevoli Giavazzi, Fontana , 
Caetani, Valentini Ettore, Acerbo, France-
schi, Canevari, propone di sostituire il se-
guente: 

« Il Governo del Re è autorizzato a costi-
tuire Consorzi obbligatori t ra gli enti e i 
proprietari interessati alla esecuzione e ma-
nutenzione di opere di bonificamento agrario 
e di colonizzazione. 

« I Consorzi hanno personalità giuridica 
e sono costituiti con Regio decreto, su pro-
posta del ministro per l 'agricoltura, udito 
il parere del Consiglio superiore della colo-
nizzazione. 

« Con lo stesso decreto si può provvedere 
alla nomina di un Regio commissario il quale 
ha la -rappresentanza e l-'amministrazione 
straordinaria del Consorzio ». 

L'onorevole Giuffrida ha facoltà di par-
lare. 

GIUFFRIDA. L'articolo 13 aggiunto pro-
posto da me e dai colleghi sostituisce, sinte-
tizzandoli, gli articoli 13 e 14 del testo della 
Commissione. Rinunzio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Il Governo e la Commis-
sione accettano il testo dell'onorevole Giuf-
frida % 

DRAGO, relatore. Accetto. 
B E R T I N I , ministro ci'agricoltura. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Allora metto ai voti 

l'articolo 13 aggiunto proposto dall'onorevole 
Giuffrida. 

(È approvato). 

Come conseguenza dell'approvazione di 
questo articolo, metterò a parti to la propo-
sta dell'onorevole Giavazzi èli soppressione 
dell'articolo 14 aggiunto, ch'era così formu-
lato: 

« I consorzi hanno personalità giuridica e 
sono costituiti con Regio decreto, su proposta 
del ministro per l 'agricoltura, di concerto 
con il ministro dei lavori pubblici, udito i 
parere della Giunta del Consiglio superiore 
della colonizzazione ». 

« Con lo stesso decreto si provvede alla 
nomina di un Regio commissario il quale ha 
la rappresentanza e l 'amministrazione straor-
dinaria del Consorzio. 
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« È data facoltà al Governo del Ee di 
emanare, anche in deroga alle leggi vigenti, 
le disposizioni necessarie per il funzionamento 
di consorzi obbligatori, la determinazione e le 
modalità di pagamenti dei contributi go-
vernativi, nonché per la eventuale sosti-
tuzione degli organi ordinari dei consorzi 
all 'amministrazione del Regio commissario ». 

Metto a part i to la proposta di soppres-
sione di questo articolo. 

(È approvata). 
Art. 15 (agg.). 

« Il decreto che pronuncia l 'espropria-
zione ovvero quello che impone l'obbligo del 
bonificamento agrario, può, in ogni caso, 
imporre, la costituzione di centri di coloniz-
zazione. 

« Per centro di colonizzazione s ' intende 
il raggruppamento di non meno di dieci po-
deri, di estensione corrispondente alla capa-
cità di lavoro di una famiglia colonica, nor-
male, tenuto conto della natura dei terreni. 

« I centri di colonizzazione debbono es-
sere dotat i degli edfici occorrenti per l ' im-
pianto dei servizi pubblici ». 

All'articolo 15 aggiuntivo hanno pro-
posto il seguente emendamento gli onorevoli 
Valentini Et tore , Giuffrida, Giàvazzi, Cae-
tani, Fontana , Acerbo, Franceschi Canevari: 

« Sostituire: 
« Il decreto che pronuncia l 'espropriazione 

ovvero quello che dichiara l'obbligo del boni-
ficamento agrario può imporre la costitu-
zione di centri di colonizzazione; 

« Per centro di colonizzazione s ' intende 
il raggruppamento di non meno di 10 poderi 
ovvero un centro di abitazioni composto 
di non meno di 10 case se destinate a famiglie 

- non ada t t e all 'agricoltura. 
« Lo Stato concorre nelle spese per costru-

zione delle prime 10 case del centro di abita-
zione e degli edifìci occorrenti per l ' impianto 
dei relativi servizi pubblici, nella misura del 
50 per cento, le provincie e i comuni interes-
sati nella misura rispettiva del cinque per 
cento ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Giuffrida. 
G I U F F R I D A . L'articolo 15 aggiuntivo 

sostituisce l 'articolo 15 del testo della Com-
missione. Vi è una sola modificazione nel 
senso che è stabilito l 'obbligo del concorso 
finanziario dello Stato per gli edilìzi destinati 
ai servizi pubblici che sorgono al centro delle 
bonificazioni, e per la costruzione delle prime 

dieci case rurali. Il che deve significare che 
con la legge del bilancio saranno stanziat i 
i fondi occorrenti a questo scopo. 

P I E M O N T E . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E M O N T E . Al secondo comma si dice 

così: per centro di colonizzazione s ' intende 
il raggruppamento di non meno di dieci po-
deri ovvero un centro di abitazioni composto 
di non meno di dieci case, se destinate a fa-
miglie non addet te all 'agricoltura. 

Mi pare si debba dire: « anche se desti-
nate, ecc. ». 

CAETANI. Deve dire appunto: « Anche-
se ». 

È un errore di s tampa. 
P I E M O N T E . Allora non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore. 
DRAGO, relatore. Accetto la correzione 

dell'errore tipografico. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro.. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Ac-

cetto anch'io. 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'art i-

ticolo 15 aggiuntivo con la aggiunta della 
parola « anche ». 

Questo articolo aggiuntivo è acce t ta to 
dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Passiamo all'articolo 25: 
« Presso il Ministero per l 'agricoltura è 

istituito il Consiglio superiore della coloniz-
zazione interna ». 

L'onorevole Giuffrida ha presentato un 
emendamento sostitutivo agli articoli 25 
e 26. 

Limitiamoci per ora all'articolo 25. 
Per l 'articolo 25. Esso suona così: presso 

il Ministero di agricoltura è istituito il Con-
siglio superiore della colonizzazione in terna . 

Mi auguro che su questo articolo non v i 
sia discussione ! Lo met to a part i to . 

(È approvato). 
Art. 26. 

« Il Consiglio è composto: 
di un membro del Consiglio di Stato £ 
di un magistrato di- Cassazione; 
del direttore generale della colonizza-

zione interna; 
del direttore generale dell 'agricoltura; 
del direttore generale delle bonifiche;: 
del direttore generale dell'ufficio spe-

ciale delle acque; 
di t re membri scelti t ra le alte compe-

tenze nei problemi economico-agrari; 
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di tre esperti nelle discipline agrarie 
«celti in rappresentanza dei proprietari; 

» di tre esperti nelle discipline agrarie 
scelti in rappresentanza dei coltivatori. 

« Per ognnno dei tre grappi sarà nomi-
nato un membro supplente. Postranno es-
sere chiamati come consulenti per le que-
stioni di loro competenza: 

un membro effettivo del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici a scelta del mini-
stro per l'agricoltura; 

il direttore generile dei ponti e strade; 
il direttore generale della sanità; 
il direttore generale $|elle opere idrau-

liche; 
il direttore generale delle foreste. 

« Il Consiglio superiore nominerà nel pro-
prio seno una Giunta esecutiva di sette 
membri scelti tre fra i funzionari e quattro 
fra gli altri. 

« I membri del Consiglio e il Presidente 
scelto fra essi, sono nominati con Regio de-
creto su proposta del ministro per l'agri-
•coltura, udito il Consiglio dei ministri, du-
cano in carica tre anni e sono rieleggibili ». 

All'articolo 26 sono stati proposti quat-
tro emendamenti : tre sostitutivi, degli ono-
revoli Giuffrida, Valentini Ettore, Cane vari, 
ed uno aggiuntivo (agli emendamenti Valen-
tini e Giuffrida) dell'onorevole Arcangeli. 

S'intende che nei primi tre emendamenti 
sostitutivi deve essere soppresso il 1° comma 
relativo alla costituzione del Consiglio supe-
riore della colonizzazione interna, perchè 
già contemplata nell'articolo 25 già votato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Giuf-
frida per svolgere il suo emendamento, Ghe 
suona così: ; 

« Il Consiglio è composto di 13 membri 
effettivi e cioè di 3 funzionari dello Stato, A 
estranei all'Amministrazione scelti tra le 
alte competenze nei problemi del bonifica-
mento e della colonizzazione interna, di 3 
rappresentanti rispettivamente dei proprie-
tari e conduttori o dei lavoratori della 
terra ». 

G I U F F R I D A . Il mio articolo tendeva 
.a dare maggiore snellezza a questo Consiglio 
e facoltà al Governo anche di mutarne la 
composizione con una forma più rapida. Se 
per caso una direzione generale fosse sop-
pressa, o la competenza di un ufficio passata 
ad un altro, si dovrebbe provvedere con 
legge? Ciò sarebbe enorme, e fissare la com-
petenza del Consiglio nei suoi singoli membri 
può dar luogo praticamente ad inconve-
nienti. Ma se la Commissione volesse insi-

stere nel suo testo che rappresenta il frutto 
di lunghi studi e di transazioni fra i rap-
presentanti delle varie tendenze, sono dispo-
sto a ritirare l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Il suo, dunque, è un 
ritiro condizionato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Caetani 
per svolgere il suo emendamento sottoscritto 
anche dagli onorevoli Valentini Ettore, Gia-
vazzi e Corgini, che suona così: 

« Il Consiglio è composto di 13 membri 
effettivi e cioè di tre funzionari dello Stato, 
quattro estranei all'amministrazione scelti 
tra le alte competenze nei problemi del 
bonificamento e della colonizzazione interna, 
di tre rappresentanti rispettivamente dei 
proprietari o conduttori e dei lavoratori 
della terra. 

« La rappresentanza dei proprietari o 
conduttori e dei lavoratori è costituita so-
pra designazione delle rispettive organiz-
zazioni, per regioni o per gruppi di regioni ». 

CASTANI. Quanto ha detto l'onorevole 
Giuffrida è esatto. Abbiamo tre emenda-
menti. Quello dell'onorevole Giuffrida, quello 
presentato da me e quello dell'onorevole 
Canevari. Sostanzialmente in che differi-
scono % Il nostro emendamento fissa i mem-
bri del Consiglio a tredici... 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Giuf-
frida aveva fatto identica proposta. 
x CAETANI. ...mentre l'onorevole Cane-
vari propone di portarli a diciassette, am-
mettendo cinque membri in rappresentanza 
dei lavoratori e cinque in rappresentanza 
dei proprietari. 

Osservo che costituire una Commissione 
od un consiglio in cui vi sia la predominanza 
numerica degli interessati può presentare 
un grave pericolo, inquantochè, mentre 
gli interessi fra proprietari e lavoratori ge-
neralmente saranno in opposizione, a volte 
però possono collimare, cioè ogniqualvolta 
vi sarà bisogno che ilGoverno paghi le spese. 

D'altra parte l'istituto della colonizza-
zione è un organo statale che deve proteggere 
se stesso e l'erario contro le domande che sa-
ranno spesso eccessive da parte dei lavora-
tori e proprietari coalizzatisi per interesse 
comune. Quindi lascerei la proporzione come 
è indicata nel mio emendamento e, se si 
volesse, per la ragione che adesso illustrerò, 
aumentare il numero dei rappresentanti degli 
interessati a cinque bisognerebbe anche au-
mentare quello dei funzionari. Però in tal 
modo diventerebbe pesante l'organizzazione 
del Consiglio. 
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È stato proposto da alcuni che i rappre-
sentant i dei proprietar i e dei lavoratori siano 
regionali, perchè è difficile che dei siciliani 
possano equamente giudicare delle condi-
zioni esistenti nell ' I tal ia meridionale o nella 
Campagna Romana . D 'a l t ra par te tale di-
sposizione condurrebbe a gravi inconvenienti 
perchè mancherebbe la cont inui tà di diret-
t iva . È s ta ta p rospe t ta ta la soluzione di avere 
t r e membri fìssi dei lavorator i e t re dei pro-
prietar i e di lasciarne due variabili, da inter-
pellarsi quando si discute degli interessi di 
una da ta regione. (Commenti). 

GIAVAZZI. E ra una proposta t ransa t -
t iva . 

CAETANI . U n ' a l t r a questione molto 
d i b a t t u t a r iguarda la designazione dei rap-
presentant i dei proprietar i e dei lavoratori . 
A me pare la scelta debba essere lasciata alle 
relat ive organizzazioni. I l relatore ha f a t t o 
spesso osservare che in alcune par t i d ' I ta l ia , 
e credo che si riferisse specialmente alla Si-
cilia, a volte mancano queste organizzazioni 
a cui spet terebbe la designazione. Credo d'al-
t r a pa r t e che sarebbe anche più pericoloso 
lasciare la designazione in te ramente all 'au-
tor i tà del ministro. 

P R E S I D E N T E . I l suo emendamento 
era pe r fe t t amente identico. 

L'onorevole Giuffrida aveva dichiarato 
che se gli altri emendament i fossero s ta t i 
r i t irati , egli avrebbe r i t i rato il suo. Ella lo 
mant iene ì 

CAETANI . Noi firmatari nelle discussioni 
f a t t e in presenza del ministro abbiamo scelto 
questa forma meno definita perchè si potesse 
in sede più oppor tuna , e con maggior calma 
s tudiare e migliorare la composizione generale 
del Consiglio. Il difet to della proposta della 
Commissione è che il Consiglio assume un 
cara t te re t roppo rigido e definitivo e che 
molti dei membri non vorranno e non potran-
no intervenire alle continue sedute perchè 
t roppo impegnat i in al t re occupazioni. Su ciò 
volevo r ichiamare l 'a t tenzione della Camera, 
salvo a pronunziarmi dopo, in dichiarazione 
di voto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canevari ha 
facoltà di svolgere il suo emendamento, che 
è sottoscri t to anche dagli onorevoli Mazzoni, 
Bosi e Piemonte, e suona così: 

« I l Consiglio è composto di 17 membri 
effett ivi e cioè di 3 funzionari dello Stato; 
di 4 estranei all 'Amminisrazione, scelti f ra 
le al te competenze nei problemi del bonifi-
camento e della colonizzazione interna; di 5 
rappresentan t i r i spe t t ivamente dei proprie-
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tar i o condut tor i e dei lavori della t e r r a ? 

scelti su designazione delle r ispett ive orga-
nizzazioni nazionali. 

« I l Consiglio nomina nel proprio seno 
una Giunta esecutiva composta di 5 membri , 
scelti 1 t ra i funzionari , 2 f ra i competent i 
nei problemi del bonificamento e della co-
lonizzazione interna, 1 f ra i rappresentan t i 
dei proprietari o conduttori , e 1 f ra i rap-
presentant i dei lavoratotri». 

C A N E Y A E I . Il mio emendamento 
differenzia da quello dell 'onorevole Giuf-
fr ida e dagli altri per il numero dei rappresen-
tant i dei proprietar i e dei lavorator i . Noi ab-
biamo creduto che, por tando i rappresen-
tan t i da t re a cinque, si potesse con maggiore,, 
facil i tà consentire alle organizzazioni nazio-
nali sorte negli ul t imi tempi di avere i loro 
rappresentant i . 

Abbiamo fa t to quindi quésta proposta 
per un largo senso di l ibertà. 

Faccio osservare poi che l 'u l t imo comma 
consente la costituzione della Giunta la quale 
è necessaria... 

G I U F F R I D A . Ma la può fare il regola-
mento. 

C A N E V A R I . Allora sta beni?. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Gia-

vazzi di esprimere il suo avviso. 
GIAVAZZI. Io richiamo, come ha già 

f a t t o il relatore, la lunga discussione che è 
s ta ta f a t t a nella Commissione. La Commis-
sione ha deliberato una volta su un testo e 
un ' a l t r a volta su un al tro testo; finalmente,, 
solo per t ransazione era venuta al testo a t -
tuale. Ma mi pare che il testo della Commis-
sione costituisca una Commissione t roppo 
burocrat ica. Quando si pensa che in questo 
Consiglio nazionale dovrebbero entrare: il 
diret tore generale della colonizzazione in-
terna, il diret tore generale dell 'agricoltura, 
il diret tore generale della bonifica, il diret-
tore generale dell'Ufficio speciale delle acque 
ci si persuade tosto che esso continua il 
sistema di accumulare sopra quest inunzionari 
le più diverse manzioni, che poi essi nel fatto,, 
non sono in grado di sodisfare, e servono solo 
a distoglierli dai loro uffici. 

Perciò insisto sul l ' emendamento concor-
dato, r iguardo al quale non posso ammet t e re 
le osservazioni f a t t e da par te socialista. Voler 
met tere nel Consiglio una maggioranza as-
soluta delle par t i d i re t t amente interessate 
alla applicazione della legge, equivale ad 
in t rodurre nel Consiglio un elemento di di-
scussione cont inua. Quando invece queste 
par t i interessate non hanno una maggio-
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ranza assoluta, servono ad i l luminare t u t t i 
i lat i della questione, senza poter pretendere 
che sia t enuto conto solo del loro interesse. 

Osservo però che quando si t r a t t a della 
proposta di discussione generale, nelle quali 
è difficile che i rappresentan t i delle par t i in-
teressate (proprietari e lavoratori) si t rovino 
d 'accordo, che i loro rappresentan t i sieno 
poi o cinque o t re in prat ica è eguale. Quando 
si t r a t t a invece di questioni specifiche cioè 
di dar parere sui decreti di concessione coat-
t iva o di espropriazione, in cui quindi le 
questioni sono specifiche perchè si riferiscono 
a determinat i poderi, allora mi pare che si po-
t rebbe accogliere, come proposta conciliati-
va, la proposta di por ta re a cinque i rap-
presentant i delle par t i ; in questo senso e cioè: 
mantenere i tredici membri stabili, come 
a l l ' emendamento che abbiamo presenta to , 
di cui t re rappresentan t i i proprietar i e t re i 
lavoratori ; questi tredici membri costitui-
rebbero il Consiglio nazionale permanente . 
Qualora poi nel Consiglio vengano in discus-
sione determinat i casi specifici, allora si po-
t rebbe stabilire di chiamare nel Consiglio 
aggregandoli, rappresentant i della regione, 
dove i fondi sono si tuati , in numero di due 
per pa r te interessata, e si avrebbero allora 
i cinque rappresentant i proprietar i e lavo-
ratori, proposti dall 'onorevole Canevari. 

P I E M O N T E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E M O N T E . Voglio fa r presente al col-

lega Caetani questa considerazione. Evi-
dentemente leggi di questo genere, che da 
una par te rappresentano maggiori eventuali 
interessi proletari, e dal l 'a l t ra la diminuzione 
delle facoltà dei proprietari , sono tali per cui 
è difficile che ci sia accordo t ra le due parti , 
e quindi è evidente che il cuscinetto f ra le 
due rappresentanze, costituito dalla buro-
crazia, debba essere l imitato di numero, per 
modo che graviti col suo peso ora da una 
par te ora dall 'al tra a seconda dove alber-
ghi l 'equi tà e la giustizia. Ma si deve evitare 
che questo freno f ra i due diri t t i in contesa 
sia tale da prevalere su di essi. 

Perciò non c'è ragione perchè i rappresen-
tan t i degli organi statal i debbano essere in 
maggioranza. Eaccio presente al collega 
Caetani che in t u t t e le r iforme che si s tanno 
facendo o si chiedono nel campo delle assi-
curazioni sociali e della relativa legislazione, 
si cerca di diminuire il peso morto di questa 
burocrazia intermediaria f ra le par t i inte-
ressate. 

Mi oppongo poi alla proposta Giavazzi 
della rappresentanza regionale, diremo così, 

sal tuaria, perchè tali rappresentanze locali 
t rovano la sede natura le nelle Commissioni 
provinciali, e non devono averla in quella 
centrale che necessita di una certa linea di 
decisioni e di provvidenze continue, e non 
facile a variazioni t roppo rapide. 

Infine rilevo che nell 'articolo nulla si dice 
circa la dura ta di queste Commissioni. Con-
cludo invi tando la Camera a consentire alla 
nostra proposizione nell ' intento di svelti-
re queste commissioni, di diminuire la buro-
crazia nell 'amministrazione del l 'Ente na-
zionale della colonizzazione notando, in ogni 
modo che quando su 17 rappresentanze se 
ne lasciano 7 ai burocrat i e agli esperti e 
più che sufficiente. 

Per queste ragioni insistiamo nel nos t ro 
emendamento e proporremo inoltre, se non 
verrà f a t t a una proposta più chiara, che al 
secondo comma si dica: 

« Il Consiglio dura in carica 2 anni e no-
mina nel proprio seno', ecc. ». 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Giuffrida. 

G I U F F R I D A . Io vorrei sperare che si 
potesse, anche con mutue rinunzie, venire ad 
un accordo. 

Un Consiglio che ha le impor tan t i a t t r i -
buzioni di cara t tere sociale giuridico finan-
ziario che sono conferite a questo Consiglio 
superiore della colonizzazione, deve essere 
costituito in modo da equilibrare la rappre-
sentanza e credo che in ciò converrà l 'onore-
vole Giavazzi. Deve avere cioè un numero 
fìsso di componenti . Non è ammissibile che 
esso decida con un numero variabile di mem-
bri, secondo che si t r a t t i di questioni di cara t -
tere generale o di cara t tere regionale. T u t t ' a l 
più, e credo che in questo caso pot rebbe even-
tua lmente essere accolta la proposta dell'o-
norevole Giavazzi, potrebbero esservi dei 
membri aggregati con voto consultivo pe r 
l 'esame di determinate questioni. Occorre-
rebbe p i r inviare al regolamento t u t t e le 
questioni di dura ta , di r innovazioni parzalii 
o "totali. 

Io credo che il disegno di legge della Com-
missione in confronto al testo governat ivo 
rappresent i un notevole miglioramento. I l 
testo governat ivo sopra 17 membri che chia-
mava a fa r pa r te del Consiglio superiore di 
colonizzazione indicava nove membri di 
origine burocrat ica, il che era evidentemente 
eccessivo. La Commissione viceversa ha 
voluto equilibrare meglio la composizione del 
Consiglio, e ha stabilito che i membr i siano 
in to ta le quindici, e di questi sei burocrat ici 
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scelti per ragione di ufficio, t re rappresen-
t an t i della par te agraria e tre dei lavoratori. 
Gli altri t re dovrebbero essere cittadini scelti 
•dal ministro dell 'agricoltura come alte com-
petenze. 

Che se si volesse ridurre il numero dei 
funzionari , credo che l 'onorevole relatore 
potrebbe essere d'accordo. Dimodoché se 
ci possiamo intendere su questo punto mi 
pare che avremmo fa t to un passo notevole. 

Ma c'è anche la questione del come sa-
ranno scelti i rappresentant i dei datori di 
lavoro e quelli dei lavoratori . Ed è questa 
la questione che può maggiornente appassio-
nare la Camera. 

Vi sono due tendenze. 
A un certo punto è detto, nell 'emenda-

mento Caetani che la rappresentanza è co-
s t i tu i ta sopra designazione " delle singole or-
ganizzazioni. Ma che cosa vuol dire su desi-
gnazione? Significa che saranno indicati al 
ministro 3 membri in modo che il ministro 
non debba fa r altro che registrare i nomi 
indicat i dalle organizzazioni? 

GIAVAZZI. Questo è detto nell 'emenda-
mento Canevari. 

G I U F F R I D A . Quando si dice scelta su 
designazione, si può intendere anche che le 
organizzazioni designino per ogni posto di-
sponibile 2 o 3 persone. 

P R E S I D E N T E . È quello che vuole 
l 'onorevole Giavazzi. 

G I U F F R I D A . Sì, ma lasciamo una certa 
l ibertà di scelta al ministro. 

È anche implicito, che quando il mi-
nistro trova che la terna dei nomi presen-

non gli dà possibilità di scelta, rivolge 
invito alle organizzazioni (questo è sempre 
s ta to ammesso) di presentare una nuova 
terna . Ma io dico che poiché che le organiz-
zazioni si moltiplicano, questa disposizione 
è puramente illusoria, poiché la scelta delle 
organizzazioni in definitiva sarà f a t t a dal 
ministro, dimodoché al ministro si finisce 
col dare in questa materia un potere pre-
valente. 

Ma vorrei anche aggiungere, perchè 
è meglio parlare sempre con t u t t a chiarezza, 
un riflesso, che ha una notevole importanza. 
Questa legge si dovrà applicare prevalente-
mente in Sicilia. Ora è una frase f a t t a dire 
che in Sicilia non abbiamo organizzazioni 
di lavoratori e di datori di lavoro. La Sicilia 
ha antiche e bene organizzate associazioni 
t an to di lavoratori, quanto di datori di 
lavoro, le quali però in gran p a r t e non 
appartengono ad organizzazioni nazionali. 
Ora perchè voi volete istituire' un sistema 

con cui verrete prat icamente a questo risul-
tato, che i così dett i rappresentant i degli 
interessati saranno coloro che gli interes-
ati non rappresentano % 

Ecco perchè crediamo di fare nello stesso 
tempo cosa più sincera e più adat ta , dal 
punto di vista della legislazione, lasciando 
in questa materia quelle facoltà al ministro 
che sono sostanzialmente date anche dagli 
emendamenti degli onorevoli Canevari e 
Giavazzi. 

Insisto quindi nella votazione del mio 
emendamento. 

CAETANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAETANI. Desidero assicurare il collega 

Piemonte che io, più di qualunque altro in 
questo consesso, sono contrario a qualsiasi 
forma burocratica. Però per quanto riguarda 
il Consiglio della colonizzazione interna non 
bisogna esagerare nell'eliminare i funzionari. 
Esso rappresenta l 'organo centrale per l 'ap-

.plicazione della legge del latifondo e, per 
quanto sia, possiamo essere sicuri che il Go-
verno sceglierà a farne parte persone di non 
dubbio valore. 

Ora se noi introduciamo un rilevante nu-
mero di rappresentanti dei proprietari e 
dei lavoratori, questi essendo generalmente 
in disaccordo, avremo un consiglio formato 
in massima parte di avvocati. Quelli dei la-
voratori resteranno compatt i ; nel sostenere 
gli interessi dei loro mandatar i e lo stesso fa-
ranno i rappresentanti dei proprietari. Giu-
dici della situazione resteranno i membri no-
minati dal Governo. 

Non • possiamo dare la prevalenza ai 
rappresentanti delle part i perchè siano due, 
o siano cinque, sosterranno sempre le stesse 
tesi e voteranno sempre nello stesso modo. 

In un tribunale, onorevole Piemonte, 
un avvocato per par te e qui vogliamo 

introdurne cinque per i proprietari e cinque 
per i lavoratori. 

In quanto alla questione della designa-
zione da parte delle rispettive organizzazioni 
mantengo quanto ho detto prima. 

P R E S I D E N T E . Cioè ella mantiene il suo 
emendamento ? 

CAETANI. Sissignore. 
P R E S I D E N T E . In questo emendamento 

evidentemente è incorso un errore di s tampa: 
esso deve dire: « e dei lavoratori », non « o 
dei lavoratori ». 

CAETANI. Per fe t tamente . 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l 'onorevole Pecoraro. Ne ha facoltà. 
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PECORARO. Vorrei fare due sole osser-
vazioni intorno all 'emendamento presentato 
dall'onorevole Giuffrida e a quello dell'ono-
revole Giavazzi ed altri. 

L 'uno e l 'altro propongono di costituire 
u n Consiglio superiore con tredici membri. 
Però mi pare che non si sia osservato che 
questo Consiglio superiore dovrà qualche 
volta risolvere delle ardue questioni giuridi-
che. Ma tan to l'onorevole Giuffrida, quanto 
l'onorevole Giavazzi eliminano dal Consiglio 
i giuristi. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Chi lo 
ha detto 1 

P E C O E A E O . Qui si parla di tre funzio-
nari dello Stato e mi sembra che ci si rife-
risca ai funzionari del Ministèro di agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Non è. detto che deb-
bano essere del Ministero di agricoltura. La 
dizione è : « funzionari di Stato » i quali 
possono quindi essere anche avvocati era-
riali, magistrati, consiglieri di Stato ! 

P E C O E A E O . Credevo di interpretare in 
quel modo il pensiero dei proponenti, di-
cendo che essi alludessero a funzionari del 
Ministero di agricoltura. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non è 
©osi. 

P E C O E A E O . In secondo luogo si parla 
di quat tro estranei all 'Amministrazione. Ma 
quale Amministrazione ? 

G I U F F R I D A . L'Amministrazione dello 
Stato. / 

PECORARO. Ma così voi credete di non 
dovere ammettere nel Consiglio superiore nè 
il Serpieri, nè il Bianchi che sono delle 
vere competenze, e che pure appartengono 
.all'Amministrazione dello Stato f 

G I U F F R I D A . Non è esatto: essi sono 
impiegati deljo Stato, ma non appartengono 
all 'Amministrazione dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

DRAGO, relatore. Il testo proposto dalla 
Commissione non è soltanto il risultato di 
una transazione fra coloro che hanno di-
scusso, e a lungo,-di questo problema della 
organizzazione del Consiglio superiore della 
colonizzazione, ma è anche il risultato di 
un diligente esame, di una vera e propria 
indagine che si è compiuta su tu t t e le con-
seguenze che si sarebbero avute dalle diverse 
maniere di organizzare il Consiglio superiore. 

È proprio per questo che io prego vi-
vissimamente i presentatori degli emenda-
menti che sono proprio coloro che per lungo 
tempo collaborarono a questo lavoro che 
diede come risultato il testo della Commis-

sione, di ritirare i loro emendamenti . Essi 
ben conoscono tu t t i gli inconvenienti a cui 
si andrebbe incontro accettando un altro 
testo. 

È notevole poi, e mi associo per questo 
alle osservazioni fa t t e dall'onorevole Giuf-
frida, che fa regione più diret tamente in-
teressata alla soluzione del problema del 
latifondo verrebbe ad essere completamente 
esclusa. 

P I E M O N T E . Chi lo ha detto ? 
DRAGO, relatore. Qualora fosse fa t t a una 

tale organizzazione. Prima di tu t to noi non 
abbiamo il riconoscimento giuridico delle 
organizzazioni. 

PERSICO. Lo abbiamo. 
DRAGO, relatore. Non lo abbiamo ancora. 
GIAYAZZI. Vi è u h progetto di legge. 
DRAGO, relatore. E si verrebbe pratica-

mente a stabilire un 'apparenza di responsa-
bilità ministeriale dando al ministro il lavoro 
bel-1'e fa t to dalle organizzazioni, ma in so-
stanza si lascierebbe il ministro arbitro della 
scelta. 

Ma non di questo mi preoccupo. Debbo 
far notare che siamo in periodo di molte-
plicità delle organizzazioni a t ipo sindacale. 
Noi abbiamo oggi anche un sindacalismo 
fascista. Vi è un sindacalismo fascista che 
probabilmente fra non molto tempo si sud-
dividerà in parecchi sindacalismi contra-
stati fra di loro. 

Vi è in Sicilia un prevalente sindacali-
smo riformista che non ha purtroppo, dico 
purtroppo dal punto di vista dell'organiz-
zazione nazionale, perchè non faccio questio-
ne di partito, in tu t to il resto d 'I tal ia orga-
nizzazioni corrispettive, e non ha quindi 
una organizzazione centrale, onde sarabbe 
assai diffìcile dare a questa organizzazione, 
che pure è cospicua, anzi, ripeto, è preva-
lente in Sicilia, la possibilità di una desi-
gnazione. 

Come farà il ministro a scegliere t r a 
tante designazioni proprio coloro che do-
vrebbero essere i tre membri rappresentanti 
autenticamente degli interessi del prole-
tariato % Non è meglio lasciare alla respon-
sabilità politica del ministro la scelta di 
coloro che debbono rappresentarli ì 

Tutto questo fu discusso dalla Commis-
sione, ed in linea non soltanto transazionale, 
ma come il risultato di una lunga indagine, 
si decise di lasciare al ministro questa respon-
sabilità.' . 

Le organizzazioni avranno ugualmente * 
sempre il modo di fare la loro designazione, 
al di fuori delle disposizioni di legge. 

597 
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Un'altra osservazione ha fatto l'onore-
vole Giuffrida; cni mi associo: l'equilibrio 
che c'è tra i singoli grappi di rappresentanti. 

Nel testo ministeriale vi era un eccesso 
di rappresentanza burocratica, come nel 
testo proposto dall'onorevole »Canevari vi 
è l'eccesso contrario. 

Ora la burocrazia, che è sempre accarez-
zata singolarmente, e vilipesa collettiva-
mente, la burocrazia, checché se ne pensi, è 
il tessuto connettivo di tutta quanta l'orga-
nizzazione per l'applicazione di queste leggi 
speciali. Non è possibile, senza la continuità 
che dà soltanto il funzionarismo, ottenere una 
applicazione logica di questo genere di leggi 
di ordine speciale. 

Quindi noi abbiamo pensato di dare un 
giusto equilibrio alla organizzazione di questo 
Consiglio superiore, che sarebbe formato di 
quindici membri, vale a dire nè dai dicias-
sette proposti primitivamente, nè dai tre-
dici proposti dai singoli presentatori di emen-
damenti, ma sarebbe di quindici, sei funzio-
nari, sei rappresentanti degli interessati, e 
tre scelti fra le altissime competenze, - è 
detto - che si trovano nel paese. Yi sono poi 
dei membri supplenti, dei consulenti, ed 
infine vi è una modifica al testo minisieriale, 
che ha una grande, importanza, vale a dire 
una Giunta scelta dal Governo, ma che non 
ha una giurisdizione speciale, come nell'ori-
ginario disegno di legge. 

Tutto questo non lo debbo ripetere, per-
chè non è che il risultato di lunghe e laborio-
sissime discussioni, onde amerei molto che, 
almeno i presentatori degli emendamenti^ 
non fossero coloro stessi che hanno messo 
la firma al testo della Commissione, e l'hanno 
approvato dopo mesi e mesi di discussione, e 
mi auguro che dopo quanto ho ora detto, e 
dopo quanto ha detto l'onorevole Giuffrida, 
i presentatori di emendamenti non voranno 
riprodurre alla Camera tutte le lunghe di-
scussioni fatte in seno della Commissione, 
prima, e poi in presenza del ministro, e vo-
gliano addivenire al testo della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Aldisio ha 
facoltà di parlare. 

ALDISIO. Io non ho le preoccupazioni 
avanzate dai colleghi sulle modalità della 
nomina dei rappresentanti dei proprietari e 
dei contadini. L'esperienza anzi ci consiglia 
ad insistere ch'essa venga fatta su designa-
zione delle organizzazioni di classe. La Com-
missione regionale per le terre in Sicilia, 
costituita con membri di nomina ministe-
riale, così come oggi li vuole l'onorevole 

Drego, purtroppo fu una delusione amara per 
i contadini siciliani.. 

MICHELI. Chiedo di parlare. 
ALDISIO. Il funzionamento delle Com-

missioni provinciali delle terre così come 
vennero costituite, è stato condannato non 
solo in Sicilia, ma un po' da per tutto in 
quelle regioni dove il fenomeno della inva-
sione delle terre costrinse alla costituzione 
di queste Commissioni provinciali. (Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

È un'altra cosa, lo so ma qui si parla 
delle modalità delle designazioni ed allora 
finisce coll'esser la stessa cosa. 

Quando si mette il ministro nella condi-
z ione di dover scegliere sotto la sua respon-
sabilità i membri di queste Commissioni 
ben si comprende come le influenze politiche 
comincino ad agire e a premere, riuscendo 
spesso a costituire degli organi che rendono 
inapplicabile la legge. 

In tutto questo arrovellarsi chi ne ha 
sofferto fin'ora è la rappresentanza dei con-
tadini, che è stata spesso snaturata. 

Se il ministro invece deve scegliere tra 
una serie di nomi presentati dalle organiz-
zazioni sindacali, io credo che le garanzie 
per i lavoratori finalmente ci saranno. Per 
i proprietari non mi preoccupo, perchè essi 
qualunque sia il loro colore e la designazione 
saranno sempre d'accordo, quando si tratti 
di difendere i loro interessi. 

Ad ógni modo, si obietta che, in Italia, 
non ci sono organizzazioni nazionali rico-
nosciute. È vero, ma non dobbiamo dimen-
ticare che c'è un progetto di legge dinanzi 
alla Camera... 

Voci. È all'ordine del giorno ! 
ALDISIO. ...per il riconoscimento giu-

ridico delle classi e delle organizzazioni. Ora 
se noi ammettiamo in questa legge che i 
membri che nel Consiglio superiore della co-
lonizzazione dovranno rappresentare i con-
tadini ed i proprietari saranno designati 
dalle rispettive organizzazioni nazionali, noi 
non facciamo altro che precedere di poco, 
quello che domani dovrà farsi in forza di una 
legge, che sarà approvata, perchè a quanto 
pare grandi opposizioni essa non incontrerà 
in questa Camera. 

All'onorevole Giuffrida e all'onorevole 
Drago, che si preoccupano che la Sicilia 
finirà col non avere rappresentanti, dirò che 
questa preoccupazione io l'ho fino ad un 
certo punto. Perchè, se è vero che il latifondo 
è una piaga prevalentemente siciliana, deb-
bo [pensare che le organizzazioni nazionali,, 
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che saranno chiamate a designare al ministro 
i nomi di coloro che dovranno far parte del 
Consiglio, avranno interesse di designare 
nomi di competenti e quindi nomi di sici-
liani. 

Tut tav ia resta un dubbio, ed è questo: 
che in Sicilia ci sono, sì, delle organizzazioni 
dei lavoratori della terra, ma queste organiz-
zazioni restano autonome, non sono cioè 
iscritte in organismi nazionali, sicché queste 
potrebbero non avere una diretta rappresen-
tanza nel Consiglio nazionale. 

. E allora proporrei che i rappresentanti 
dei contadini e dei proprietari da tre fossero 
portati a cinque, di cui due riservati alla Sici-
lia. Così, io credo, tutt i i dubbi dell'onorevo-
le Giuffrida e dell'onorevole Drago potrebbe-
ro essere acquetati. (Commenti). 

P E R S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Micheli. 

M I C H E L I . Io volevo aggiungere una 
brevissima osservazione a quelle che hanno 
fatto i colleghi per dire che in tutta questa 
questione di nomine, credo sia necessario 
lasciare al ministro la maggiore libertà pos-
sibile, perchè oramai il numero delle or-
ganizzazioni si moltiplica, quello degli enti 
che possono aver diritto a presentare la 
loro parola in un organismo nazionale di 
questo genere, egualmente: e allora, fra tutti 
questi, noi dobbiamo lasciare che il ministro 
che ha la responsabilità abbia anche la li-
berta sufficiente: libertà sufficiente che è ne-
cessaria non solo in questo caso, ma in tutti 
quanti gli altri eguali. E d è per non averla 
avuta sufficiente in altri tempi, che appunto 

i contadini siciliani si sono lagnati di non 
avere avuto dalla Commissione regionale 
di Sicilia quello che era impossibile avere 
delle leggi di allora (Interruzione del deputato 
Giuffrida); dai decreti Visocchi e Ealcioni, 

i quali non consentivano che la Commis-
sione, comunque fosse costituita... 

G I U F F R I D A . L a scelta degli uomini, 
onorevole Micheli ! 

M I C H E L I . Onorevole Giuffrida, la scelta 
degli uomini è stata fat ta secondo i cri-
teri migliori, ma gli uomini non potevano 
far dire alla legge diversamente da quello che 
essa suonava nello spirito e nella lettera, e non 
era possibile che, quando un campo fosse 
stato magnificamente coltivato, diventasse, 
per comodità dell'illustre Presidente, anche 
se fosse stato scelto diversamente, un campo 

non coltivato affatto. 
Ora mi auguro una cosa sola, ed è che le 

amare delusioni i contadini siciliani non le 
abbia no a prò vare dopo che questa legge avre-

mo approvata, perchè i decreti antecedenti, 
quelli erano fatt i in modo diverso, e non con-
templavano quello che era il nostro deside-
rio: erano provvedimenti di transazione, 
particolari, che abbiamo cercato di mettere 
in essere per sistemare una situazione creata-
si improvvisamente. Oggi invece abbiamo 
tutto quanto un provvedimento legislativo, 
col quale noi riteniamo di poter provvedere 
a questo, e nessuna ragione vi è di poter 
pretendere che i decreti di allora stabili-
scano quello che invece oggi si viene a sta-
bilire con una legge che innova e modifica 
quello che allora "non si poteva nè innovare, 
nè modificare. * 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giuffrida. 

G I U F F R I D A . Allo scopo di trovare, se è 
possibile^ una conciliazione fra gli opposti 
punti di vista, e senza contraddire meno-
mamente a quello che diceva l'onorevole 
Micheli, cioè più che della inopportunità, 
della inevitabile necessità di lasciare in questa 
materia al ministro libertà di scelta, voglio 
esporre alcune modificazioni all 'emendamen-
to Canevari che lo potrebbero rendere accet-
tabile. 

Avrei sempre preferito l 'emendamento 
della Commissione, ma poiché quésto trova 
troppo gravi difficoltà nella Camera. 

D R A G O , relatore. È stato accettato da 
un ministro del partito popolare. 

M I C H E L I . Ho parlato in genere. 
G I U F F R I D A . Perciò vorrei trovare qual-

che temperamento all 'emendamento Cane-
vari, che potesse conciliare i punti di vista 
esposti nella discussione. 

Lascerei il Consiglio composto di dicias-
sette membri, ma eleverei il numero dei fun-
zionari dello Stato e a cinque e lascerei in-
variato il numero dei quattro estranei al-
l 'Amministrazione o esperti. Ridurrei a 
quattro i rappresentanti rispettivamente 
dei proprietari e dei conduttori dei la-
voratori della terra scelti su designazio-
ne e sopprimerei la parola « nazionali » 
per rendere possibile alle leppiesentan-
ze regionali che abbiano importanza di 
fare le loro designazioni, in mcdo che siano 
rappresentate le principali organizzazioni in-
teressate nell 'applicazione di questa legge. 

Perciò l 'emendamento Canevari, secon-
do le mie modificazioni verrebbe ed essere 
concepito così: 

« Il Consiglio è composto di diciassette 
membri effettivi , e cioè di cinque funzionari 
del lo Stato, di quattro estranei all 'Ammini-
strazione scelti fra le alte competenze nei 
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problemi del bonif icamento e della coloniz-
zazione in te rna ; di qua t t ro r appresen tan t i 
r i spe t t ivamente dei propr ie tar i o condut tor i 
e di qua t t ro r appresen tan t i dei lavora tor i 
della t e r ra scelti t r a i designati delle r ispet-
t ive organizzazioni e in modo che siano rap-
presenta te le principali regioni interessate 
.all 'applicazione di ques ta legge ». 

L 'u l t imo comma po t r ebbe restare come 
lo ha r eda t to la Commissione: Il Consiglio 
nomina nel proprio seno u n a Giunta esecu-
t iva compos ta di set te membri , scelti t r e 
t r a i funzionar i , qua t t ro t r a i competent i 
nei problemi del bonif icamento e della co-
lonizzazione in terna . . . 

P E R S I C O . E ha la d u r a t a di un a n n o ! 
G I U F F R I D A . Questo si può laseiare al 

rego lamento . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Canevari . . . 
C A N E V A R I . Accetto la propos ta . 
P R E S I D E N T E . Ma mant iene il 2° com-

ma ? 
C A N E V A R I . Sot topongo la mia accet-

tazione alla condizione che l 'onorevole Giuf-
f r i d a accet t i il mio 2° comma. ' 

G I U F F R I D A . Ci met te remo d 'accordo. 
P I E M O N T E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P I E M O N T E . Mi dispiace che sia venu to 

u n accordo molto inopinato . Insis to sulla 
necessità che l ' E n t e nazionale della colo-
nizzazione rappresent i in modo vitale gli 
interessi delle pa r t i in causa. Capisco perfe t -
t a m e n t e le difficoltà che fu rono sollevate 
non ricordo più da quale oratore, mi pare dal-
l 'onorevole Pecoraro, cioè che con la dizione 
p ropos t a dalla commissione così poco chiara 
d i « qua t t ro estranei a l l 'Amminis t raz ione » 
si chiudano le por te a personal i tà come il 
professor Antonio Bianchi, il professor Ser-
pieri, o che so io. Vediamo di t r ova re un 
-altro te rmine . Invece di dire « t re funz ionar i 
•dello S ta to e q u a t t r o es t ranei » non si pot reb-
be dire « set te f ra funz ionar i ed al te compe-
tenze nei problemi del bonif icamento e della 
colonizzazione in t e rna » ? 

C A E T A N I . Diven te ranno t u t t i funzio-
na r i . 

P I E M O N T E . La responsabi l i tà sa rà del 
minis t ro ! 

C A S T A N I . Mi associo alla p r o p o s t a del-
l 'onorevole Giuffr ida . 

D R A G O , relatore. Se la propos ta dell 'o-
norevole Giuffr ida è acce t t a t a da t u t t i i 
p resen ta to r i di emendament i , av rà ca ra t t e re 
t ransazionale a cui non po t rà non accedere 

la Commissione. Al t r iment i mantengo il te-
sto della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giuffr ida lei 
man t iene il suo e m e n d a m e n t o ? 

G I U F F R I D A . Lo mantengo, e confor-
memente a quan to ha de t to l 'onorevole Pie* 
monte propongo la frase: « alte competenze 
nei problemi del bonif icamento e della colo-
nizzazione in te rna ». 

P R E S I D E N T E . In sostanza vuole la-
sciare le parole: « alte competenze » ma to-
gliere le parole « estranei a l l 'Amminis t ra -
zione ». 

G I U F F R I D A . Sì, me t t i amo « qua t t ro 
competent i nel problema del bonif icamento ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuff r ida 
propone di sopprimere le parole « estranei 
a l l 'Amministrazione ». Onorevole Caneva r i , 
acce t ta ? 

C A N E V A R I . Non posso accet ta re per-
chè voglio evi tare il pericolo che la burocra-
zia, l imi t a t a nel numero dei propr i rappre-
sentant i , abbia a rivalersi me t t endo altr i 
diret tor i generali al posto dei q u a t t r o riser-
va t i alle alte competenze. Anzi ho voluto 
t a s sa t ivamente si dicesse che i r appresen tan t i 
della burocrazia fossero set te e qua t t ro quelli 
estranei a l l 'Amminis t razione s ta ta le . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giuffrida, ella 
insiste ? 

G I U F F R I D A . È s t a t a f a t t a u n a obbie-
zione ragionevole. I professori, i diret tori-
delie ca t tedre ambulan t i sussidiati dal Go-
verno sono estranei o no a l l 'Amminis t ra-
zione dello Sta to ? Se in tende te l 'Amminis t ra -
zione a t t iva nel senso dei funzionar i delle 
de te rmina te categorie coperte dalla legge 
sullo s ta to giuridico, i professori estranei; ma 
se in tende te Amminis t raz ione in senso lar-
ghissimo pot rebbero non essere considerati 
come estranei . 

C A N E V A R I . Dopo queste spiegazioni, 
sono consenziente. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Sono 

lieto che si sia po tu to raggiungere un ac-
cordo nel de t e rmina re la formazione del 
Consiglio superiore perchè il r ipor tars i a 
t a n t e opinioni diverse cost i tuiva l 'ostacolo 
a tale formazione. 

Ora accet to l ' emendamen to proposto di 
por ta re a cinque il numero dei funzionari , 
anche perchè, in real tà , i colleghi che hanno 
un po ' di pra t ica di amminis t raz ione devono 
rendersi conto che senza l 'opera e la pre-
senza dei funzionar i , non si ha nè conti-
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imita nè assiduità in un lavoro come questo 
che è essenzialmente tecnico. 

D'altra parte rilevo che l'elemento bu-
rocratico rappresentato dai cinque membri, 
•viene temperato, agli efletti anche di rag-
giungere una determinata maggioranza, dalla 
presenza degli altri quattro membri rispetto 
ai quali io accetto completamente le di-
chiarazioni fat te or ora dall'onorevole Giuf-
frida, in quanto prescrivendosi che siano 
estranei alla Amministrazione, intendo tut-
tavia che in tale categoria non debbano rien-
trare cattedratici o insegnanti di istituti su-
periori o medi, ovvero altre personalità che 
abbiano la competenza richiesta dall'arti-
colo. Ed è desiderabile la loro nomina in 
quanto assicura al Consiglio superiore l 'au-
silio di specifiche competenze. 

Quanto poi alle organizzazioni, accetto 
pure volentieri la determinazione di quattro 
e quattro rappresentanti, perchè dicendo : 
« su designazione di organizzazioni », e non 
organizzazioni nazionali, nói rispettiamo 
quella libertà che giustamente, in base alle 
esperienze fatte, l'onorevole Micheli ricono-
sceva utile di lasciare al ministro, perchè, 
mentre esso ha a suo favore una certa ela-
sticità nella scelta, d'altra parte, questa ri-
mane disciplinata per il controllo che si eser-
cita sull'opera sua. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, fa 
anche sua la dichiarazione dell'onorevole re-
latore, cioè di rimandare al regolamento tu t te 
le disposizioni relative alla durata in carica, 
alla rinnovazione, alla facoltà di essere rie-
letti !,..' 

BER TINI, ministro d'agricoltura. Pre-
cisamente. 

PERSICO. Onorevole Presidente, vorrei 
proporre che invece di dire quattro compe-
tenze, si dica quattro singolarmente com-
petenti. 

P R E S I D E N T E . Si dirà semplicemente 
« competenti ». 

Dunque il comma resta così definitiva 
mente formulato: « Il Consiglio è composto 
di 17 membri eflettivi e cioè di 5 funzio-
nari dello Stato; di 4 estranei all'Ammini-
strazione... 

DRAGO, relatore. « Estranei all'Ammini-
strazione », va tolto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
dichiarato che tiene a che resti la frase 
« estranei all'Amministrazione » nel senso 
che fra questi siano compresi i professori, di-
ret tori di cattedre ambulanti che si ritengono 
competenti e si considerano estranei all'Am-
ministrazione. 
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BERTINI , ministro (V agricoltura. Con 
questa dichiarazione, può accontentarsi. 

P R E S I D E N T E . Dunque: «...di quat tro 
estranei all'Amministrazione, scelti t ra i 
competenti nei problemi del bonificamento--
e della colonizzazione interna,- di 4 rappre-
sentanti rispettivamente dei proprietari o 
conduttori e dei lavoratori della terra, scelti 
su designazione delle rispettive organizza-
zioni nazionali, e in modo che siano rappre-
sentate le principali regioni interessate al-
l'applicazione della presente legge ». 

DRAGO, relatore. Chiedo di parlare.. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DRAGO, relatore. Propongo che alle pa -

role « scelti su designazione » siano sosti-
tuite le altre più precise « scelti fra i desi-
gnati ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro: 
accetta ? 

BERTINI , ministro d'agricoltura. Ac-
cetto. 

GIUFFRIDA. Chiedo di parlare su que-
sto argomento. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIUFFRIDA. Se l'onorevole Canevari; 

dopo le dichiarazioni che potranno dargli 
l'onorevole ministro, e l'onorevole relatore 
credesse di rinviare questa disposizione al 
regolamento, sarebbe molto bene. Comunque 
lo prego di considerare che la Giunta ese-
cutiva dovrà stare a Roma, e se deve con-
vocarsi da un giorno all'altro, non può es-
sere costituita, per esigenze pratiche, in 
modo che fra cinque componenti uno solo 
sia funzionario. Inoltre se ciò facessimo non 
vi sarebbe più equilibrio fra i membri della 
Giunta esecutiva, data la composizione del 
Consiglio da cui ricavai poteri eie funzioni che 
le saranno deferite. Di modo che dovremmo 
cominciare a discutere se i membri della 
Giunta devono essere 5, ovvero 7, ov vero 9,. 
se i funzionari devono essere uno, ovvero tre,, 
ecc., ecc. Io credo che se l'onorevole ministro 
e l'onorevole relatore della Commissione di-
chiarassero all'onorevole Cane vari che col re-
golamento la Giunta sarà costituita in modo 
che vi siano i rappresentanti, così dei pro-
prietari conduttori come dei lavoratori, l'o-
norevole Cane vari si potrebbe, dichiarare 
pago, e potrebbe ritirare la sua aggiunta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, vuo-
le esprimere il suo avviso ? 

DRAGO, relatore. La Giunta esecutiva, 
nel disegno di legge ministeriale, aveva dei 
poteri speciali, aveva una vera e propria 
giurisdizione; ora non l 'ha più, di guisa che 
non vedo quale preoccupazione ci possa es-
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-sere di fare questa perfet ta analogia tra la 
costituzione del Consiglio... -

P R E S I D E N T E . No, non si t r a t t a di 
assicurare il diritto di t u t t e le categorie ed 
avere una rappresentanza. Ad ogni modo, 
si associa alla proposta dell'onorevole Giuf-
frida % 

DRAGO, relatore. Sì. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, vuo-

le esprimere il suo avviso ? 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Nel-

l 'accettare la proposta di una formula così 
Semplice, prendo impegno che nel regola-
mento saranno determinate in ordine all'e-
secuzione di questa norma disposizioni che 
meglio risponderanno allo scopo. 

Faccio poi osservare che il primo prin-
cipio cui bisogna ispirarsi è che la Giunta 
sia in grado di eseguire un lavoro conti-
nuativo ed intenso. Questa è una necessità 
sulla quale non si può discutere. 

Quanto alla rappresentanza dei singoli 
gruppi interessati, assicuro l'onorevole Ca-
ne vari che nel regolamento stabiliremo le 
modalità e la cautela di applicazione. 

CANEVARI. Ritiro il secondo comma 
dell 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a part i to 
il primo comma dell 'emendamento Canevari, 
con gli emendamenti dell'onorevole Giuffrida, 
che risulta così definitivamente formulato: 

« Il Consiglio è composto di 17 membri 
effettivi e cioè di 5 funzionari dello Stato; 
di 4 estranei all 'Amministrazione scelti t ra 
i competenti nei problemi del bonificamento 
e della colonizzazione interna; di 4 rappre-
sentanti r ispett ivamente ¡dei proprietari o 
conduttori e dei lavoratori della terra, scelti 
t ra i designati delle rispett ive organizza-
zioni, ed in modo che siano rappresentate 
le principali regioni interessate nell'applica-
zione di questa legge ». 

PERSICO. Io propongo che si aggiunga 
un capoverso così redatto: «Il Consìglio no-
mina nel proprio seno una Giunta esecutiva 

.secondo le norme da fissarsi nel regola-
mento ». 

DRAGO, relatore. L'accetto. 
G I U F F R I D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I U F F R I D A . Francamente credevo e 

credo possibile la soppressione di questo 
comma, perchè nella nostra prassi molte 
Giunte dei Consigli e dei Comitati sono co-
sti tuite per regolamento senza che vi sia una 
delegazione di carattere legislativo. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Ac-
cetto l 'emendamento dell'onorevole Persico. 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to l 'emen-
damento dell'onorevole Persico così conce-
pito : « II Consiglio nomina nel proprio seno 
una Giunta esecutiva secondo le norme da 
fissarsi nel regolamento. 

. (È approvato). 

Segue l 'emendamento aggiuntivo degli 
onorevoli Persico, Arcangeli, Pancamo, Netti 
Aldo, così concepito: 

« Fra i rappresentanti dei proprietari e 
conduttori deve esservi un rappresentante 
diretto della industria zootecnica, armen-
tizia e casearia. 

« Le nomine sono fa t t e dal prefetto della 
provincia ed hanno la durata di un anno ». 

L'onorevole Persico ha facoltà di svol-
gerlo. 

PERSICO. Questo emendamento è la 
esplicazione del capoverso dell'articolo 2 ap-
provato dalla Camera, perciò sarebbe strano 
che non si approvasse. Tra i quat tro rappre-
sentanti dei proprietari e conduttori vi 
deve essere, dove esiste industria zootecnica 
armentizia e casearia, un rappresentante di 
essa. 

P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole Per-
sico si è riferito al l 'emendamento che fu ap-
provato dalla Camera, si tenga presente la 
dizione dell'ultimo comma dell'articolo 2, 
così concepito: « nell'esercizio di tale facoltà 
deve tenersi conto delle esigenze di carat-
tere zootecnico, armentizio, caseario, ecc.» 
Ella ora impone col suo emendamento la no-
mina di un rappresentante di quelle indu-
strie. Il relatore l 'accetta ? 

DRAGO, relatore. Non l 'accetto. 
P R E S I D E N T E . Il Governo l 'accetta ì 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non 

è possibile accettarlo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro può 

dare affidamenti 'ì 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non 

posso accettare una limitazione così rigo-
rosa. Tut tavia è naturale che se ne possa 
tenere conto come raccomandazione. 

PERSICO. Ritiro l 'emendamento. 
P R E S I D E N T E . L'ult ima parte dell'ar-

ticolo 26 si è stabilito che venga demandata 
al regolamento. 

Passiamo all'articolo 27 : 

« Il Consiglio superiore è organo di consu-
lenza in tu t t i i problemi at t inenti al boni-
ficamento agrario ed alla colonizzazione. 



Atti Parlamentari — 7785 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 LUGLIO 1 9 2 2 

Ad esso spet ta : 
a) di s tudiare e de terminare i criteri 

d i massima e le dire t t ive a cui debbono in-
formars i i piani di bonif icamento agrario e 
di colonizzazione nelle diverse regioni d ' I t a -
lia, con speciale r iguardo alle esigenze del-
l ' indus t r ia zootecnica ed armentizia; 

b) provvedere al coordinamento del-
l 'azione delle diverse amminis t razioni dello 
S ta to ai fini del bonif icamento e della colo-
nizzazione. 

c) di esprimere parere sui ricorsi al 
Governo del Re previsti dalla presente legge. 

Alla Giunta spet ta : 
a) di esprimere parere sui provvedi-

ment i di espropriazione per pubbl ica ut i l i tà 
ai sensi della presente legge, nonché sulle 
proposte di es tendimento di ufficio, o su ri-
chiesta dei proprietar i , ad al tr i terr i tor i del 
Regno, ovvero a fondi determinat i , dell 'ob-
bligo del bonif icamento agrario; 

h) di pronunciars i sui ricorsi al mi-
nis t ro per l 'agricol tura contro i provvedi-
ment i dei prefe t t i in mater ia di occupazione 
t emporanea delle terre e di dichiarazione di 
concessione obbligatoria in enfiteusi o in 
a l t ra de te rmina ta fo rma di godimento tem-
poraneo; 

e) di esprimere avviso sulle dichiara-
zioni di inadempienza agli obblighi del boni-
ficamento agrario; 

d) di dar parere o deliberare in t u t t i i 
casi previst i dalla legge ed ogni qualvol ta 
lo r ichieda il ministro per l 'agricoltura)). 

È l 'unico articolo per cui non ci siano 
emendamen t i . 

G I U F F R I D A . Una volta che viene rin-
v ia to t u t t o al regolamento, si può soppri-
mere quan to si riferisce colla competenza 
della Giunta . 

DRAGO, relatore. Nessuna difficoltà. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Nes-

suna difficoltà. 
P R E S I D E N T E . Però se per t re commi 

mi pare che non ci possa essere dubbio, 
faccio osservare invece che per il comma c) 
la Giunta . d iventa un organo giurisdizionale. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Giavazzi. 
GIAVAZZI . Siccome è s ta to app rova to 

che la Giunta sia Giunta esecutiva, mi pare 
che il comma b) dovrebbe essere t rasfer i to 
nella pa r t e che r iguarda il Consiglio, perchè 
non pot rebbe essere più compito alla Giunta , 
che ha sol tanto facol tà esecutiva, di dare 
parere, che può essere decisivo, sopra i 
ricorsi contro i deliberati del p re fe t to . 

P R E S I D E N T E . Non en t ro nel meri to 
delle sue osservazioni, ma le faccio osservare 
che in f a t t o la Giunta era esecutiva anche 
secondo il testo della Commissione. 

G I U F F R I D A . F ra le competenze del 
Consiglio però c'è anche, secondo il disposto 
della le t tera c), di esprimere parere sui ricorsi 
al Governo del Re. 

Ma poiché negli articoli an tecedent i i 
ricorsi al Governo del Re, sono s ta t i soppressi, 
mi pare che dovrebbe essere soppresso t u t t o 
l ' inciso. 

In secondo luogo per ciò che r iguarda il 
contenuto della le t tera h), per quan to io 
non sia p repara to a va lu ta re l ' impor tanza 
di questa osservazione, mi pare che i ricorsi 
al Ministero d 'agr icol tura , possano essere 
parecchi e per molti casi. 

Ora se noi s tabi l iamo la competenza in 
sede giurisdizionale della Giunta sol tanto per 
una categoria di questi ricorsi, che cosa 
succederà per t u t t i gli a l t r i % 

Vorrei proporre dunque di rinviare la 
questione allo s tudio della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Non crede di mu ta re 
il c o m m a c) nei sensi propost i dal comma b) 
per la Giunta esecutiva ! 

G I U F F R I D A . Dovrebbe essere t u t t o 
coordinato. 

DRAGO, relatore. Si t r a t t a di mater ia 
di coordinazione, ma non vi sono dissidi.. 
Poiché la Camera ha deciso di r iprendere la 
discussione sopra un articolo che deve essere 
fo rmula to diversamente , e senza gravi con-
trast i , p roponiamo si faccia lo stesso. 

P R E S I D E N T E . Per una par te vi po-
t rebbe essere l 'accordo. 

Della seconda par te non ci occupiamo, 
della pa r te cioè relat iva alla Giunta . E 
fermiamoci alla p r ima par te che r iguarda 
la competenza del Consiglio superiore. 

Allora l 'articolo 27 resterebbe così for-
mulato: 

« Il Consiglio superiore è organo di consu-
lenza in t u t t i i problemi a t t inen t i al bonifi-
camento agrario ed alla colonizzazione. 

« Ad esso spet ta : 
a) di s tudiare e determinare i cri teri 

di massima e le diret t ive a cui debbono in-
formars i i piani di bonif icamento agrario e 
di colonizzazione nelle diverse regioni d ' I ta l ia , 
con speciale r iguardo alle esigenze dell 'in-
dust r ia zootecnica, armentizia e casearia; 

b) provvedere al coordinamento del-
l 'azione delle diverse amminis t razioni dello 
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Stato ai fini del bonificamento e della colo-
nizzazione ». 

TuttsC la parte relativa alla Giunta sarà 
rimandata alla Commissione per lo studio. 

Metto a partito questa parte dell'arti-
colo 27. 

(È approvata). 
Sulla • seconda parte riferirà domani la 

Commissione. 
Segue l'articolo 28: 
« Nelle provincie in cui si richieda l'appli-

cazione della presente legge, è costituita 
una Commissione provinciale per la conces-
sione delle terre. Essa è nominata dal mini-
stro per l'agricoltura ed è costituita da: 

l ' intendente di finanza o un suo dele-
gato, presidente; 

un ingegnere del Genio civile o del 
Catasto; 

un tecnico appartenente a una Cat-
tedra ambulante o ad altra istituzione agra-
ria della provincia; 

tre esperti nelle discipline agrarie scelti 
in rappresentaza dei proprietari o condut-
tori di fondi rustici nella provincia; 

tre esperti scelti in rappresentanza dei 
coltivatori della terra. 

« Col regolamento potrà essere autoriz-
zata la costituzione di separate sezioni e 
saranno emanate le norme per la costituzione 
e il funzionamento degli uffici di segreteria >;> 

A questo articolo sono stati presentati 
due emendamenti. 

Uno è dell'onorevole Giuffrida così con-
cepito: 

« Sostituire: 
« Nelle provincie in cui si richiedo l'ap-

plicazione della presente legge e costituita la 
Commissione provinciale delle terre. 

« La Commissione è composta di nove 
membri dei quali due funzionari dello Stato, 
un tecnico agrario, tre rappresentanti dei 
proprietari e conduttori e tre rappresentanti 
dei lavoratori della terra ». 

L'altro è degli onorevoli Valentini Et-
tore, Caetani, Giavazzi, Acerbo e Canevari 
così concepito : 

« Sostituire: 
« Nelle provincie in cui si richiede l'appli-

cazione della presente legge è costituita la 
Commissione provinciale delle terre. 

« La Commissione è composta di nove 
membri dei quali due funzionari dello Stato, 
un tecnico agrario, tre rappresentanti dei 

proprietari e conduttori e tre rappresentanti 
dei lavoratori della terra designati dalle ri-
spettive organizzazioni, ove occorra per i 
diversi circondari ». 

Come la Camera vede, l'unica differenza 
fra i due emendamenti sta nell'ultima parte-

GIUFERIDA. Siamo già d'accordo per 
formare un emendamento unico così con-
cepito: 

« Sostituire: 
« Nelle provincie in cui si richiede l 'ap-

plicazione della presente legge è costituita, 
la Commissione provinciale delle terre. 

« La Commissione è composta di nove 
membri dei quali due funzionari dello Stato, 
un tecnico agrario, tre rappresentanti dei 
proprietari e conduttori e tre rappresentanti 
dei lavoratori della terra scelti f ra i desi-
gnati dalle rispettive organizzazioni ». 

MODIGLIANI. E allora si sopprime la 
frase: « ove occorra per i diversi circondari »„ 

GIUFFRIDA. Sta bene. 
DBAGO, relatore. La Commissione accet-

ta questo emendamento. 
BERTINI , ministro d'agricoltura. Anche 

il Governo lo accetta. 
P R E S I D E N T E . L'emendamento rimane 

dunque definitivamente stabilito nei ter-
mini che ha detto l'onorevole Giuffrida. 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 
L'onorevole Persico aveva presentato,, 

unitamente agli onorevoli Arcangeli, Pan-
camo e Netti, un emendamento aggiuntivo 
così concepito: 

« Aggiungere agli emendamenti Valentini 
o Giuffrida: 

« Era i rappresentanti dei proprietari e 
conduttori deve esservi un rappresentante 
diretto della industria zootecnica, armentizia 
casearia. 

« Le nomine sono fat te dal prefetto della 
provincia ed hanno la durata di un anno »«, 

PERSICO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l'articolo 29: -
« La Commissione provinciale è organo 

di consulenza in materia di bonificamento 
agrario e di colonizzazione interna. 

« Ad essa spetta: 
di esprimere parere sulle domande di 

espropriazione, di occupazione tempora-
nea e di dichiarazione di concessione obbli-
gatoria in enfiteusi o in temporaneo godi-
mento, e sui relativi piani o progetti, non-
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che di esprimere parere sulla eventuale ob-
bligatorietà del bonif icamento agrario. 

« Spet ta alla Commissione provinciale 
di fornire la consulenza legale e tecnica che 
possa essere eventua lmente richiesta per 
la compilazione delle domande, piani di 
bonificamento e di colonizzazione, e pro-
gett i dai r ichiedenti la concessione. 

« I n ta l caso essa può richiedere l 'opera 
degli organi tecnici del l ' Is t i tu to della colo-
nizzazione in terna , od eventua lmente di al-
t r i tecnici; il regolamento stabilirà le moda-
li tà e indenni tà concernenti ta le opera di 
assistenza ». 

Occorrerà qui fare alcune correzioni per 
necessità di coordinazione. 

G I U F F R I D A . Desideravo appun to ac-
cennare a questo. 

MODIGLIANI . Quell' « in tal caso » si 
potrebbe sopprimere? 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
propone che le parole: « in ta l caso » dell'ul-
t imo comma siano soppresse'. 

Onorevole relatore, qual 'è il suo avviso ? 
DRAGO, relatore. Perchè vuol soppri-

merlo ì 
MODIGLIANI . Per generalizzare i casi. 
DRAGO, relatore. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro quale 

è il suo parere ? 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Ac-

cetto. 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'art i-

colo 29, che con le correzioni necessarie per 
coordinarlo alle deliberazioni già prese, re-
sterebbe così formula to : 

« La Commissione provinciale è organo 
di consulenza in mater ia di bonificamento 
agrario e di colonizzazione interna. 

« Ad essa spet ta: 
di esprimere parere sulle domande 

di espropriazione, di dichiarazione di con-
cessione in enfiteusi, in utenza a miglioria o 
altra de terminata forma di temporaneo godi-
mento, e sui relativi piani o progetti , non-
ché di esprimere parere sulla eventuale ob-
bligatorietà del bonificamento agrario. 

« Spet ta alla Commissione provinciale 
di fornire la consulenza legale e tecnica che-
possa essere eventualmente richiesta' per 
la compilazione delle domande, piani di 
bonificamento e di colonizzazione, e pro-
gett i dai richiedenti la concessione. 

« Essa può richiedere l 'opera degli or-
gani tecnici dell ' Is t i tuto della colonizzazione 
interna, od eventualmente di altri tecnici; 

il regolamento stabilirà le modali tà e in-., 
denni tà concernenti tale opera di assistenza ». 

(È approvato). 

Segue l 'articolo 30. 

« L'espropriazione o l 'occupazione tèm< 
poranea ha decorrenza, a t u t t i gli effetti, e 
in conformità dell'articolo 8, con l'inizios 
dell 'anno agrario, ma l ' immissione in pos-, 
sesso dei terreni può avere luogo -anticipa-
mente subito dopo ul t imat i i diversi rac-
colti, e, post icipatamente, a. t u t t o il dicem-
bre successivo, osservati gli usi locali. 

« In ogni caso tale immissione non può 
avvenire pr ima di quindici giorni dalla noti-
ficazione del provvedimento che pronuncia 
l 'espropriazione o l 'occupazione ». 

L'onorevole Giavazzi chiede che sia sop-.„ 
presso. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Giavazzi. 
GIAVAZZI. Io vorrei osservare che io ed 

altri colleghi proponiamo la soppressione 
di t u t t i anche gli articoli seguenti che sono 
elencati sotto la let tera B), in t i to la ta « Pro-
cedimenti». Il f a t to -che questi articolrsi ri-
feriscono anche pel titolo ai procedimenti , 
s ta a dimostrare che possono essere r iman-
dat i t u t t i al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, quale 
è il suo avviso ? 

DRAGO, relatore. Non mi oppongo. 
CAETANÌ. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAETANI. Negli articoli precedenti cre-

do che non sia s ta to ancora abbas tanza chia-
ramente precisato il f a t to che, in caso di espro-
priazione o di sottrazione comunque della 
proprietà, i condut tor i devono avere un 
congruo tempo per poter disporre dello 
stocJc di materiale e di bes t iame, delle scorte 
vive e morte che hanno. A ciò si è accennato 
brevemente in uno degli articoli precedenti , 
ma non si è da to nessun l imite di tempo, 
mentre nel testo della Commissione era chia-
ramente indicato che, se il p rovvedimento 
coatt ivo avveniva nel secondo semestre del-
l 'anno agrario, il condut tore aveva il dir i t to 
di cont inuare a godere il fondo fino alla fine 
del successivo a»no agrario, perchè in sei 
mesi un conduttore, con 100 o 200 capi di 
bestiame, non ne può disporre senza gravis-
simo danno, non soltanto a se stesso, ma, 
a t u t t a l ' industr ia zootecnica. Pe r la questio-
ne delle scorte vive e morte se un condut tore 
è costretto a venderle in brevissimo spazio 
di tempo, è pra t icamente forzato ad un ri-.. 
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catto, perchè nessuno gli darà il prezzo che 
chiede. 

Io vorrei che si specificasse ciò in questo 
articolo 30. All 'ultimo comma bisognerebbe 
aggiungere quel paragrafo che abbiamo ap-
provato precedentemente nell 'articolo 8-bis, 
che costituisce una misura di sicurezza la 
quale assolutamente bisogna concedere ai 
conduttori . 

MODIGLIANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
MODIGLIANI . Mi permet to di fare os-

servare che l 'onorevole Caetani ha certa-
mente ragione per il caso nel quale le scorte 
vive e morte non siano assunte da chi entra 
nel fondo, ma se nella domanda di conces-
sione si faccia la richiesta per ottenere le 
scorte vive e morte, e se nel piano di conces-
sione questo t rapasso è concesso non vedo 
perchè si debbano fissare ora dei termini. 

I n caso la fissazione di questi termini 
è squisi tamente mater ia di regolamento, 
perchè, se ci dovrà essere l 'assegnazione di 
un termine per sot t rarre il proprietario da 
qualunque forma di r icat to, quando le scorte 
vive e morte non sono ri levate da chi ent ra 
nel fondo, invece quando le scorte vive e 
morte facciano par te della stipulazione per 
la nuova sistemazione, non c'è nessuna ra-
gione di fissare un termine. 

Quindi si deve tener conto .della osserva-
zione dell 'onorevole Caetani, ma per ricor-
darsene nel regolamento e nei soli congrui 
casi. • 

P R E S I D E N T E . Onorevole Caetani, in-
siste ! 

CAETANI . Onorevole Modigliani ha per-
f e t t amen te ragione, ma in un senso soltanto 
ed appunto che il disegno di legge non con-
sidera la vendi ta coatt iva delle scorte vive 
e morte. 

MODIGLIANI . Nemmeno la esclude. 
CAETANI. Non escludere non vuol dire 

approvare . Qui si t r a t t a di lat ifondi che ven-
gono espropriati per una trasformazione 
agraria, e per sostituirvi un altro t ipo di col-
tura; è inevitabile quindi che una par te delle 
scorte vive e morte dovranno essere vendute 
dal proprietario o dal condut tore e non pos-
siamo ammet te re che si debba far iugolare 
dai concessionari ! 

MODIGLIANI . Provvederà il regola-
mento. 

CAETANI. Yede, onorevole Modigliani 
se i concessionari richiedessero integral-
mente scorte vive e morte che esistano sul 
fondo vorrebbe dire che in tendano suben-

t rare senza idea alcuna di cambiare il modo 
di conduzione. 

Quindi proporrei, senza entrare in det ta-
gli, che a questo articolo venisse aggiunta 
una frase che po t remmo formulare con pre-
cisione, in cui si dica che si t e r rà debito con-
to del tempo, occorrente al condut tore per 
poter disporre delle scorte vive e morte, rac-
cogliere i f r u t t i pendent i ed andarsene senza 
eccessiva perdita. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pucci ha 
facoltà di parlare. 

PUCCI. Mi associo alle osservazioni del-
l 'onorevole Caetani, anche e sopra tu t to da 
un pun to di vista che r iguarda singolarmente 
la Sicilia. Nel la t i fondo siciliano non è-che 
le scorte vive appar tengano ad un fondo, ma 
rappresentano scorte per un ' inf ini tà di pro-
prietari, perchè i pascoli bradi rappresentano 
proprietà che possono essere espropriate, ma 
che possono anche non essere espropriate; 
quindi, in questo senso, non è possibile 
obbligare quelli che hanno questi a rment i a 
disfarsene. 

• Ed ecco perchè è necessario che si dia 
un congruo termine, perchè questo proprie-
tario possa liberarsi di tu t t i questi a rment i , 
ed anche perchè il pascolo prepara to per 
essi possa essere s f ru t t a to . 

Al t r iment i verremo nella conclusione che 
quello che entra non può s f ru t t a re il pascolo, 
quello che esce non lo può s f ru t ta re , e si 
perderebbe in tal modo t u t t o il p rodot to 
di questa industr ia armentizia che invece 
è necessario salvaguardare per quanto è 
possibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuffrida ha 
facol tà di parlare. 

G I U F F R I D A . Vorrei pregare l 'onore-
vole Caetani di considerare -bene che si era 
t u t t i d 'accordo di sopprimere t u t t o il ti-
tolo, r inviandone la materia al regolamento. 
Ora se invece mantenessimo il pr imo articolo, 
aggiungendovi per di più un emendamento , 
significherebbe che di conseguenza dovrem-
mo regolare in questa sede t u t t a la mater ia; 
ciò che cer tamente non è nemmeno nel desi-
derio dell 'onore Caetani. 

Penso che l 'onorevole Caetani si po-
t rebbe riservare di presentare la sua proposta 
in sede più oppor tuna , anche nelle disposi-
zioni t ransi torie o nell 'articolo che deferirà 
al regolamento la disciplina di determinare 
materie e non insistere ora nella sua proposta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caetani ha 
facol tà di parlare. 

C A E T A N I . Allora, in sede delle disposi-
zioni t ransi torie mi riservo di presentare. 
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un emendamento che riassuma i concetti 
fondamentali di quanto è stato.ora da me 
espresso. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito la pro-
posta di soppressione dell'articolo 30. 

(È approvata). 

Seguono gli articoli 31, 32, 33, 34 e 35, 
dei quali gli onorevoli G-iavazzi, e Canevari, 
Mazzoni, Bosi e Piemonte, propongono la 
soppressione: 

Art. 31. 

« I piani di bonificamento e colonizza-
zione ed i progetti di quotizzazione nonché 
le domande di espropriazione, di occupazione 
temporanea o di concessione obbligatoria, 
debbono essere presentate agli intendenti di 
finanza della provincia. 

« Le istanze suddette e tutti i documenti, 
att i e disegni relativi sono esenti da tasse di 
bollo e di registro ». 

Pongo a partito la soppressione di que-
sto articolo 31. 

(È approvata). 

Art. 32. 

« I piani di colonizzazione e bonifica-
mento ed i progetti di quotizzazione debbono 
contenere: 

a) la descrizione ed identificazione dei 
•terreni da occupare; 

b) l'indicazione delle opere e dei la-
vori necessari per la sistemazione e per la 
trasformazione agraria dei terreni e la fissa-
zione dei termini parziale e finale per l'ese-
cuzione del piano, a pena di decadenza; 

e) l'estensione delle singole quote nel-
le quali dovrà eventualmente frazionarsi 
il fondo e le modalità per l'assegnazione delle 
quote stesse; 

d) la determinazione del prezzo, del 
canone e dell'indennità da corrispondersi 
ài proprietario; 

e) il piano finanziario ». 

Pongo a partito la soppressione di que-
sto articolo 32. 

(È approvata). 

Art. 33. 

« La richiesta di espropriazione, di occu-
pazione temporanea e di concessione obbli-
gatoria dei fondi, è, a cura dell'intendente 
di finanza, notificata ai proprietari. Copia 
della richiesta medesima è affissa all'albo 
pretorio del comune o dei comuni nei quali 

i terreni sono situati. Entro quindici giorni 
dalla notificazione e dalla pubblicazione sud-
detta, i proprietari, o chiunque vi abbia in-
teresse, possono prendere visione, presso gli 
uffici dell'intendente di finanza, dei piani e 
progetti che li riguardano, e debbono far 
pervenire all'intendente stesso, le loro even-
tuali osservazioni. 

« L'intendente di finanza, compiuta l'i-
struttoria, sottopone le domande e gli atti 
all'esame e parere della Commissione pro-
vinciale per la concessione delle terre ». 

Pongo a partito la soppressione di que-
st'articolo 33. 

(È approvata). 

Art. 34. 

« Nel caso in cui le domande siano ricono-
sciute meritevoli dì accoglimento, l'inten-
dente di finanza deve procedere ad un ten-
tativo di bonario accordo fra le parti. 

« Se l'accordo è raggiunto, il verbale re-
lativo è reso esecutorio, ad ogni effetto di 
legge, dall'autorità amministrativa compe-
tente a provvedere sulle domande. 

« Il proprietario è sempre in facoltà di 
fare escludere dalla espropriazione del lati-
fondo le ville, abitazioni padronali, frutteti, 
orti, vivai e simili, tutti con le loro dipen-
denze e accessori, e inoltre una limitrofa 
estensione di terreno, in modo da lasciargli 
complessivamente da un sesto ad un terzo 
della estensione totale" richiesta in conces-
sione, e mai meno di cinquanta ettari entro 
i cinque chilometri di cui all'articolo 3 e 
100 ettari- al di là. 

« Egli però è tenuto ad eseguire le opere 
di bonificamento e di trasformazione in con-
formità al piano stabilito ». 

Pongo a partito la soppressione di que-
sto articolo 34. 

(È approvata). 

Art. 35. 

« Nell'esame delle domande di espropria-
zione, di occupazione temporanea o di con-
cessione obbligatoria, dovrà tenersi conto 
delle esigenze dell'industria zootecnica avuto 
riguardo alle eventuali precedenti conces-
sioni, alla natura ed ubicazione dei terreni, 
alla disponibilità dei pascoli, alla specie ed 
al numero dei capi di bestiame per i quali 
i pascoli stessi sono ordinariamente utiliz-
zati, nonché delle esigenze della tutela e con-
servazione del patrimonio boschivo. 
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« I boschi, ancorché non vincolati, resta-
no esclusi dall'obbligo della quotizzazione». 

Pongo a partito la soppressione di que-
st'articolo 35. 

(È approvata*)® 

Seguono gli articoli 36, 37 e 38 dei quali 
do lettura contemporaneamente: 

CAPO VI. 

I S T I T U T O NAZIONALE 
PER, LA COLONIZZAZIONE I N T E R N A . 

Art. 36. 

« È costituito un ente col titolo: « Isti-
tuto nazionale per la colonizzazione in-
terna ». 

Art. 37. 

« L'Istituto ha personalità giuridica e ge-
stione autonoma. Ha sede in Eoma. Una se-
zione di esso ha sede in Palermo. L'istitu-
zione di altre sezioni potrà essere autorizzata 
con decreto del ministro per l'agricoltura, su 
parere del Consiglio superiore della coloniz-
zazione interna. 

« L'Istituto ha lo scopo: 
a) di procedere alle operazioni di bo-

nificamento e di colonizzazione nelle forme 
previste dalla presente legge, o di promuo-
verle ; 

b) di fare anticipazioni per il pagamento 
dei terreni espropriati o concessi ai termini 
della presente legge; 

c) di fare anticipazioni per il pagamento 
dei canoni relativi alle concessioni di terreni 
di cui agli articoli 17 e 20; 

d) di fare mutui per l'esecuzione di 
opere di l a e 2a classe; 

e) di fare anticipazioni per spese di 
assicurazione, per acquisto di materie prime, 
di bestiame e di strumenti, sempre nei li-
miti su indicati; 

f) di procedere, per conto dei proprie-
tari dei fondi, alla riscossione dei canoni do-
vuti a qualsiasi titolo; 

g) di fare acquisto dei canoni stessi 
dai proprietari dei fondi; 

Ji) di fare le altre operazioni di cre-
dito fondiario ed agrario, indicate nel de-
creto luogotenenziale 22 giugno 1919, nu-
mero 1190 ». 

Art. 38. 
« La riscossione dei canoni di cui alle 

lettere /) e g) dell'articolo 37 sara fatta 
dall'Istituto con le forme ed i privilegi 

stabiliti per la riscossione delle imposte 
dirette. 

« Le operazioni dell'Istituto saranno ga-
rantite con i privilegi stabiliti nelle leggi 
23 gennaio 1887, n. 4676, serie 3a, 31 mag-
gio 1903, n. 254, e nel decreto-legge 22 giugno 
1919, n. 1190». 

A questi tre articoli è stato presentato 
dagli onorevoli Canevari e Giavazzi il se-
guente emendamento sostitutivo: 

CAPO VII . 

I S T I T U T O NAZIONALE 

P E R LA COLONIZZAZIONE I N T E R N A . 

« È costituito un ente col titolo « Istituto 
nazionale per la colonizzazione interna ». 

« L'istituto ha personalità giuridica e ge-
stione autonoma. 

« Ha sede in Eoma. Una sezione di esso 
ha sede in Palermo. L'istituzione di altre 
sezioni potrà essere autorizzata con decreto 
del ministro di agricoltura sentito il parere 
del Consiglio superiore della colonizzazione 
interna. 

« L'Istituto ha lo scopo: 
a) di procedere alle operazioni di bonifi-

camento e di colonizzazione nelle forme pre-
viste dalla presente legge; 

b) di eseguire le operazioni di credito 
fondiario ed agrario indicate nel, testo unico 
approvato con Eegio decreto 26 giugno 192.1, 
n. 1048; 

e) di fare mutui in cartelle fondiarie 
per il pagamento del prezzo di esproprio ai 
sensi dell'articolo 

d) di fare acquisto dei canoni enfiteutici 
dai proprietari dei fondi e di procedere per 
conto dei medesimi proprietari alla riscos-
sione dei canoni. 

« La riscossione dei detti canoni sarà fatta 
dall'Istituto con le forme ed i privilegi sta-
biliti per la riscossione delle imposte dirette ». 

Altri emendamenti sono stati presentati a 
questi articoli, ma se ne potrà parlare a parte. 

Adesso sarà opportuno parlare dell'e-
mendamento Canevari-Giavazzi. 

Onorevole Canevari, mantiene il suo emen-
damento ? 

CANEVARI. Lo mantengo e desidero 
osservare questo. Siccome alcuni colleghi mi 
hanno osservato che al comma d) dell'arti-
colo 37, così come è stato proposto dalla 
Commissione, era consentito all'Istituto « di 
fare mutui per costruzioni e trasformazioni 
agricole dei terreni anzidetti »... 
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P R E S I D E N T E . Questa era la propos ta 
del Goyerno. La Commissione l ' aveva mo-
dificata. 

C A N E V A R I . Sì, ma io osservo che nel 
mio emendamen to alla le t tera b) è de t to : « di 
eseguire le operazioni di credito fondiario ed 
agrario indicate nel tes to unico approva to 
con Regio decreto 26 giugno 1921, n. 1048 ». 
Ora questo tes to unico considera a p p u n t o 
t u t t e le operazioni, e in esse anche i m u t u i 
per l 'acquis to di terreni , per l 'acquis to di 
bestiame, degli attrezzi, per le spese per 
t ras formazione agraria, ecc. 

G I U F F R I D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I U F F R I D A . Volevo chiedere che alla 

le t tera b) dove è de t to : « operazioni di cre-
dito fondiar io ed agrario » le parole « ed 
agrario » fossero, soppresse, perchè per le 
operazioni di credito agrario provvedono 
i s t i tu t i speciali, con fondi speciali, con leggi 
speciali . E io credo che non convenga in 
questa mater ia sovrapporre delle nuove or-
ganizzazioni e dei nuovi i s t i tu t i . 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I , Io ho una p reoccupa-

zione, che forse può essere el iminata dalla 
dichiarazione del ministro, ma che forse po-
t rebbe anche richiedere una indicazione più 
precisa nella legge. „ 

Dice l ' emendamen to Canevar i -Giavazzi 
alla le t te ra b) che l ' I s t i tu to ha lo scopo di 
« eseguire le operazioni di credito fondiario 
ed agrario, indicate nel tes to unico approva to 
con Regio decreto 26 giugno 1921, n. 1048 ». 
Ora il Regio decreto 26 giugno è anteriore 
alla presente legge. 

Io non vorrei che si potesse dubi ta re che 
le operazioni di credito, necessarie per l 'appli-
cazione della presente legge, non fossero 
t u t t e consenti te a l l ' I s t i tu to : quindi io non 
vedo perchè non si po t rebbe aggiungere un 
inciso di questo genere in virtù, del quale su 
le operazioni consenti te ci fossero « t u t t e 
quelle connesse con l 'esecuzione della pre-
sente legge ». 

Non ho sot t 'occhio il Regio decreto 26 
giugno e dal momento che il collega Canevari 
dice che ci sono comprese t u t t e le operazioni, 
10 a m m e t t o ciò senz 'al t ro. 

P R E S I D E N T E . È il testo unico ! 
M O D I G L I A N I . Osservo però che la 

legge in elaborazione autorizza le operazioni 
di credito in condizioni specialissime. 

Suppongo, non conoscendo e sa t t amen te 
11 testo unico, che questo si basi sul presup-
posto di una propr ie tà esistente, capace di 

fornire t u t t e le garanzie. Ora invece la 
legge a t tua le pa r t e dal presupposto della 
esistenza di una propr ie tà in condizioni t u t -
t ' a f f a t t o speciali. Non vorrei che, mancando 
quella ta le base giuridica fondiaria, si po-
tesse dubi ta re della applicabil i tà delle di-
sposizioni del tes to unico. Per evi tare cap-
ziosi divieti f u t u r i ; insisto dunque nel mio 
emendamento aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Si pot rebbe d i re : «Se-
condo le norme del testo unico, coordinate 
con quelle della presente legge ». 

L'onorevole Drago propone un comma a 
0 h, ma credo che sia un emendamento al-
l ' emendamento Cane vari-Giavazzi . 

DRAGO, relatore. Io ho manda to una 
modifica al comma h). 

P R E S I D E N T E . Mi ha m a n d a t o un e-
mendamen to che dice : « h) di fare t u t t e le 
operazioni di credito agrario indicate nelle 
leggi relat ive ». 

DRAGO, relatore. Ho proposto questa 
modifica, perchè il testo unico non è s t a to 
ancora approva to dalla Camera, e ne verrà 
presto proposta la conversione in legge con 
impor t an t i modifiche. 

Inol t re questa dizione così elastica consen-
t i rà di riunire in un 'unica disposizione t u t t e 
le disposizioni diverse che regolano il cre-
dito agrario di assoluto esercizio, quello di 
nuovo stile che è un po' il credito fondiario. 
Perchè il credito agrario di u l t ima edizione 
è qualche cosa di assai più vasto del credito 
agrario di esercizio che si faceva pr ima. Non 
è nemmeno possibile creare interferenze f ra 
1 vari I s t i tu t i che esercitano il credito ancienne 
style e queste leggi. Nelle disposizioni fi-
nali coordineremo in modo oppor tuno u n a 
disposizione che impedisca queste interfe-
renze che me t t ano la sezione di credito agra-
rio oggi più vas ta del Banco di Sicilia, in 
condizione di non u r t a r e con l ' I s t i tu to della 
colonizzazione in te rna . 

Secondo me, e credo anche secondo l 'ono-
revole Giuffrida, il credito agrario di puro e 
semplice esercizio di cinque anni dovrebbe 
essere consenti to al Banco si Sicilia. Io vado 
più in là e credo sia oppor tuno fin da ora di 
p reparare una disposizione che consenta al 
ministro di riunire t u t t i gli I s t i tu t i esistenti 
e quello che s t iamo per fondare, in modo che 
non vi sia interferenza t ra l 'uno e l 'a l t ro. 

Ecco a che cosa tende la modificazione da 
me proposta . Si t rova già d a v a n t i . alla Ca-
mera, ma non ha avuto ancora l ' approva-
zione della Commissione dell 'economia che 
non riuscì a riunirsi in giugno (ero io stesso 
relatore sul credito agrario) il testo unico re-
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latiVo. Ora, siccoma il t es to unico sul cre-
di to agrar io viene ad essere r ad i ca lmen te 
modif ica to , non possiamo invocare noi u n a 
legge esistente, in un tes to unico non ancora 
a p p r o v a t o dalla Camera . 

P R E S I D E N T E . Ma c'è u n e m e n d a m e n t o 
Giavazzi che sost i tuisce. . . 

D R A G O , relatore. Mi faccia r ime t t e re in 
careggia ta , onorevole Pres iden te . Ne parlerò 
più t a rd i . 

P R E S I D E N T E . Allora dò facol tà di 
pa r l a re al l 'onorevole Giuff r ida . 

G I U F F R I D A . Vorrei insis tere nella mia 
p ropos ta re la t iva allo stralcio o q u a n t o meno 
al r invio alla Commissione di questo com-
m a d) de l l ' emendamen to Canevar i -Giav&zzi 
e l 'onorevole Giavazzi mi d a r à ragione. I l 
credito agrar io come credito di esercizio a 
b reve scadenza, comprende così il credito 
di mig l ioramento a lunga scadenza. I l cre-
dito di mig l io ramento si avvic ina al credito 
fondiar io . Ora posso in tendere che l ' I s t i t u to 
di colonizzazione faccia il credito agrario di 
migl ioramento , m a escluderei che faccia il 
credito agrar io di esercizio, perchè non è per 
nulla connesso con le sue finalità e finirebbe 
per d is t rar re i fond i di cui l ' I s t i t u t o della 
colonizzazione ha a s so lu t amen te bisogno per 
le sue operazioni e che sono, anzi assoluta-
m e n t e inadegua t i . Res t a d u n q u e f e rmo che 
l ' I s t i t u to della colonizzazione non dovrebbe 
f a r e che credito agrar io di migl ioramento . 
Ma con quali moda l i t à l ' I s t i t u t o p o t r à f a re 
queste operazioni ? Credo che debba coordi-
na re la sua opera con gli i s t i t u t i che ope-
rano nel l ' I ta l ia mer id ionale : l ' I s t i t u to nazio-
nale della cooperazione, il Banco di Sicilia e 
il Banco di Napol i . Credo che per certi ri-
spe t t i po t r ebbe essere desiderabile, per evi-
t a r e dispersioni di fond i e di a t t i v i t à e il 
molt ipl icarsi di organismi di funz ionar i e di 
spese, che il c redi to agrar io di migl ioramento 
dell ' I s t i t u t o di colonizzazione fosse f a t t o 
nella Sicilia e ne l l ' I t a l i a meridionale conti-
nen ta le per mezzo delle r i spe t t ive sezioni di 
credi to agrario colà esistenti . E se la Ca-
mera venisse in ques t ' o rd ine d ' idee vorre i 
p re sen ta re u n e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Lo present i . 
C A N E V A R I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A N E Y A R I . Non posso a c c e t t a r e la 

p ropos t a del l 'onorevole Giuff r ida di togliere 
che sia consen t i to a l l ' I s t i t u t o di eserci tare il 
c redi to agrar io , e per ques ta ragione: abb ia -
mo in I t a l i a diversi I s t i t u t i che p r o v v e d o n o 
al credi to fond ia r io ed agrar io : l ' I s t i t u t o na-
zionale della cooperazione, il credi to agrar io e 

fond ia r io eserc i ta to per la Sicilia, la Calabr ia 
e la Bas i l ica ta e perf ino in Ligur ia , ma nes-
suno se ne r icorda . 

G I U F F B I D A . L a Cassa adempr iv i l e dì 
Sa rdegna . 

C A N E Y A B I . A m m e t t o che lo S t a t o 
debba a i u t a r e e sos tenere t u t t e le in iz ia t ive 
p r i v a t e in modo da f a r affluire la maggior 
q u a n t i t à possibile di capi ta le a f a v o r e della 
t e r ra ; ma q u a n d o lo S t a t o d isperde t u t t e le 
sue energie in u n a in f in i tà di I s t i t u t i che eser-
c i tano ques ta funz ione finisce per recare 
d a n n o alla funz ione s tessa . 

Vorrei che l ' I s t i t u t o naz iona le della co-
lonizzazione tendesse ad assorbi re le funz ion i 
che oggi sono eserc i ta te da diversi a l t r i I s t i -
t u t i simili, che fosse u n g r a n d e I s t i t u t o che 
p rovvedesse al credi to fond ia r io ed agrar io 
per t u t t e le regioni . P iù a v a n t i d i scu te remo 
u n ar t icolo in cui è de t to , che l ' I s t i t u t o 
è au to r i zza to ad e m e t t e r e cartel le fondia r ie , 
per il p a g a m e n t o di m e t à del prezzo di espro-
prio, o per p rovvede re u l ter ior i mezzi per le 
opere di mig l io ramen to agrar io . 

L ' I s t i t u t o e m e t t e r à le cartel le, ma a n c h e 
l ' I s t i t u t o naz iona le della cooperazione è g i à 
au to r i zza to ad emet te r l e , così come lo sono 
a l t r i I s t i t u t i per la Sicilia, la Calabr ia , il 
Lazio, la Basi l ica ta , la Sa rdegna , la L igur ia . 

Desidererei che ques ta funz ione fosse coor-
d i n a t a con chiara t e n d e n z a di a f f idar la 
a l l ' I s t i t u to naz ionale della colonizzazione,, 
il quale p o t r à a l l 'uopo servirsi anche degli 
a l t r i I s t i t u t i esis tent i , o creare p ropr ie nuo-
ve sedi secondo n o r m e da stabi l i rs i in seguito.. 
Pe r queste ragioni insis to pe rchè sia m a n t e -
n u t o il c o m m a & del mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Giavazzi . 

G I A V A Z Z I . R igua rdo a questo c o m m a br 

ci sono sue osservazioni; u n a è quella del-
l 'onorevole Modigliani. . . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Modigliani 
p ropone u n e m e n d a m e n t o in con fo rmi t à di 
q u a n t o ha de t to , pe rchè dopo le parole « ap-
p r o v a t o con Regio decre to 26 giugno 1921, 
n . 1048 », si agg iungano le a l t re : « o comun-
que connesse con l 'esecuzione della p r e s e n t e 
legge ». 

G I A V A Z Z I . Non ho n ien te in con t r a r io 
ad acce t t a re ques ta agg iun ta . 

R i g u a r d o alle osservazioni mosse dal -
l 'onorevole Giuffr ida, io che ho firmato 
l ' e m e n d a m e n t o con l 'onorevole Canevari , 
mi p e r m e t t o dopo quelle osservazioni, di 
r i ch iamare l ' a t t enz ione del l 'onorevole Ca-
neva r i stesso sulla o p p o r t u n i t à di specifi-
care a quali operazioni di credi to agrar io 
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l 'articolo si riferisca. Vi sono operazioni di 
credito agrario di miglioramento, come, ha 

' detto l 'onorevole Giuffrida, e operazioni 
di credito agrario di esercizio. 

Le operazioni di credito agrario di eser-
cizio sono quelle che si riferiscono alle spese 
che devono essere rimborsate di solito in 
un. anno: gli anticipi per i concimi, per le 
sementi, ecc. 

Ora queste operazioni l 'Istituto nazio-
nale della colonizzazione, almeno nel suo 
principio, non ha nemmeno la possibilità 

' materiale di eseguirle, perchè sono operazioni 
fondate unicamente sul fido e sulla cono-
scenza diretta delle persone che ricevono 
questi anticipi ed esso non ha all'uopo gli 
organi locpli necessari. Y i sono poi le ope-
razioni di credito agrario di miglioramento, 
pei quali non bastano i privilegi stabiliti 
dalla legge, perchè i relativi anticipi devono 
essere rimborsati, non nell'anno, ma in un 
lungo periodo di tempo. 

Questa seconda forma di credito può es-
sere affidata all 'Istituto della colonizza-
zione. Quindi si potrebbe accettare la for-
mula proposta dall'onorevole Giuffrida, ri-
servando le operazioni di credito agrario di 
esercizio a tutt i quegli enti cui sono deman-
date per diverse leggi e non a questo organo 
inadatto per disimpegnare questo servizio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Aldisio. 

A L D I S I O . Debbo aggiungere poche pa-
role a quanto ha detto il collega Giavazzi. 
Bicordo che in Commissione, mi sono oppo-
sto che all 'Istituto della colonizzazione fosse 
data anche la facoltà di esercitare il credito 
agrario. 

È naturale ed opportuno che questo ser-
vizio sia lasciato ai diversi istituti regionali 
che solo ora finalmente cominciano ad, eserci-
tarlo bene, avendo essi acquistata maggiore 
esperienza locale. Se ci ostiniamo che anche 
questo servizio sia fatto dall 'Istituto della-
colonizzazione, finiremo con l ' ingigantir lo 
enormemente, col sottrarre capitali al cre-
dito agrario di esercizio, e col perdere tut ta 
la preziosa esperienza che gl 'Istituti locali 
hanno acquistata. Perciò come mi sono op-
posto in Commissione, mi oppongo anche in 
questa sede alla concessione dell'esercizio 
del credito agrario all 'Istituto della coloniz-
zazione. 

P E E S I B E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorévole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Vorrei fare osservare 
agli onorevoli Giavazzi, Aldisio, e mi pare 
anche Giuffrida, che essi domandano una 

% 

cosa che è a tutto danno dell 'Istituto e pro-
babilmente anche dei futuri beneficati dalla 
legge. 

Infatti , precludere all 'Istituto il credito 
agrario di esercizio, vuol dire intanto di-
minuire di uno gli stituti che possono fare 
queste operazioni e quindi peggiorare le con-
dizioni dei lavoratori della terra cui occorre 
procurare il credito agrario di esercizio. Ma 
vuol dire anche precludere all 'Istituto di 
colonizzazione le operazioni più redditizie e 
più sicure. 

Il credito agrario di miglioramento, lo 
dice la parola, ha insita un'alea molto mag-
giore del credito agrario di esercizio.. Perchè 
dunque attribuire a questo istituto il cre-
dito più pericoloso e non anche il più van-
taggioso ? 

Ma, si dice che l 'Ist ituto non ha l'espe-
rienza necessaria. Chi lo dice % Dove sta 
scritto % Perchè consentire all 'Istituto di colo-
nizzazione il credito agrario di esercizio deve 
voler dire che esso lo deve fare direttamente f 

Esso potrà eseguire le relative opera-
zioni di credito agrario e di esercizio d'ac-
cordo con tutt i quegli enti che sono già 
autorizzati dalle leggi e organizzati per il 
disbrigo di tale servizio. 

Perchè togliere all 'Istituto questa forma 
più sicura di investimento dei suoi capitali t 
Perchè riservare questa forma soltanto agli 
istituti locali, privati o pubblici che siano t 

Non c'è nessuna ragione. Io non credo 
sempre utile la concorrenza a tutt 'oltranza 
e non questa voglio creare. Ma siccome gli 
accordi fra gli enti locali e l ' Ist i tuto di colo-
nizzazione potranno essere facili e spontanei, 
io credo che voi consentirete che lasciare 
all 'Istituto questa possibilità di fare tali 
accordi e di investire in tal modo i suoi 
capitali, sia un favorire le sorti dell 'Istituto 
e favorire il miglior vantaggio dei futuri 
gestori della terra redenta. 

P I E M O N T E . Chiedo di parlare. 
> P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

P I E M O N T E . Vorrei dire una parola so-
pra un altro punto di questo articolo, e 
precisamente sul comma a). 

Sarà-un'ingenuità la mia, ma trovo che 
tutto l 'articolo stabilisce quali sono le fun-
zioni dell'ente, ma non dice niente di ciò 
che dovrebbe essere la cosa principale; cioè 
la facoltà di amministrare i fondi che fos-
sero espropriati a suo favore, o concessi in 
enfiteusi. Quindi proporrei la seguente di-
zione del comma : 

a) amministrare i fondi che siano» 
espropriati in suo favore o siano da essa 
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acquistati e tenuti in enfiteusi » ecc., come 
-al testo. 

P R E S Ì D E N T E . Presenti l 'emendamento. 
DRAGO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DRAGO, relatore. Sul comma h dell'ono-

revole Giavazzi devo, per la parte formale, 
ripetere le osservazioni fa t t e sul comma a del 
testo originale e cioè che non è il caso di 
invocare il testo unico, quando esso è an-
cora in elaborazione legislativa. Vorrei quindi 
pregare l'onorevole Modigliani di anticipare 
proponendo che la sua modificazione fosse 
messa alla parola « agrario ». 

Egli vorrebbe sopprimere soltanto la pa-
rola « approvato (fon Regio decreto »; ora io 
non credo che si possa parlare ancora di un 
testo che non è stato ancora approvato 
dalla Camera. 

Questo per la parte formale. 
Quanto alla parte sostanziale invoco l 'at-

tenzione dei colleghi sulla necessità di fare 
opera di coordinazione. 

Vi sono at tualmente degli istituti di cre-
dito agrario, come le sezioni del Banco di 
Sicilia e del Banco di Napoli che esercitano 
varie forme di credito agrario. Sono pari 
i casi di credito di esercizio: vi è un 
credito minerario, vi è un credito vero e 
proprio fondiario, in quanto queste sezioni 
si credito agrario sono state autorizzate ad 
apprestare i fondi necessari per il riscatto 
della terra, e ci sono le cooperative che hanno 
approfi t tato di queste ultime disposizioni. 

D'al t ra parte, noi facciamo nascere un 
istituto di colonizzazione interna che non 
può privarsi della possibilità di dare ad una 
propria sezione i mezzi di seguire le coope-
rative in tu t to ciò che esse devono fare 
per adempiere alle condizioni che esse stesse 
hanno richiesto ai fini sociali che devono 
raggiungere. 

D'al tra parte, come si possono impedire 
le interferenze f ra ist i tuti che stiamo per 
creare e gli ist i tuti che esistono già creati 
dallo Stato, sotto la vigilanza del Mini-
stero 1 Mi pare opportuno che un'opera di 
coordinazione diligente intervenga e non tol-
ga nulla all 'Istituto, senza diminuire razio-
n e che deve ancora essere sviluppata. 

Certo si è che un principio deve rimaner 
fermo: per tu t t e le nuove clientele dell'Isti-
tu to di colonizzazione interna, non è possi-
bile fare delle limitazioni. 

Non sono d'accordo per la forma gene-
rica adot ta ta nell 'emendamento presentato 
dall'onorevole Giuffrida, ma è impossibile 
negare all ' Ist i tuto di colonizzazione interna 

la possibilità di seguire in tu t to le singole 
operazioni che debbono fare le cooperative, 
anche quelle di credito agrario: ecco perchè 
in questo sono d'accordo con l'onorevole 
Modigliani. 

È dunque Soltanto con intendimento di 
coordinamento, che accetterei l 'emendamento 
formulato dall'onorevole Giuffrida e che sa-
rebbe così formulato : 

« b) eseguire operazioni di credito fon-
diario e quelle di credito agrario coordi-
nando l 'opera propria nella loro sfera di 
azione colle sezioni di credito agrario del 
Banco di Napoli e di Sicilia». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giuffrida. 

GIUFFRIDA. In verità non pensavo che 
le mie osservazioni potessero suscitare qual-
siasi contrasto, perchè erano dirette ad assi-
curare l'efficacia della legge ed evitare molte-
plicità di organi, di funzioni, di disposizioni, 
di mezzi e di opere. 

In Italia, tu t t i lo sanno, abbiamo pel Cre-
dito fondiario, sei, sette Ist i tuti su per giù 
ormai agiscono in tu t t e le regioni. Non v'è 
nessun inconveniente che nella stessa regione 
agiscano vari di questi istituti, come di con-
seguenza non v'è alcun inconveniente che 
anche l ' isti tuto di colonizzazione agisca in 
t u t t e le regioni. 

Il credito agrario è di esercizo e di ~mi-
glioria. In quanto all'esercizio la situazione 
in Italia non è uguale per tu t t e le regioni: 
alcune sono più dotate, altre meno. Alcune 
regioni hanno un credito agrario più largo, 
in altre esso è meno efficace: la Calabria ha 
l ' Is t i tuto Vittorio Emanuele con le sue tre 
sezioni, il Lazio l ' Is t i tuto di credito agrario 
laziale, la Liguria l ' Is t i tuto di credito agra-
rio di Portomaurizio, ecc. 

L'azione del credito agrario di esercizio 
non è ugualmente distribuita nel territorio 
nel Regno. 

Ora l ' Ist i tuto di colonizzazione evidente-
mente si deve proporre di facilitare la trasfor-
mazione del latifondo. Per questo fine voi 
gli affidate delle operazioni di credito fon-
diario, gli affidate delle operazioni di credito 
agrario di miglioramento. 

Ma il credito agrario di esercizio consiste 
principalmente nel dare durante l 'anno i fondi 
necessari per la lavorazione, facendoli pagare 
al raccolto, comprende cioè operazioni che 
per legge devono essere fa t te dagli istituti, 
non direttamente, ma indirettamente pel 
t ramite di enti intermediari. Ora come volere 
queste operazioni f : s i ì j fare da un is t i tuto 
accentrato t 
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Comunque credo che queste proposte non 
giovino. Alla Camera tu t t i sanno che gli Isti-
tu t i di credito agrario di esercizio impiegano 
oramai nel nostro paese cospicue somme 
all 'anno per le proprie operazioni. 

Ora, se adott iamo il sistema che si pro-
pone, evidentemente veniamo a diminuire 
i fondi che l ' ist i tuto deve dedicare alle opera-
zioni per le quali è costituito. E allora, per 
venire anche in questo campo, come sempre, 
ad una conciliazione, e per non contrastare 
alle idee dell'onorevole relatore, propongo 
l 'emendamento che, nella forma in cui è 
concepito, non credo possa sollevare alcuna 
difficoltà. Anzi tut to si t r a t t a di sopprimere 
quell'accenno al decreto che approva il 
testo unico, perchè in questo campi) è sem-
pre pericoloso citare la data di una legge. 

E poi bisogna stabilire chiaramente una 
specie di coordinamento per le operazioni 
di credito agrario. L 'emendamento quindi 
sarebbe questo: « di eseguire le operazioni 
di credito fondiario e quelle di credito agra-
rio, coordinando l 'opera propria nella loro 
sfera di azione con le sezioni di credito agra-
rio del Banco di Sicilia e del Banco di Na-
poli ». 

MODIGLIANI. E per le altre regioni 
d ' I ta l ia % 

G I U F F R I D A . Nelle altre regioni la si-
tuazione è diversa. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. In ogni 
caso potremo dire genericamente « con quella 
degli altri ist i tuti di credito agrario ». 

G I U F F R I D A . Sta bene. 
MODIGLIANI. E dopo questo viene il 

mio emendamento. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ri-

t i ra il suo emendamento ? 
DRAGO, relatore. Lo ritiro, perchè è com-

preso in questo. 
MODIGLIANI. Dopo la parola « agrario » 

si può aggiungere il mio emendamento: « o 
comunque connesse con lo scopo della pre-
sente legge ». 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non ho 
difficoltà di accettare l 'aggiunta dell'onore-
vole Modigliani. Accetto ad ogni modo anche 
l 'emendamento proposto dall'onorevole Giuf-
fr ida. 

G I U F F R I D A . L'onorevole Caetani mi 
fa osservare che si può dire in modo più 
ampio : « coordinando 1' opera, ecc. con 
quella degli altri is t i tut i autorizzati dalla 
legge all'esercizio del credito agrario ». 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Usiamo 
pure questa formula generale. 

P R E S I D E N T E . Allora il comma b) ri-
sulta così concepito: « di eseguire le opera-
zioni di credito fondiario e quelle di credito 
agrario, comunque connesse con l'esecuzione 
della presente legge, coordinando l 'opera 
propria con quella degli altri istituti autoriz-
zati dalla legge all'esercizio del credito agra-
rio ». Onorevole Giuffrida lo accetta ì 

G I U F F R I D A . Mi pare ragionevole. 
^ R E S I D E N T E . E il ministro ! 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. L'ac-

cetto. 
P R E S I D E N T E . Vi è poi l 'emendamento 

dell'onorevole Piemonte, secondo cui prima 
delladettera a) si debbono mettere le parole: 
« di amministrare i fondi che siano espro-
priati a suo favore o siano da esso acqui-
stati od ottenuti in enfiteusi e di procedere 
ad operazioni di bonificamento e di coloniz-
zazione nelle forme previste dalla presente 
legge ». 

GIAYAZZI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIAYAZZI. Tenendo presente la dispo-

sizione dell'articolo 9 che vieta all ' Isti tuto di 
colonizzazione di conservare i terreni espro-
priati a suo favore, quando ne abbia com-
piuto il bonificamento, accedo alla proposta 
Piemonte. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, qua! 
è il suo avviso % 

DRAGO, relatore. L 'emendamento non è 
'perfettamente in coordinazione con quanto 
fu già detto. Sono lieto che la questione ri-
torni. Ho fa t to osservare, purtroppo inutil-
mente, che vi era un contrasto tra l 'impedire' 
all 'istituto la gestione diretta e l'obbligo a 
non fare la quotizzazione prima delle opere 
di miglioramento. Ora ritorna la difficoltà, 
il contrasto t ra le due disposizioni. Per questo 
mi oppongo. 

CAETANI. Si potrebbe mettere: « am-
ministrazione transitoria ». 

GIUFFRIDA. Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIUFFRIDA. A me pare che scopo degli 

emendamenti Canevari e Giavazzi sia quello 
di sintetizzare le operazioni dell'istituto, in-
quanto che sostituiscono ad una elencazione 
analitica, quale è contenuta nel disegno di 
legge ministeriale, una elencazione sintetica. 

Osa io penso che tu t to quello che si det-
taglia in questa materia, potrà dar luogo a 
inconvenienti. 

Evidentemente in tanto l ' istituto ammi-
nistra, in quanto ha espropriato e sta bonifi-
cando o sta procedendo a colonizzazione. 

598 
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Quindi il concetto eli amministrare, se-
condo me, è implicito nelle operazioni di 
bonificamento e di colonizzazione di fondi 
propri, perchè non capisco come si possa 
bonificare e colonizzare fondi propri se non 
si amministrano. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, qua-
l'è il suo avviso H - « B E R T I N I , ministro di agricoltura*. Se si 
vuole con una formula generalizzata, come 
osserva l'onorevole Giuffrida, adot tare "il 
concetto, o per lo meno il fine, a cui mira 
l'onorevole Piemonte, non lio nessuna diffi-
coltà. Rilevo però che la frase adoperata 
dall'onorevole Piemonte non è la più felice. 
Quindi insisterei, secondo la giusta osserva-
zione fa t t a dall'onorevole Giuffrida, che quel-
la frase assumesse un carattere più preciso, 
rientrando nella dizione del comma a, perchè 
altrimenti si sente la sconnessione fra quella 
frase e la frase che era contenuta nel testo 
della Commissione. 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Mi permetto di fare osser-

vare che non c'è un 'al t ra frase per dire quella 
èosa, e quella cosa- è molto modestamente 
la seguente: l ' Is t i tuto deve prima bonificare. 
è appena ha bonificato spartire, dare in 
enfiteusi, bu t t a r via la terra che ha bonificato. 
Ma finché non avrete trovato il for tunato 
o il disgraziato che si vuol prendere la terra, 
l ' istituto dovrà pur provvedere. Non pre-
tenderete mica che nelle more dell'assegna-
zione la terra resti non coltivata. Se il boni-
ficamento avviene f rammentar iamente , le 
part i bonificate dovranno restare incolte ì 

Quindi bisogna necessariamente, fra gli 
scopi della legge introdurre questo, appunto 
perchè quella certa disposizione dell'articolo 
9 non debba portare a conseguenze perico-
lose. I beni finché non sono alienati, passati 
ad un altro, devono essere amministrat i 
dall ' Ist i tuto, e questo non si dice altrimenti 
che adoperando le parole dell 'emendamento 
Piemonte. 

Questo non abroga le disposizioni del-
l'articolo 9. È implicito che questa disposi-
zione ha quel carattere di temporanei tà 
che deve avere, finche non sia eseguito il di-
sposto dell'articolo 9. 

G I U F F R I D A . Mi permetto di osservare 
che la legge dice : È costituito un Is t i tuto di 
colonizzazione, e subito dopo dice: il quale 
ha per iscopo di amministrare i fondi, ecc. 
Ora questa parola « amministrare », mi pare 
che stoni all'orecchio, perchè questa ^opera-
zione, sarà accessoria, secondaria, non la 
prima delle^operazioni. È implicito in tu t to 

quello che deve fare,- perchè se compie una 
bonifica, nel periodo in cui la compie deve 
amministrare. E se indichiamo qui questo 
particolare scopo, dovremmo indicarne altri 
cento, e non vedo quindi la necessità assoluta 
e imprescindibile di questa aggiunta. Penserei 
piuttosto di aggiungere un comma e) nel 
quale fosse detto: compiere tu t t e le altre op-
razioni necessarie ai fini della presente legge. 

MODIGLIANI. Ciò non toglie che si di-
ca quello che deve fare dei propri beni fin-
ché non li ha dati via. Abbiamo escluso che 
questi gli rimangono, ma finché gli restano 
li deve, amministrare. Se non ci fosse s ta to 
l'articolo 9, era implicito che uno degli scopi 
naturali doveva esser quello di amministrare 
i propri-fondi, ma poiché gli è vietata la ge-
stione diretta, si deve dire che deve ammini-
strarli. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

DRAGO, relatore. Io posso avere un 
amaro gusto di constatare che le mie osser-
vazioni fa t te sull'articolo 9 ritornano, come 
era naturale. Quando si procede a colpi di 
testa, come è avvenuto nella discussione 
dell'articolo 9, già 10, succede che ad un certo 
punto i nodi vengono al pettine, ed ecco che 
sono venuti come Nio allora avevo previsto. 

Ne sono amaramente lieto, ma ad ogni 
modo cerchiamo ora di riparare. Poiché sono 
ora presenti parecchi di coloro che non 
parteciparono, beati loro, a quella discussione 
sarà opportuno rileggere quell'articolo: 

Art. 9. (già 10). 
« I terreni espropriati dall' Is t i tu to Na -

zionale della colonizzazione e dalle Società 
commerciali non possono essere alienati, 
o altrimenti ceduti in proprietà fino a quando 
non sia eseguito il piano di bonificamento. I 
contrat t i stipulati in contravvenzione di tale 
divieto sono nulli di diritto. 

«L ' Is t i tu to Nazionale della colonizzazione 
e le Società commerciali debbono proporsi 
il frazionamento in poderi dei terreni boni-
ficati, distanti non oltre i 5 chilometri dai 
comuni o dalle frazioni di comune ai sensi 
degli articoli e , e l 'alienazione o le 
concessioni, di cui ai comma b) & d) dell 'arti-
colo 2, dei poderi stessi a favore di coltiva-
tori e di associazioni di lavoratori della terra. 

« È vietata al l ' Ist i tuto della colonizzazio-
ne la gestione diretta dei terreni.bonificati an-
corché situati oltre i 5 chilometri dai centri 
abi tat i ». 

E allora il disegno di legge che fu conce-
pito dai compilatori di quest'articolo, vuole 
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questo: l ' i s t i tu to acquis ta il la t i fondo ; al-
l ' indomani , per vir tù di bacche t t a magica, il 
la t i fondo è bonificato. Ma se non ha la bac-
che t t a magica, e invece di 24 ore abbiamo 
bisogno di 5 o 6 anni per compiere le opere 
di bonif icamento, abbiamo questa situazione 
inverosimile: che l ' i s t i tu to da una pa r t e non 
può gestire d i r e t t amen te i fondi, dal l 'a l t ra 
non li può f raz ionare finché non li ha boni-
ficati,. e allora che cosa può fa re ? Dovrà 
darli ad ifn aff i t tuario. E così abbiamo f a t t o 
u n a legge per gli aff i t tuari , che po t ranno coa-
lizzarsi, e non si arr iverà ad a t t ingere nes-
suno degli scopi della legge. 

Ora il nodo viene al pe t t ine ed era logico 
che venisse. 

Cosa dobbiamo fare in questa contin-
genza ? Dobbiamo pensare a qualche cosa 
per porre r iparo al mal f a t to , ma la propos ta 
dell 'onorevole Modigliani, di aggiungere la 
parola « amminis t ra re », non mi, soddisfa, 
perchè sarebbe proprio uno stimolo a male 
amminis t ra re , quindi è meglio dire chiara-
mente che nel periodo necessario per eseguire 
le opere di bonifica, l ' i s t i tu to può, oppor tu-
n a t a m e n t e autor izzato, gestire d i r e t t amente 
i terreni . 

Non so t rova re un ' a l t r a risorsa logica. 
(Interruzioni). 

È meglio dirlo chiaramente , per sanare 
così una contradizione che c'è, e che si deve 
correggere ape r t amente , con -una disposi-
zione che avrebbe un ca ra t t e re t ransi tor io . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuffrida 
propone , dunque, un comma e così concepito: 
« di compiere t u t t e le altre operazioni che 
siano necessarie ai fini della presente legge, 
compresa l ' amminis t raz ione dei fondi affi-
datigli, fino a che non siano devoluti a no rma 
di legge ». 

Onorevole relatore, accet ta questa for-
mula 

D E AGO, relatore. L 'accet to; sol tanto 
vorrei aggiunto: « È ammessa in questo pe-
riodo la gestione d i re t ta ». L 'Amminis t ra -
zione, infa t t i , è un ' a l t r a cosa. Noi dobbiamo 
dire, invece, l 'operazione che l ' I s t i tu to deve 
fare . 

. G I U F F R I D A . Si può dire allora in-
vece di « amministrazione » « la gestione di-
r e t t a ». 

M O D I G L I A N I . La gestione anche di-
re t t a . 

G I U F F R I D A . Se è compresa, vuol dire 
che non è sola. Quindi l'anche è inutile. 

P R E S I D E N T E . Allora il comma in-
vece di dire « compresa l 'amministcazione » 
suonerebbe « compresa la gestione diret ta ». 

Io credo, però, che si sarebbe po tu to fare a 
meno del nuovo comma e si sarebbe po tu to 
aggiungere al comma a questo inciso: « prov-
vedendo alla gestione diret ta , finché tali 
opère non siano compiute ». 

G I U F F R I D A . « Fare t u t t e le altre ope-
razioni », è sempre una cautela utile. 

P R E S I D E N T E . In quel modo però si 
sarebbe legata molto più la gestione diret ta 
all 'obbligo del bonificamento. 

G I U F F R I D A . La seconda par te del 
comma potrebbe essere t r a spor ta t a in sede 
di coordinamento al comma a. 

P R E S I D E N T E , Veda, onorevole Giuf-
f r ida , io credo, che l 'aggiunta alla le t tera a 
sarebbe la più conveniente, anche per l'affi-
n i t à della mater ia . Si po t rebbe cioè dire così: 
« di procedere alle operazioni di bonifica-
m e n t o e di colonizzazione nelle forme previ-
ste dalla presente legge e a t u t t e le altre ope-
razioni che sieno necessarie, compresa la ge-
s t ione di re t ta dei fondi affidatigli, fino a che 
non siano devoluti a termini della legge 
stessa ». 

G I U F F R I D A . In sostanza il comma e 
. da me proposto verrebbe ad essere fuso col 
comma a. 

P R E S I D E N T E . Precisamente. I l rela-
t o r e e il Governo, accet tano questa formula? 

DRAGO, relatore. Accetto. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Accet tano anche nel re-

sto, l ' emendamento Canevari'? 
DRAGO, relatore. Accetto. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Accetto. 
N O B I L I . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
N O B I L I . Volevo osservare che a questo 

p u n t o mi pare sarebbe oppor tuno l iquidare 
l a posizione... 

P R E S I D E N T E . Delle quote ? Ne parle-
remo dopo. 

N O B I L I . Perchè po t rebbe essere il caso 
di aggiungere all 'articolo 36 questo comma e, 
che dica presso a pòco così: « di negare o 
di concedere il consenso di cui all 'articolo 10-
bis e di esercitare in questo caso il dir i t to 
di prelazione ». 

Qualora l 'ar t icolo 37 fosse approva to , 
esso pot rebbe r iprendere il suo posto là 
dove si parla delle espropriazioni, e qui al-
l 'ar t icolo • 36... 

P R E S I D E N T E . Questo in sede di coor-
d inamento . Pe r ora m e t t i a m o ai voti l 'emen-
damen to Canevari, e i m m e d i a t a m e n t e dopo 
passeremo al suo emendamen to . 

In sede di coordinamento e nel caso 
che il suo emendamen to sia accet ta lo , si 
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vedrà , se-esso debba costituire'Yun articolo 
a, par te o un comma dell 'articolo 37. 

Metto dunque ai voti la pr ima pa r t e del-
l ' emendamen to Canevari-Giavazzi che corri-
sponde all 'articolo 36 del disegno di legge, 
propos to dalla Commissione. 

« È cost i tui to un ente col tìtolo « Ist i-
tu to nazionale per la colonizzazione in te rna ». 

(È approvata). 
Metto a par t i to la pa r te del l 'emenda-

mento Canevari-Giavazzi, riferentesi all 'ar-
ticolo 37 del testo della Commissione, così 
formula to : 

« L ' I s t i t u to ha personal i tà giuridica e ge-
stione au tonoma . 

« H a sede in E o m a . Una sezione di esso 
ha sede in Palermo. L ' is t i tuzione di al tre 
sezioni po t rà essere autor izza ta con decreto 
del ministro di agricoltura. . . 

G I U F F R I D A . "Sarà meglio met tere : con 
decreto Reale, su proposta del ministro di 
agricol tura . 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché non vi 
sono osservazioni: . . .autor izzata con decreto 
Reale su proposta del ministro di agricol-
tura , sent i to il parere del Consiglio superiore 
della colonizzazione in te rna ». 

« L ' I s t i t u to ha lo scopo: 
a) di procedere alle operazioni di bo-

nif icamento e di colonizzazione- nelle forme 
previste dalla presente legge, e a t u t t e le 
al tre operazioni che siano necessarie, com-
presa la gestione d i re t ta dei fondi affidatigli, 
fino a che non siano devoluti a norma della 
legge stessa ? 

b) di eseguire le operazioni di credito 
fondiario e quelle di credito agrario comun-
que connesse con l 'esecuzione della presente 
legge, coordinando l 'opera propria con quella 
degli altri I s t i tu t i dalla legge autor izzat i 
all'esercizio del credito agrario. 

c) di fa re m u t u i in cartelle fondiar ie 
per il pagamento del prezzo di esproprio ai 
sensi dell 'articolo 

d) di fare acquisto dei canoni enfì teut icì 
da i propr ie tar i dei fondi e di procedere per 
conto dei medesimi propr ie tar i alla riscos-
sione dei canoni con quello degli altri Is t i -
t u t i dalla legge autor izzat i all'esercizio del 
credito agrario ». 

.Ques ta è la r i su l tante di t u t t i gli emenda-
menti . 

G I U F F R I D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

G I U F F R I D A . Al comma c) vorrei pre-
gare il ministro, la Commissione ed i colle-
ghi, a considerare se sia necessario o se non 
possa considerarsi compreso nelle disposi-
zioni del comma b). Questo già autorizza le 
operazioni di credito fondiario. Quindi il 
comma e) mi pare una ripetizione l imi ta ta , 
e anche per questo r ispet to, pericolosa e 
non necessaria. Quindi propongo la sop-
pressione. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Mi pa-
re che abbia ragione l 'onorevole Giuffr ida. 

D R A G O , relatore. Accetto. 
CANE V A R I . Domando di parlare . 
P R E S I D E N T E Ne ha facol tà . 
C A N E Y A R I . Io osservo: le cartelle per 

il pagamen to della metà del prezzo di espro-
prio devono essere acce t ta te dall ' espro-
pr iando. 

Noi con questa disposizione p e r m e t t i a m o 
al l ' i s t i tuto di concedere mu tu i da effe t tuars i 
con le detite*cartelle, che il proprietar io espro-
pr ia to è t enu to ad acce t ta re fino alla m e t à 
del prezzo di esproprio che gli compete . 

DRAGO, relatore. Nel comma precedente 
b) abb iamo già par la to della coordinazione 
delle disposizioni della presente legge con 
quelle del testo unico che r iguardano le 
cartelle fondiarie . 

G I U F F R I D A . Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I U F F R I D A . In uno degli u l t imi ar t i -

coli app rova t i già, abb iamo stabil i to (penul-
t imo comma dell 'articolo 8) che il prezzo di 
espropriazione può essere corrisposto in 
una metà del l ' importo con le cartelle fon-
diarie di cui all 'articolo 39 comma 1°) e 47-bis. 

È quindi s t a to de t to che l ' en te espro-
pr ian te può corrispondere al proprie tar io del 
fondo espropriato metà del prezzo in cartel le 
fondiar ie . 

Ma questo comma non dice la stessa 
cosa; dice che l ' i s t i tu to può fare m u t u i in 
cartelle, quindi escluderebbe di fare mu tu i 
in denaro. 

Voci. No, no ! 
DRAGO, relatore. Ad ogni modo è certa-

mente una dizione poco chiara. 
G I U F F R I D A . L'onorevole Canevari de-

sidera che sia stabil i to il principio che m e t à 
del prezzo di espropriazione possa essere pa -
gato in cartelle fondiar ie . Questo è s t a to 
già de t to . 

C A N E Y A R I . Ma non è questo che do-
mandavo . 

G I U F F R I D A . L'ar t icolo che s t iamo con-
siderando autorizza l ' i s t i tu to a fare m u t u i 
in cartelle fondiar ie per il pagamen to del 
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prezzo di espropriazione ai sensi dell 'arti-
colo 8. 

L ' I s t i tu to è già autorizzato dal comma 
precedente a fare mutui in cartelle, non solo, 
ma tan to in cartelle che in denaro. 

Quindi lo scopo di questa disposizione 
non è evidente, e mi pare non necessaria e 
pericolosa. 

MODIGLIANI . Scusi, dove e come il 
precedente comma parla anche di cartelle ? 

G I U F F R I D A . Perchè dice di eseguire 
le operazioni di credito fondiario e f ra queste 
è compresa, anzi principale, la emissione 
-delle cartelle fondiarie e la concessione dei 
mutui in cartelle. 

MODIGLIANI . Sì, ma lad gl ' Is t i tut i che 
«ono autorizzati ad emetterle ! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canevari ha 
In t rodot to questo comma e) all 'articolo 36 
in quanto poi ha proposto la soppressione 
dell'articolo 39, il quale dice: « l ' I s t i tu to è 
^autorizzato a emettere a misura delle espro-
priazioni fa t te a norma dell'articolo 9, ul-
t imo capoverso, e per i mutui di cui all 'ar-
ticolo 47-bis cartelle fondiarie al cinque per 
cento ». 

CANE VARI. Onorevole Presidente, ho pro-
posto la soppressione all'articolo 39, perchè, 
per coordinamento, la materia di quell 'art i-
colo passarebbe all'articolo 42-bis. 

La disposizione dell'articolo 39 in so-
s tanza starebbe più avanti . 

P R E S I D E N T E . Allora il comma e) non 
'Si riferisce al pagamento in cartelle, onore-
vole Canevari. 

CANEVARI. L ' Is t i tu to nazionale è au-
torizzato a fare tu t t e le operazioni di cre-
dito agrario: pagamento del prezzo di espro-
priazione, operazioni di miglioramento e bo-
nificamento ecc. 

Oltre a queste operazioni, siccome ab-
biamo stabilito il principio che il pagamento 
del prezzo di espropriazione possa essere 
corrisposto metà in titoli, o cartelle fondiarie 
dell ' Isti tuto, ho creduto di chiarire questa 
facoltà lasciata al l ' Is t i tuto di consentire le 
operazioni di mutuo con cartelle, precisa-
mente per fare il pagamento del prezzo di 
espropriazione; per obbligare anche i p r i v a t i , 
quando l ' I s t i tu to non interviene per conto 
proprio ma per conto di altri enti, ad accet-
t a re le cartelle dell'Istituto, per il pagamento 
di metà del prezzo. 

Esso allora concede il mutuo non in con-
tant i , ma con cartelle fondiarie. Mi sembra 
chiaro ! 

G I U F F R I D A . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

G I U F F R I D A . Mi riferisco ad una in-
terruzione dell'onorevole Modigliani. Poiché 
il comma b ha lo scopo di consentire le 
operazioni di credito fondiario, ciò significa 
che l ' I s t i tu to è autorizzato all'esercizio del 
credito fondiario, e quindi, con le modal i tà 
relative della legge, è autorizzata l 'emissione 
delle cartelle di credito fondiario e l ' i s t i tuto 
è autorizzato a far mutui in contant i ed in 
cartelle. Però l 'onorevole Canevari chiarisce 
(e non so se dopo le sue parole l 'onorevole 
Giavazzi possa mantenere la sua adesione 
al l 'emendamento) che ha inteso con questo 
inciso di riprendere la discussione già f a t t a 
lungamente all 'articolo 8. Noi abbiamo sta-
bilito, con statuizioni prese dalla Camera 
a grande maggioranza, che il prezzo possa 
essere pagato solo in cartelle per me tà ; ora 
si vorrebbe stabilire incidentalmente che il 
prezzo possa èssere pagato tu t to in car-
telle. Questo punto già è superato dalla Ca-
mera. 

CANEVARI . Non ho detto questo. 
GIAVAZZI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIAVAZZI. Questo articolo ha lo scopo 

di riassumere le varie funzioni e mansioni 
demandate al l ' Is t i tuto. Ecco perchè ho 
messo anch'io la firma al l 'emendamento e 
quindi al comma c che richiama la facol tà 
di fare mutui in cartelle fondiarie ai sensi 
dell'articolo 8. Che questo possa coinvolgere 
la questione allora f a t t a sulla possibilità 
di pagare in cartelle tu t to il prezzo di espro-
prio, non è possibile. Prova ne sia la proposta 
f a t t a dall 'onorevole Canevari all 'articolo 47-
bis: « Agli enti indicati all 'articolo 6, escluse 
le società commerciali e i privat i concessio-
nari di opere di bonifica idraulica, l ' I s t i tu to 
nazionale, deve concedere, per il pagamento 
del prezzo di esproprio, una somma a mutuo 
non superiore alla metà del suo ammon-
ta re ». 

All'uopo l ' I s t i tu to è autorizzato a proce-
dere a speciali emissioni di cartelle fondiarie. 

Non è che la ripetizione specificata del 
concetto riassuntivo esposto al comma e. 

Con questo preciso significato io ho fir-
mato l 'ordine del giorno Canevari, e con 
questo preciso significato posso mantenere 
il comma c, il quale già richiama le opera-
zioni di credito fondiario. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canevari, in-
siste nel comma 6 % 

DRAGO, relatore. È condannato dalla 
superfluità della sua dizione, ai sensi dell 'ar-
ticolo 8. 

CANEVARI. N j n insisto e ritiro i lcDmna. 
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PRESIDENTE. Sul comma d non ci 
sono osservazioni. 

Metto allora a partito la parte dell'e-
mendamento Cane vari-Già vazzi che corri-
sponde all'articolo 37 del testo della Com-
missione, con le varie modificazioni accet-
tate dall'onorevole relatore e dal ministro 
e che resta così definitivamente formulato: 

« L'Istituto ha personalità giuridica e 
gestione autonoma. 

« Ha sede in Boma. Una sezione di esso 
ha sede in Palermo. L'istituzione di altre 
Sezioni potrà essere autorizzata con de-
creto Eeale su proposta del ministro di 
agricoltura sentito il parere del Consiglio 
superiore della colonizzazione interna. 

« L'Istituto ha lo scopo: 
a) di procedere alle operazioni di bo-

nificamento e di colonizzazione nelle forme 
previste dalla presente legge e di tutte le al-
tre operazioni che siano necessarie, compresa 
la gestione diretta dei fondi affidatigli fino 
a che non siano devoluti a norma della legge 
stessa; 

b) di eseguire le operazioni di credito 
fondiario e quelle di credito agrrario, co-
munque connesse con la esecuzione della 
presente legge, coordinando l'opera propria 
con quella degli altri Istituti dalla legge au-
torizzati all'esercizio del credito agrario; 

e) di fare acquisto dei canoni enfiteu-
tici dai proprietari dei fondi e di procedere 
per conto dei medesimi proprietari alla ri-
scossione dei canoni ». 

(È approvato). 

Metto a partito l'ultimo comma del-
l'emendamento Cane vari-Già vazzi, che cor-
risponde all'articolo 38: 

« La riscossione dei detti canoni sarà 
fatta dall'Istituto con le forme ed i privilegi 
stabiliti per la riscossione delle imposte di-
rette ». 

(È approvato). 

Voci. A domani! 
PRESIDENTE,. Onorevole Già vazzi, poi-

ché e stata soppressa la lettera c, veda se 
debba essere mantenuto, in conformità di 
quanto ha dichiarato, l'articolo 39 del di-
segno di legge della Commissione. 

GIAVAZZI. Io non ne ho proposta per 
ora la soppressione. Lo esaminerò. 

PRESIDENTE. Lo esaminerà e ne ri-
parleremo domani. Il seguito di questa di-
scussione è rinviato a domani. 

Ordine del giorno per le sedute di dortiam. 
Alle ore 10. 

1. Seguito della, discussione sul disegno di' 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura per l'esercizio finanziario, 
dal 1° luglio. 1922 al 30 giugno 1923. (1404) 

Alle ore 15. 
1. Interrogazioni. 
2. Votazione di ballottaggio fra i deputati 

Rondani e Guglielmi per la nomina di un Que-
store della Camera. 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Conversione in legge del Regio decreto 30-

novembre 1919, n. 2398, che autorizza, sotto de-
terminate condizioni, la inscrizione degli uffi-
ciali superiori nei Regi Istituti superiori di 
studi commerciali, (Approvato dal Senato). 
(1166) 

4. Provvedimenti straordinàri in dipendenza 
dei danni prodotti dall'alluvione del settembre 
1921 in alcuni comuni del circondario di Nuoro. 
(1571) 

5. Conversione in legge dei Regi decreti 2 
settembre 1919, n. 1782, e 16 ottobre 1921, nu-
mero 1558, che autorizza i Regi Istituti supe-
riori di studi commerciali ad istituire un anno 
di corso complementare di integrazione e di 
specializzazione. (1577) 

6. Variazioni alla legge 20 marzo 1913, nu-
mero 268, sull'ordinamento dei Regi Istituti su-
periori di scienze economiche e commerciali. 
(1679) 

7. Votazione a scrutinio segreto sul seguente-
disegno di legge : 

Variazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze e al bilancio 
del fondo di massa del Corpo della Regia guar-
dia di finanza per l'esercizio finanziario 1921-22. 
(1594) 

8. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

• Trasformazione del latifondo e colonizza-
zioné interna. (742-742-5isJ 

Discussione dei disegni di legge: 
9. Stato di previsione della spesa del Mini-

stero del tesoro per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. (1001) 

10. Stato di previsione dell'Entrata per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio .1922 al 30 giu-
gno 1923. (1013) 

Il Capo dell'Ufficio-di Revisione e Stenografia 

PROF, T . TRINCHERI. 
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